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Presidenza del Vic,e Presidente VENA NZI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
pr ocesso verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

{{ Aumento del finanziamento della legge
15 dicembre 1971, n. 1222, sulla cooperazione
tecnica con i paesi in via di sviluppo» (2048).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge:

{( Attuazione delle direttive del Consiglio del-
le Comunità europee per la riforma del-
l'agricoltura}) (1913-Urgenza) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: {{ Attuazione delle direttive
del Consiglio delle Comunità europee per la
riforma dell'agricoltura », già approvato dal-
la Camera dei depUitati, per i~ quale è stata
dichiarata l'urgenza e autorizzata la relazione
orale.

Poichè è stata chiusa la discussione gene-
rale, ha facoltà di !parlare l'onorevole IreJa-
tore.

B O A N O, relatore. Signor Presidente,
ohiedo sClUsaai colleghi ,cosÌ 'Va,lorosi e CO,T-
diali che sono intervenuti nel dibattito per
il fatto che non li potrò citare nominativa-
mente anche per l'obbligo ~ che sento aven-

do già ieri abusato del tempo di ascolto di
questa Assemblea ~ di concentrare la mia
replica solo su due o tre temi essenziali.

E stato asserito che il disegno di legge
1913 rappresenta la peggiore legge di adegua-
mento che sia stata elaborata in sede comu-
nitaria dai nove paesi membri sulla scorta
delle direttive. Ho già tediato ieri i rari ascOll-
tatori DOil1runa esemplificazione 'Comparativa
degli orientamenti di altre legislazioni di re-
cepimento degli altri 8 paesi membri e i già
lunghi richiami da me effettuati ieri non
sono che una minima parte degli elementi di
analogia che ho potuto riscontrare nell'esame
delle singole legislazioni, che mi hanno tutte
riconfermato nell'opinione che il disegno di
legge 1913 non si discosta dal tipo medio di
legge di recepimento attuata negli altri paesi
membri.

Noi abbiamo dovuto sormontare maggiori
difficoltà, perchè il nostro disegno di legge
non poteva innestarsi, come accade felice-
mente per altri paesi, in tradizioni legisla-
tive precedenti già attinenti a questi argo-
menti e settori di intervento. La cosa più
impressionante che mi ha colpito in questa
indagine comparativa sulle varie legislazioni
è stato riscontrare, nel commentario alla
legge di recepirnento inglese, questa osser-
vazione: {( La ricomposizione £ondiaria non
la facciamo perchè l'abbiamo già fatta nel
'600, di conseguenza facciamo il drenaggio ».
Dal confronto appare più evidente la situa-
zione di difficoltà legislativa in cui si sono
trovati il nostro Parlamento ed il Governo,
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che ha prapasta questa disegna di legge, per
inserirsi su un filane legislativa che per nai
quasi nan aveva precedenti. Però nessuna
legge camunitaria, nessuna legge nazionale
di recepimenta è perfetta.

È stata fatta stamattina un richiama pa~
sitiva, che per gran parte condivida, alla
legge alandese e all'intraduziane in essa del
criteriO' di articalaziane. Ad esempiO' la legge
alandese, in amaggia a questa criteriO' di ar-
ticalaziane, per quanta canceOC'neil premia
di apparta strutturale, ha stabilita il prin-
cipia dell'ettaro base. Ciaè agli agricoltori
che [scelganO' la via deilla devoluzione dei 10-
ra terreni per fini di ricampasiziane strut-
turale viene cancessa una indennità farfet-
taria base. A questa indennità si aggiunge
una indennità artica lata che nan è rappartata
can un criteria puramente quantitativa alla
entità dei terreni messa a dispasiziane ma
fa riferimentO' (eccO' il principia dell'artica-
lazione) anche alle carlture praticate: ci si ri-
ferisce, per dedurre degli indici, all'ettaro ba~
se che è un ettarO' di caltura mena pregiata
(ciaè a bascO' a a seminativo); gli si dà un va-
lare e la si maltiplica per determinati caeffi-
cienti a secanda del minare a del maggiare
pregia della caltura effettivamente praticata.
Ma iO' mi damanda se in Italia can la im~
precisiane e la flessibilità delle nastre indi-
caziani catastali ci traveremma agevalati a
se, invece, nan sargerebbera prablemi nella
applicare un criteriO' del genere. Debba anche
ricardare che, per stessa ammissiane di cal-
leghi alandesi, l'esperienza alandese versa
l'articalaziane ha pasta questa Stata di fran-
te a prablemi camplessi propria perchè nan
sussiste mai la passibilità di un inserimentO'
di quasi tutte le situaziani in una determi-
nata classificaziane. Ed anche nella legisla-
ziane alandese aggi è in atta un ~processa
versa il ritorna a certe narme di natura ge-
nerale. In canclusiane tutti hannO' le laro
difficaltà.

Altra argamenta che è stata richiamata nel
dibattitO' è il problema dell'apparto di lava-
ra e di tempO' richiesta da questa disegna di
legge per l'attribuziane della qualifica di
agricaltare imprenditare a titala principale.
È nata qui la diversificaziane della nastra
legge dalla norma generale comunitaria; però

deva ricardare che la nastra legge nan è in
antitesi can la narma camunitaria. La norma
camunitaria per l'attribuziane della qualifica
di imprenditore agricala a titala principale
richiede un apparta di tempO', di lavara e
di redditO' pari a superiare al 50 per centO'.
Da un punta di vista farmale quel termine
« superiare» accansente, ad esempiO', anche
la cOIIJcIusione ,che in questi giorni con d'ap~
porta di tutte ,le parti politiche lè stata
dedotta nel cansiglia '~egianale della mia
rregiane, dove si è 'stabilita che l'impren-
ditare a titala principale può essere soltantO'
calui il quale passegga questi requisiti ad-
dirittura all'85 per centO'. Si è sempre nello
spiritO' a almenO' nella lettera del pravvedi-
menta camunitaria che dice «pari a supe~
riare ». Ovviamente al riguarda c'è un cri~
teria di appartunità da applicare. Tutti gli
altri paesi che hannO' lasciato !'indice ad al~
mena il 50 per centO' si travana in una si-
tuaziane alquanta diversa dalla nostra in
quanta si tratta di paesi le cui agricalture
sana in una fase di evaluziane per cui in
esse è preminente l'apparta di capitale, men-
tre in Italia è preminente l'apparta di lavo--
ra, di tempO'. Di canseguenza la legge ita-
liana ha aperata una scelta. Si è detta: si
restringe la fascia di accessibilità a questi
pravvedimenti. Certa che si restringe. Da tut~
te le parti ha sentita dire che nell'ipatesi
miglia re si passanO' castituire 160.000 azien-
de mO'della, ma tutti ricanascana eccessiva,
nel sensO' della speranza, questa indicaziane.
Altri hannO' parlata di 70-80.000 aziende mO'-
della castituibili attraversa l'applicaziane di
queste direttive. D'accarda, c'è il prablema
del part-time, c'è il problema di tutta una
fascia di aziende a callacaziane intermedia,
ma se una scelta si deve fare, e se questa
scelta deve restringersi a 70-80.000 aziende,
nan veda perchè, prapria in amaggia a cri~
teri qui tante volte sottalineati da tutte le
parti, nan debbanO' essere scelte quelle a-
ziende nelle quali la campanente lavaro, del
tempO' dedicata all'attività agricala, del red-
ditO' raggiunge addirittura il 100 per cento.

Ricanosca quindi che è una scelta e che
came agni scelta è discriminante. Ma, farte
anche della stimala che in questa sensO' è
venuta unanimemente da tutte le associazia~
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ni sindacali, penso che, nella nostra situazio~
ne, questa sia una delle norme da conside-
rarsi inderogabili.

È stato detto della 160, a proposito della
indennità di prepensionamento, che nell'ipo-
tesi di una accelerazione anomala del pro~
cesso di esodo agricolo, gli effetti dell'appli-
cazione di questa direttiva specie nel Mez-
zogiorno drurebbeTO awvio ad un esodo inoolIl..
tro11ato. Credo di aver dato già un esempio
persuasivo a questo proposito. Ho detto: ab-
biamo delle statistiche su un arco di quindi-
ci anni e che riguardano dei paesi come la
Francia e la Germania che avevano già pri-
ma !'indennità di cessazione e paesi come

l'Italia dove !'indennità di cessazione deve
essere ancora oggi applicata; ebbene, in tut-
ti i paesi l'indice di diminuzione degli attivi
in agricoltura in questi quindici anni è stato
alS'sOllutamente identico: i.IIl tlU'tti i paesi c'è
stata una riduzione totale del 50 per cento.
Pertanto, essendosi avuto un identico risul-
tato sia in paesi che avevano applicato la
indennità di cessazione sia in paesi che non
l'avevano applicata, non può essere attribui-
to alnndennità di cessazione quei! temuto ef-
fetto dirompente di cui si è parlato.

Peraltro non dimentichiamo che la 160 ri-
guanda i sessantenni e scendenno ai cinqruan-
tacinquenni sol.o per cOl1oro ohe abbiano rUna
azienda inferiore ai 15 ettari. Il grosso dei /po-
tenziali henerfidalri è iCostiltruito da ruomini tra
i 60 e i 65 anni; ed io non credo che dalle
« gloriose leve}) che vanno dal 1910 al 1915
ci si debba attendere la salvezza dell'agri-
coltura meridionale e dell'agricoltura italia-
na in genere. Consideriamo poi che le diret~
tive sono soltanto una grande prova speri~
mentale perchè non pretendono di essere leg-
gi che si perpetuino nel tempo. La durata
della direttiva è prefissata, per la sua in-
trinseca norma, in dieci anni e tre, come
sappiamo, sono già trascorsi.

Vengo adesso all'argomento di maggiore
difficoltà e, come ho detto ieri, anche di
maggiore dignità, cioè al problema del rap-
porto Stato-regioni, specialmente per quanto
concerne le regioni a statuto speciale. Pre~
metto che non conosco ancora esattamente
quale sarà, tra i vari testi che sono corsi,
quello che il Governo presenterà come emen-

damento nel corso di questa discussione. Mi
pare che l'orientamento prevalente sia quello
di attribuire alle regioni a statuto speciale
una facoltà di adozione diretta delle norme
comunitarie, fatti salvi soltanto i grandi prin~
cìpi delle riforme socio-economiche che re-
golano la vita della nazione. Ovviamente co-
me relatore di maggioranza assentirò al te-
sto che sarà presentato dal Governo. Desi-
dero però qui ricordare una serie di proble~
mi che si pongono, non per sottolinearli in
chIave polemica, ma per sottoporli all'atten-
zione del Ministro in quanto comportano
soluzioni non agevoli.

Se prendiamo come assunto, come pare,
che le regioni a statuto speciale debbono ave-
re quale unica norma la legge comunitaria,
dobbiamo trarre ovviamente le deduzioni che
il testo comunitario comporta. Per esemplifi-
care, le regioni a statuto :speciale possono ri-
durre dai due terzi al 50 per cento la com-
ponente di lavoro e di reddito agricolo per
attribuire la qualifica di imprenditore prin-
cipale; possono eliminare ogni nesso tra pia-
no aziendale e piano zonale perchè questo
neHa dirrettiva 159 non c'è; !potrebbero, Ise la
facoltà di sostituirsi nel legiferare allo Stato
italiano è totale, fatti salvi ovviamente i li-
miti pos,ti dalle tre dirrettive, ,in base all'rurti-
callo 1 della 160, non a,ppHcare ÌIIl:talune zo-
ne ed anche nell'intero loro territorio !'in-
dennità di prepensionamento, dato che l'ar-
ticolo 1 della 160 appunto concede questa
facoltà agli Stati membri, facoltà che verreb-
be automaticamente trasferita alle regioni.

Ma io mi chiedo: è questa una misura
di natura esclusivamente agricola che rien-
tra quindi neJla potestà rregilslativa /primaria
delle regioni, oppure deve essere interpreta~
ta come una misura di natura socio-econo-
mica in merito alla quale la valutazione e la
decisione finale potrebbero essere attribuite
soltanto allo Stato membro nell'ambito di
una visione di insieme che sia ispirata e det~
tata non soltanto da considerazioni di poli~

. tica agraria?
Se, ad esempio, dei potenziali beneficiari

dell'indennità di cessazione in una regione
a statuto speciale che non l'abbia estesa al
suo territorio adiscono la Corte di giustizia
in nome di un loro asserito diritto ad otte-
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nere questa indennità, chi sarà allora con-
venuto in giudizio al Lussemburgo: lo Stato
membro che è destinatario della direttiva
oppure la regione che ha assunto la deci-
sione?

Altro quesito: l'articolo 2 della 161 stabi-
lisce che gli Stati membri, e rper estensione
noi dovremmo dire le regioni, possono non
approvare sia l'attuazione del servizio di
informazione socio~economica sia l'attuazio-
ne del servizio di riqualificazione professio-
nale. Anche qui è da chiedersi: si tratta di
una decisione attinente puramente alla poli-
tica agricola oppure investe anche altri ele-
menti extra~agricoli attinenti all'economia
della zona?

In sintesi, si potrebbe non applicare del
tutto la terza direttiva. Non ho dubbio, ad
esempio, che se in una regione a statuto spe-
ciale vi fosse una maggioranza comunista,
probabilmente la terza direttiva non sareb-
be applicata del tutto.

A questo punto sorge un altro quesito: la
nuova devoluzione della somma attribuita e
non impegnata a tal fine compete alla re-
gione, nell'ambito di finalità puramente agri-
cole, o deve riattribuirsi allo Stato essendo
essa riferita a delle azioni che in origine
attenevano indubbiamente ad un insieme di
fattori alcuni dei quali di natura extra-agri-
cola? Ultimo dubbio: quale sarà l'abbuono
del tasso di interesse che lIe regioni a Istatu-
to speciale possono attuare? Partendo dal
principio base per cui per esse l'unico qua-
dro di riferimento è costituito dalle tre di-
rettive, è chiaro che si potrebbe consentire
solo un abbuono massimo del 5 per cento,
elevato di recente per norma comunitaria
al 6 per cento, perchè questo è il limite co-
mUll1itario, non quello del 9 o dell'11 rper cen-
to sancito nel disegno di legge n. 1913.

Mi pare ohe al rigua'I1do iIeregiollli a statuto
speciale non possano invocare una deroga
che, a norma della 159, deve essere autoriz-
zata dal Consiglio dei ministri della Comuni-
tà dietro richiesta di uno Stato membro che
la può invocare, secondo l'articolo 8 della
159, con una sola esplicita motivazione, cioè
qua:1o'ra la giustifichi la Isituazione di merJ:1cato
dei capitali dello Stato membro. È chiaro
quindi che a questo riguardo la regione a

statuto speciale non può richiamarsi alla sua
facoltà primaria di legislazione in agricoltu-
ra. Non ho dubbi sul fatto che il Ministro
nella sua replica darà indicazioni sia sullo
orientamento del Governo per quanto riguar-
da l'esatta fOlffi1lU)laziolIledegli emendamenti
sia sui modi con i quali si pensa di ovviare
all'eventuale determinarsi di queste diffi-
coltà.

Per le regioni a statuto ordinario invece
varrebbe la inderogabilità di quei determina-
ti articoli nella loro totalità o di quei de-
terminati commi che sono ricordati nel com-
ma terzo dell'articolo 2. Si potrebbe discu-
tere a lungo su detta elencazione. Da parte
comunista è stata fatta una indicazione di
articoli sensibilmente diversa, obbedendo ov-
viamente ad un'altra filosofia. Il Governo, as-
sistito dai costituzionalisti, ha indicato que-
sta serie di paragrafi che vediamo nel testo.

Ieri è stato chiesto perchè non sia stato
inserito l'articolo 31 ~ del resto, me 10

chiedo anch'io ~ che costituisce un articolo
base della direttiva; l'articolo 31 infatti vie-
ta a tutti i paesi della Comunità aiuti na-
zionali che siano diversi, eccetto limitatis-
sime deroghe, da quelli contemplati nella
direttiva 159. Ora, discutibil,e o meno che sia
questo indirizzo, è indubbio che si tratta di
una affermazione di principio fondamentale.
Quindi, perchè nella serie di inderogabilità
richiamate al comma terzo dell'articolo 2 non
è stato inserito questo articolo di importan-
za basilare?

A proposito delle regioni a 'statuto OiTdi-
nario, ieri si è asserito che si vuole imporre
una mortificazione a queste regioni attraver-
so una specificazione minuziosa di vincoli,
ed è stata qui indicata una serie di limiti.
Si è detto, ad esempio, che l'articolo 39 sta-
bilisce quali sono gli enti che debbono eser-
citare le funzioni di organismi fondi ari abi-
litati ad attuare le azioni contemplate nella
160; vengono citati gli enti di sviluppo regio-
nale, gli enti di sviluppo interregionale, la
cassa per la formazione della piccola proprie-
tà contadina. Si è detto che questa facoltà
deve essere lasciata alle regioni e chi 10 di-
ceva mi pare propendesse per una sua at-
tribuzione unicamente all'ente di sviluppo
regionale. Ma la regione può fare questo
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perchè l'articolo 39 non è fra quelli consi-
derati inderogabili; anche la regione a sta-
tuto ordinario con una sua norma può cir-
coscrivere al primo di quei tre soggetti l'affi-
damento del compito di attuazione di quan-
to contenuto nella 160, per quanto concerne
il premio di apporto strutturale. Si è detto
ad esempio, a proposito della terza direttiva,
la 161, che le regioni sono obbligate ad avva-
lersi delle associazioni professionali di cate-
goria per attuare l'opera di riqualificazione
in agricoltura o verso altri settori. Non è af-
fatto vero; devono cointeressare queste or-
ganizzazioni professionali di categoria, ma
possono benissimo svolgere autonomamente
questo compito. Quindi direi che anche nei
confronti delle regioni a statuto ordinario
non è il caso di amplificare questa treno dia
al di là del limite di obiettività.

E vengo a uno degli ultimi argomenti che
desidero richiamare, il problema della credi-
bilità dell'Italia nei confronti della Comuni-
tà. È stato detto stamattina che dobbiamo ca-
povolgere questo concetto perchè non dob-
biamo più essere eterni sottoposti a Bruxel-
les e negli altri organi della CEE. Non è un
problema di sottomissione. È un problema di
dignità, di tutela fondamentale degli interes-
si della nazione, della nostra agricoltura, non
esplicando la quale tutela si perde credibilità
sia nei riguardi dei propri amministrati sia
nei riguardi di istituzioni internazionali le
quali nella loro finalità e nel loro metodo
possono essere discutibilissime ma non so-
no certo segnate in fronte dal marchio della
ingenuità. Qui voglio ricordare come pesi in
maniera pregiudiziale il fatto della nostra
inadeguatezza ad applicare le norme comu-
nitarie, peso che è tanto più pregiudizievole
quando si manifesta proprio a proposito di
quella politica delle strutture per noi tanto
essenziale e da noi verbalmente tante volte
invocata. Se consideriamo ~ e so di non of-
fendere la suscettibilità del Ministro perchè
lo so concorde sulla necessità di questo sti-
molo ~ ciò che l'Italia ha avuto nel settore
orientamento da quando il FEOGA funziona,
dal 1964, cioè, fino al 31 dicembre 1973, data
cui si riferiscono gli ultimi dati sintetici (ter-
za relazione generale del FEOGA) vediamo
che su 858 milioni di unità di conto com-

plessivamente erogati a tutti i nove paesi
della Comunità l'Italia ne ha avuto in asse-
gnazione una parte non trascurabile, cioè
290 milioni; a tutto il 31 dicembre 1972 gli
agricoltori italiani avevano incassato, su 290
milioni assegnati, 12.575.000 unità di conto,
con un tasso di utilizzo del 4,3 per cento.
Questo nella politica di orientamento.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevole relatore, lei fa
riferimento a quanto assegnato dalla sezio-
ne orientamento del FEOGA fino al 1974 o
fino al 1973?

B O A N O, relatore. Fino al 1973. Mi
auguro che nel 1974...

C I P O L L A. Ma sono i ritardi della
Commissione che fanno saltare i progetti del-
le nostre cantine sociali. Perchè dobbiamo
prenderci tutta la colpa noi? So che il Mi-
nistero non funziona, ma « quelli» sono peg-
giori del Ministero de1l'agricoJtura. Se si va
con il cappello in mano noi otterremo sem-
pre il trattamento IOhe!Cimeritiamo. Si tengo-
no un progetto per due anni e dopo due anni
quel progetto non vale più niente: con una
mano te lo concedòno e lo mettono nella sta-
tistica e con l'altra mano ti accusano di non
essere capace di realizzarlo dopo che se lo
sono tenuto due anni.

B O A N O, relatore. Senatore Cipolla,
sarei lieto allora che lei mi spiegasse perchè
gli altri paesi d'Europa, pur essendoci gli
stessi funzionari e la stessa Commissione,
hanno un tasso di utilizzo molte volte supe-
riore al nostro.

Partendo da queste premesse mi chiedo
con quale forza di persuasività possiamo
chiedere che si corregga l'attuale squilibrio
a scapito della sezione orien~amento i cui
stanziamenti solo in previsione stanno in rap-
porto da 1 a 10, mentre dal consuntivo ge-
nerale del FEOGA fino al 31 dicembre 1973
(un miliardo e 28 milioni di unità di conto
sezione orientamento e 15 miliardi 393 mi-
lioni di unità di conto sezione garanzia) pre-
sentano esattamente il rapporto da 1 a 15,
rapporto che tende a deteriorarsi...
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M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. A che periodo fa riferi~
mento?

B O A N O, relatore. Fino al 1972 c'è ill
rapporto da 1 a 15.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. A quali anni si riferisce?

B O A N O. relatore. Il conto garanzia
incomincia dal 1962, il conto orientamento
incomincia dal 1964. Conglobando le due
colonne abbiamo fino al31 dicembre 1972 un
rapporto da 1 a 15 il quale si è deteriorato
nel 1973 passa'I11doad un rCljpporto da 1 a 20.
Anche nel settore garanzia, dove non c'è ap~
porto finanziario diretto da parte degli Stati
membri ma tutto viene corrisposto dalla
Commissione e viene imputato alla Comu-
nità, abbiamo un tasso di utilizzazione me-

i dio degli stanziamenti che è il più basso del-
la Comunità, 47,2 per cento, di fronte al
101,1 per cento della Danimarca e al 100,4
per cento della Repubblica federale.

Comprendo quindi che non è agevole per
il nostro valoroso Ministro scuotersi di dos-
so certe volte alcune premesse nel rappre-
sentare, come egli fa con tanto impegno e
con tanta competenza, le nostre istanze a
Bruxelles. Non gli sarà agevole farsi porta~
voce, come giustamente farà, di quanto è
rilevato negli appunti elaborati dal Ministero
dell'agricoltura in riferimento al consuntivo
sulla politica agricola comunitaria redatto
nei mesi scorsi dalla Commissione, laddove
si lamenta che gli interventi del FEOGA per
la sezione orientamento non consentono la
realizzazione di tanti progetti italiani proprio
per il fatto che questi non risultano pratica~
mente più eseguibili a seguito della lievita-
zione dei prezzi. Comprendo, signor Mini-
stro, quale sarà la sua difficoltà nel contro~
battere le argomentazioni che certamente gli
organismi della Commissione le frapporran~
no rilevando che a questi limiti potrebbe
già in parte rimediare lo Stato italiano com-
putando ~ questo è il grosso problema che
dobbiamo rimandare al futuro ma che oc-
correrà trattare ~ anche per la sezione 0-

rientamento, come per la sezione garanzia,
l'unità di conto a 833 lire anzichè a 625, co-
me attualmente accade per ogni intervento
riguardante le strutture.

Ho ancora in mente con preoccupazione le
conclusioni cui era giunto il CNEL nel suo
rapporto del 29 marzo 1973, quando da par-
te di quell' OJ:,ganisllTIo.ci 'Si ,chiedeva se era
possibile applicare le direttive. « Al di là del-
le considerazioni relative al contenuto poli-
tico e tecnico delle direttive il CNEL ha
espresso soprattutto una preoooupazione:
che iJ nostro paese, con la strumentazione
legislativa e amministrativa di cui dispone,
non sia in grado di dare a tali di:rettive Lado-
verosa appUcaziOlne. L'Assemblea ha ritenuto
pertanto suo dovere dare un contributo so-
prattutto in questa direzione: stimo~are il Go-
verno italiano» e sono sicuro che lei, signor
Ministro, non ha necessità di questo stimolo
perchè già lo recepisce « ad agire con la mas-
sima sollecitudine, tanto più che l'Italia è
il paese che più di ogni altro è interessato a
una politica di riforma delle strutture es~
sendo ormai evÌidenti a tutti gli scaI1si ibene~
fici di una politica di sostegno dei redditi
attraverso il sostegno dei prezzi ».

La conclusione cui si è giunti da parte di
alcuni apprezzati colleghi che sono interve-
nuti questa mattina nella discussione è quel-
la dell'urgenza dell'approvazione di queste di-
rettive e del disegno di legge che le recepi-
sce. Faccio mia la frase che è stata detta
questa mattina: al punto in cui siamo, que-
ste direttive è necessario applicarle così. Ap-
provazione immediata, dunque, anche per
chiudere il periodo di troppo lunga inazio-
ne perchè, permanendo la situazione attua-
le, continuiamo a pagare per migliorare le
strutture agrarie di altri paesi che sono in
uno stato sensibilmente migliore del nostro.

Mi aUglUTOche l1'aiPIPrDIvazionedi questa
legge produca anche, di riflesso, un altro ef-
fetto; valga cioè a riaprire un più approfon-
dito dibattito su tutti i problemi dell'agri-
coltura italiana e a riscoprire l'agricoltura.
Lei, signor Ministro, alcuni giorni fa in que-
st'Aula ha accennato con sofferenza alle ne-
cessità cui a volte si è costretti, ad accon-
sentire cioè all'immissione nella Comunità
o addirittura nel nostro paese di prodotti
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agricoH provenienti da paesi terzi per aver
modo di realizzare 10 scambio con prodotti
industriali. Sulla strada di equilibrare la si-
tuazione oon :la espoJ:'ltazione di iPTodortti in-
dustriali, troviamo però formidabili compe-
titori nei sistemi industriali di soverchiante
potenza al nostro confronto quali quello sta-
tunitense e quello giapponese, che cercano,
per le stesse vie, il riequilibrio alle loro in-
terne difficoltà.

Di fronte all'ardua possibilità di ottenere
risultati tangibili per quella sola strada, non
dobbiamo dimenticare che il settore agrico-
lo assumerà sempre più carattere di neces-
sità e preminenza in un mondo che va so-
vrappopolandosi e in cui i grandi bisogni
del domani saranno sempre di più i bisogni
primordiali dell'esistenza: l'acqua, gli ali-
menti. Ricordo che la cosa che più mi preoc-
cupò in una conversazione con il sindaco di
San Francisco fu quella di sentire dal primo
cittadino di quella caotica città ~ che non

ha tuttora un piano urbanistico, per cui
chiunque può costruire con le modalità che
vuole e dove vuole ~ che l'unica preoccupa-

zione che la conte a di quella città si poneva
era, nelle costruzioni, quella di non limitare
il terreno agrario...

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. C'è qualcosa di peggio di
Roma allora.

B O A N O, relatore. Ecco allora le gran-
di possibilità che devono essere ritrovate
domani riscoprendo a fondo l'agricoltura.

Chiudo con una osservazione che mi ha
fatlto U1O.infinito piacere udire stamattina, an-
che s'e veni!Vada aJtri hanooi, iPerohè è una co-
sa cihe ho semiPre detto le Tare !VolrteÌin cui la
mia voce è risuonata in quest'Aula. È stato
detto: la politica agricola comunitaria è sta-
ta definita il cemento d'Europa mentre è un
un elemento di disgregazione. Sottoscrivo ap-
pieno questa dichiarazione, anche perchè le
frasi che seguivano quella iniziale indicazio-
ne andavano proprio nel senso di una ipotesi
che qui ho sempre affermato, che, cioè, oltre
alla politica agricola ci sono tante altre com-
ponenti per fare l'Europa, gli scambi di pro-

dotti industriali ad esempio. È una afferma-
zione che riflette un'idea a me particolar-
mente cara, a me nato nel Nord che è la par-
te dell'ItaJia che ha meno vantaggi dall'ap-
plicazione deHa politica agrkola comuni-
taria.. .

Z I C C A R D I. Mentre noi del Mezzo-
giorno ne ricaviamo tutti i vantaggi!

B O A N O, relatore. Mi riferisco alla
entità degli stanziamenti che riguardano i
vari iPiI'odotti. Se pO'i giungano o meno agli
agricoltori è un altro problema ma, se si
cO'nsidera l'entità degli stanziamenti, c'è una
sproporzione nella loro devoluzione come tra
1'80 e il 20 per cento.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Non capisco come mai i pie-
montesi abbiano pensato alla conquista del-
l'Italia! (Ilarità).

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
non raccolga tutte queste ,p'To!Vocazioni.

B O A N O, relatore. È chiaramente una
provocazione ma io credo che i nostri ante-
nati l'abbiano fatto per ragioni prevalente-
mente sentimentali. (Ilarità).

C I P O L L A. Come nelle crociate.

B O A N O, relatore. Nelle crociate la
componente sentimentale era soltanto acces-
soria mentre nel caso dei piemontesi fu pre-
minente. È stata espressa stamattina ~ di-

cevo ~ una intenzione che a me è cara,
quella della riduzione della Comunità ad
una zona di libero scambio industriale. Devo
però constatare (e con ciò concludo) che se
così fosse, oggi non potremmo essere qui
e ringraziare il Ministro per aver ottenuto
che vengano riaperte le frontiere per l'espor-
tazione dei vini del Mezzogiorno! (Vivi ap-
plausi dal centro).

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Anche del Nord, anche dei
vini piemontesi.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro dell'agricoltura
e delle foreste.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, a me dispiace innanzitutto di
non aver potuto seguire il dibattito se non
per alcune parti in cui esso :si è svolto, per
impegni che conoscete. Vorrei però, dopo le
battute finali della replica dell'onorevole re-
latore, dire che la Comunità per noi è una
scelta irreversibile. Vi sono inadempienze na-
zionali (lei ne ha denunciata qualcuna, ono-
revole relatore), insufficienti scelte comuni-
tarie a favore del nostro paese: bisognerà
poi vederle nel concreto perchè quando si
danno dei dati bisogna arvere parametri
costanti perchè altrimenti si finisce per fare
delle valutazioni non esatte.

Ripeto comunque qui quello che ho detto
ieri in Consiglio dei ministri della Comunità.
Noi italiani, per insufficienze anche delle no-
stre strutture, forse per una impostazione
della politica agricola basata sul sostegno di
prodotti che non erano i nostri, non abbiamo
avuto quei vantaggi che ognuno di noi spe-
rava, ma è certa una cosa: se si dovesse
tornare indietro sarebbe peggio. Dobbiamo
fare una valutazione delle insufficienze della
politica comunitaria, dobbiamo fare un esa-
me delle insufficienze della politica agrico-
la nazionale, ma nella somma di tutto que-
sto ,esame non possiamo lfecedeTe ,da un COin-
cetto fondamentalle: tomare indietro da
quel1a ohe è sltata la IprOlposizione COImUllli,ta-
ria non è nell'interesse nè agricolo nè indu-
striale nè politioo del nostro paese.

Come ho detto, avrei voluto essere più pre-
sente al/dibattito, avrei voluto sentire divetta-
mente le valutazioni dei singoli interventi de-
gli onorevoli senatori. Ho cercato nel limite
del possibile di seguire i resoconti del Sena-
to. Da tutto è emerso uno stato di disagio
per i tempi di attuazione di queste direttive
nella modificata realtà attuale rispetto a
quel1a che era lIle[ 1972, qUalIldo la legge di
recepimento fu proposta. Però questa è una
normativa che, sia pure nei limiti in cui
essa viene ad essere approvata, ha importan-
za per il futuro della nostra agricoltura. A

lei, senatore Boano, che, nello svolgere il suo
compito di relatore, non si è certamente at-
tenuto alla tradizione del conformismo dei
reIatori, vada un particolare ringJ:1aziamento
per la fatioa a cui si è sobbaJ:1cato nel pre-
senta:re Ulna relazione articolata, documenta-
ta e anche ricca di suggerimenti.

Da parte degli oratori, sia in Commissione
che in Aula, è stata espressa, sia a livello
di interventi di maggioranza quanto di oppo-
sizione, una sorta di delusione per quella che
è sembrata una posizione anche intransigente
sul testo da paI1te del Govemo. Credo di do-
ver dare subito un chiarimento. Quali siano
le vicende che hanno caratterizzato questa
materia del recepimento nella nostra legi-
slazione delle direttive della Comunità euro-
pea per la riforma delle strutture è una co-
sa che è a conoscenza di tutti. Esse furono
approvate a Bruxelles nell'aprile del 1972.
Avrebbero dovuto entrare in vigore entro un
anno dalla Joro notifica ~ cioè daWl'aprile del

1973 ~ e quindi, sUiccessivamente,collo apri-
le 1974. Siamo nel 1975 e nel nostro paese
non sono ancora operanti. Questo ritardo
ovviamente ha già creato una serie di conse-
guenze negative.

Si rischia, come è già stato detto alla Ca-
mera, di trasformare quella che allora fu
una vittoria italiana nei confronti degli altri
partners della Comunità, che non l'accetta-
rono di buon grado, in una sconfitta. Le nor-
me comunitarie furono il primo tentativo di
spostare l'intervento comunitario da quello
che era il sostegno alla politica dei prezzi,
alla politica dei mercati, versò la politica del-
le modifiche delle strutture.

Senatore Boano, lei ha dato delle cifre al-
l'interno delle quali emerge forse in maniera
più dmmmatica che da qudle che sono state
date dal Ministero dell'agriooltum qual è sta-
to l'orientamento del1a politica comunitaria:
ill90 peOC'cento del bj,l'ancio del FEOGA per la
sezione garanzia, il 10 per cento per quanto
riguarda la sezione orientamento, cioè l'in-
tervento a modifica delle strutture.

All'interno di questo bilancio del FEOGA
garanzia purtroppo, riferendo ci a quello del
1975, abbiamo dovuto registrare che ancora
si persegue la difesa di alcuni prodotti di cui
l'Italia è deficitaria. Su 3.200 miliardi della
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sezione garanzia del FEOGA, 1.287 (quindi
clrca il 40 per ceI1!to) 'sono aIllIcara a sostegno
dei prodo1!ti lat'tiero~caseaIri. Forse è qui ohe
dovremo intervenire. Ai colleghi ,ohe i'eri lIlla~
n~festavaIno grosse 'preoocua;>azioni neLlo stan~
ziare ancora 50 milioni di unità di conto
(dI1ca 40 mi:liardi) per Isostenere il ,vimo, fa~
cevo notare che nel bilancio comunitario del~
la sezione garanzia il sostegno del vino rap-
presenta il 2,5 per cento. Forse è il modo in
cui è stata impostata la politica di sostegno
dei mercati e dei prezzi che va rivisto. Ho an-
che visto che lei, onorevole relatore, insiste
sulle nostre inadempienze; e naturalmente
dai banchi dell'opposizione vi si insiste mag-
giormente. Le nostre inadempienze esistono,
ma evitiamo di esasperare in maniera auto-
lesionistica una situazione nella quale, oltre
che per le nostre inadempienze, occorre in~
tervenire probabilmente anche per modifica-
re i rapporti, i sostegni, gli orientamenti.

Dobbiamo dirlo: non è solo da oggi che
emerge il desiderio di spostare !'impegno
comunitario dalla garanzia alle strutture;
questa battaglia fu fatta già dai nostri pre-
decessori anche se purtroppo, pur avendo
costituito un momento positivo per l'Italia,
non è stata poi tradotta nella realtà. Allora
ci furono dei contrasti e, come tutti sanno,
il contrasto fondamentale si manifestò sul
modo in cui dovevano essere recepite le di-
rettive: che parte dovevano avere le regioni
e che parte doveva avere lo Stato nella ge~
stione di ciò che le direttive mettevano a
disposizione dello Stato nazionale italiano.

E qui non stracciamoci le vesti: non dob-
biamo dimenticare infatti che nel rapporto
con le regioni eravamo all'inizio. Coloro che
si H1udono che cambiament!Ì come queLlo
che si è avuto in Italia con la costituzione
delle regioni possano determinarsi preveden~
do tutto, probabilmente non si rendono con~
to che le cose si creano e si modificano gior-
no per giorno. Stamani il presidente Rossi
Doria (mi riferisco alla parte del suo inter-
vento che ho potuto ascoltare) ha detto che
gli altri Stati sono stati più di noi in grado
di recepire l'accorpamento, l'associazioni~
sma: in altri paesi sono cose acquisite, da
noi sono cose da acquisire. Ebbene, alla ba-
se di queste insufficienze, vi è stato anche

questo momento non dico traumatico, ma
certamente modificativo dei rapporti tra po-
tere centra'le e potere decen1Jrato; io ,evito
di dire Stato e regioni: le regioni sono Stato,
partecipano allo Stato, per cui preferisco par-
lare di potere centrale e potere periferico.

Ma non possiamo meravigliarci del fatto
che in quel momento vi fossero difficoltà nel
definire i rapporti tra potere centrale e po~
tere decentrato. Tutti sanno che la legge
di recepimento era centrali sta ed ha avuto
qualche difficoltà in sede parlamentare. La
Commissione affari costituzionali ebbe mo~
do di esprimere il proprio giudizio sulla
stessa legge che venne modificata. Ho sen~
tito il senatore Majorana, questa mattina,
rilevare che nei processi verbali troppo spes~
so si parlava di accordi di maggioranza co-
me punti di riferimento e troppo poco di
valutazioni generali del potere parlamenta~
re nei confronti del Governo. Comunque, sia
passando attraverso accordi di maggioranza,
sia tenendo conto della realtà del Parlamen~
to, c'è stato un momento di verifica parla~
mentare su quanto il Governo proponeva.

S1 proposero diverse soluzioni: una con~
sisteva nel riconoscere alle regioni, nell'am~
bito del disegno di legge predisposto dal Go~
verno, la facoltà di emanare disposizioni pro~
prie anche in deroga alla disciplina contenu-
ta nella legge nazionale, ma nel rispetto sia
dei limiti stabiliti dalle direttive comunita~
de, ,sia dei princìpi fondamentali desumibiJi
dalla legge nazionale.

La seconda soluzione, che è poi quella che
si è ritenuto di adottare, consisteva nell'indi~
viduare nella legge nazionale un complesso
di disposizioni inderogabili costituenti nor-
mativa di principio al cui ,rispetto lIe lI'egioni
sono tenute, prevedendo che le stesse potes-
sero con propria ilegge adattar,e [a legge na-
zionale alle esigenze dei propri territori. In
sostanza, il provvedimento si ispira a questa
seconda soluzione, che è poi la soluzione pro~
posta dalla Commissione affari costituziona~
li. Certo la Costituzione ha fissato delle re~
gole fondamentali, ma, come spesso accade,
quando si tratta di tradurre certe norme
nella rea:Ità so:rgono complessi problemi ohe
talvolta si possono superare ricorrendo alle
tradizioni. Ricordava infatti il senatore Rossi
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Doria le tradizioni proprie dell'Inghilterra ed
il senatore Boano faceva riferimento alle
tradizioni dell'Olanda, che purtroppo noi non
abbiamo.

Questo problema di chiarimento dei rap-
porti tra Stato centrale e Stato regionale ha
creato delle difficoltà. Si è detto anche, nel
corso del dibattito, che il provvedimento fi-
nisce per emarginare le regioni, proponendo-
si ~ questa è l'espressione del senatore Ma-
ri ~ quasi come manifestazione di sfiducia
nei confronti delle regioni, mentre ad esse
dovrebbe essere riconosciuto un ben più am-
pio ruolo nell'attuazione delle norme comu-

nitarie. Bisogna tener conto ~ mi rivolgo in
particolare al senatore Zavattini ~ che vi

erano nelle direttive alcuni aspetti vincolan-
ti al cui rispetto il nostro paese, come del
resto gli altri paesi, è rigorosamente tenuto.
Ciò non è aberrante nè rappresenta una
rinuncia alla sovranità degli Stati, ma rien-
tra nella logica della costruzione europea.

Troppe volte a livello di stampa e anche
a livello parlamentare non si ha una esat-
ta conoscenza dei meccanismi comunitari e
delle cause di alcuni atteggiamenti comuni-
tari e forse varrebbe la pena di fare un ap-
profondimento. Del resto il contributo fi-
nanziario della Comunità sottolinea la ne-
cessità di uniformare la impostazione e di
evitare trattamenti diversi nei diversi settori.

È stato anche autorevolmente osservato
nel dibattito parlamentare che se nel nostro
paese vogliamo veramente difendere le re-
gioni più pover~ e più bisognose dell'inter-
vento finanziario della Comunità oltre che
della collettività nazionale, dobbiamo stabi-
lire canoni di intervento e modalità procedu-
rali uguali proprio perchè la partecipazione
ai fondi comuni sia in rapporto non al cam-
po di azione più o meno ampio che l'auto-
nomia regionale prevede, ma alle situazioni
reali, alla quantità di risorse, alle disponi-
bilità e alle esigenze di ciascuna regione.

Comunque, di fronte a certe norme vinco-
lanti previste nelle diretti ve, non vi poteva
essere altra soluzione se non quella di adot-
tare nel provvedimento di recepimento nor-
me di carattere cogente. Per altri aspetti in-
vece si poneva la necessità di assicurare un I

tessuto unitario per l'applicazione delle di-

rettive non solo nel rispetto del quadro a-
desso offerto, ma anche nel riconoscimento
della necessità di evitare fenomeni di squili-
brio fra l'una e l'altra regione. In questo
obiettivo il provvedimento si configura nel-
l'insieme del suo contesto.

L'autonomia delle regioni in sostanza è nel-
la individuazione delle esigenze territoriali,
nel loro inquadramento nei princìpi comu-
ni, nell'esame, nel giudizio, nella selezione
delle singole proposte che emergono.

Questa mattina è stato detto che è inutile
fare emendamenti che attribuiscano poteri
maggiori o minori alle regioni, data la si-
tuazione che ormai esiste; converrebbe ten-
tare di risolvere, con collegamenti diretti con
le regioni, i problemi che il recepimento por-
rà. Quello che oggi è sottoposto al nostro
esame è un provvedimento di principio, un
esempio della produzione legislativa che do-
vrà caratterizzare il settore agricolo nel do-
veroso rispetto delle competenze primarie
delle regioni, anche in un quadro complesso
come quello dei rapporti tra il nostro paese
e la Comunità europea.

Per quanto concerne poi il momento am-
ministrativo, la correlazione tra attività nor-
mativa e attività amministrativa è stabilita
con riferimento alla potestà amministrativa
regionale al di fuori di ogni ipotesi di delega,
secondo l'originaria impostazione del prov-
vedimento, ma nel quadro delle direttive del-
la Legge naziomde e di queliJ:e.che potranno
successivamente essere emanate dallo Stato
come esplicazione della funzione di indiriz-
zo e coordinamento.

In ogni caso il significato politico di que-
sto provvedimento consiste nell'aver scelto
canoni di intervento precisi per la trasfor-
mazione della nostra agricoltura, canoni en-
tro i quali e attorno ai quali debbono coagu-
larsi i vari interventi comunitari nazionali e
regionali. Non voglio ricordare tutta l'artico-
lazione del provvedimento, che è conosciuta.
Nè voglio stare a ricordare alcune tematiche
particolaI1i, forse [e più controverse: quella
che riguarda i parametri per la definizione
dell'imprenditore a titolo principale nei due
diversi casi dell'imprenditore singolo e delle
associazioni, parametri per i quali mi sem-
bra, senatore Pistolese, che le soluzioni indi-
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cate rispondano alla caratterizzazione diim-
prenditorialità che vogLiamo imprimere al-
la nostra agricoltura, tenendo conto anche
della sua composita realtà; o queHa ormai
risolta relativa alle misure di intervento nel-
le aree e montagne depresse, o quella che
riguarda i rapporti e gli accordi per la for~
maz10ne dei oonsulenti socio~economici. Su
questi temi ci soffermeremo probabilmente
in sede di esame dei singoli articoli.

Quello che può essere ricordato è però che,
nell'ambito degli obiettivi che le direttive
della Comunità si proponevano, il provvedi-
mento si distingue perchè dà rilievo partico-
lare a due aspetti. Innanzitutto, in riferimen-
to alla prima direttiva, viene dato rilievo
particolare al riconoscimento, che si colle-
ga alla tradizione di tutta la nostra produ-
zione legislativa e che è tipico del nostro pae-
se ~ non sempre però, credo, per merito dei
partiti delLl'opposizione ma per delle esigenze
che esistono ~ deLl'impresa familiare così
come vengono predisposti i modi per assicu-
rare la massima partecipazione delle diverse
categorie imprenditoriali (non solo i pro-
prietari, ma anche gli affittuari, i mezza-
dri, i cOlloni) offrendo così a queste cate~
gorie, come ha rilevato del resto il relatore
Boano, una più concreta possibilità di ini-
ziativa. Per altro verso l'articolo 3, sul quale
si è soffermato il relatore e che trova l'oppo-
sizione del Gruppo del senatore Pistolese,
esprime lo spirito secondo il quale riteniamo
si debba agire. In esso si dice che queste mi-
sure e in particolare i piani di sviluppo a-
ziendale dovranno armonizzarsi con i pro-
grammi regionali di intervento e con i piani
zonali e, in mancanza, con le direttive al~
l'uopo formulate dalle regioni. Non possia-
mo dimenticare che le regioni hanno pre-
minente responsabilità nella definizione, nel-
la organizzazione, nel coordinamento degli
interventi previsti dalle norme comunitarie.

Anche questo fatto eVi1dentemente, oltre
ohe ,la necessità di disporre di efficaci organi-
smi per l'acquisizione e la redistribuzione
del1e terre, contJr,ibuisce a dare ulteriore mo-
tivo al nostro impegno per un definitivo as~
setto degli enti di sviluppo. Ho notato que-
sta mattina in qualche intervento dai ban~
chi dell' opposizione che sembrano ignorati

gli sforzi che si stanno facendo in questo
momento per dare agli enti di sviluppo un
nuovo assetto. Intendo qui ribadire che gli
enti di sviluppo, che hanno avuto una gros~
sa funzione, che sono stati un momento di
propulsione e di coordinamento quando le
cose erano più difficili anche sul piano poli-

I tico rispetto ad oggi, debbono trovare una
loro collocazione alle dipendenze totali delle
regioni. Spero di poter presentare al Parla-
mento il disegno di legge che sistema defi-
nitivamente gli enti di sviluppo. Comunque
uno dei princìpi sui quali si baserà questo
disegno di legge è la completa regionalizza~
zione degli stessi enti di sviluppo.

Non vorremmo distruggere quello che è
stato fatto per inventare altre cose. Questo
è il paese dove spesso, non risolvendo i-pro-
blemi, non essendo in grado di ristrutturare
le organizzazioni, se ne inventano delle altre
che poi finiscono per diventare doppioni e
per essere un peso alla società.

Non dimentichiamo che, se avessiÌmo ve-
rificato e modificato certi settori, che in que-
sti giorni vengono attaccati e denunciati in
maniera esasperata, senza pensare di creare
delle contropartite e delle controposizioni,
forse avremmo fatto in maniera maggiore gli
interessi dell'agricoltura.

Per gli enti di sviluppo completa regiona-
lizzazione, ma certamente non liquidazione
del passato, bensì innesto all'interno delle
nuove esigenze dell'agricoltura. Regionalizza-
zione, potere alle regioni, capacità delle re~
gioni di determinare obiettivi e programmi
per gli enti di sviluppo, certamente anche
possibilità di determinare gli organi di con-
trollo ma in collegamento con gli operatori
che esistono all'interno del mondo agricolo.

Siamo in un momento in cui si esalta la
partecipazione e per gli enti di sviluppo si
ha quasi una sorta di contestazione per le
rappresentanze di categoria siano esse col-
tivatori diretti, imprenditori, coloni, mezza-
dri, affittuari, conduttori. Perchè non dob-
biamo avere un rapporto diretto all'interno
degli indirizzi che fisserà la regione? Guai se
dovessimo, come qualcuno propone, mettere
in liquidazione questJi enti e inventarne degli
altri! Il risultato sarebbe che i 6.400 dipen-
denti degli enti di sviluppo interregionali
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continuerebbero a essere 6.400 e i nuovi or-
ganismi, attraverso altre intersecazioni di
potere, arriverebbero a portarne quasi altret-
tanti creando altre situazioni inutili. Chia-
rezza, dipendenza dalle Iregioni, ooalità defi-
nite dalle regioni, organi sui quali le regioni
svilupperanno i loro disegni anche se, per
quanto riguarda le regioni, occorrerà verifi-
care nel contesto delle esigenze nazionali il
coordinamento perchè le stesse regioni, che
oggi sono una realtà e che, con tutti i difetti,
sono un grande momento di propulsione e
un grande momento di rinnovamento, non
diventino forme di degenerazione del potere
con tutte le disfunzioni e tutti i vizi del po-
tere centrale senza avere quello che bene o
male è il senso dello Stato.

Questo è un discorso che va fatto perchè
non ci si può illudere che solo trasferendo
alle regioni i problemi questi si risolvano.
In questi giorni abbiamo trasferito miliardi
alle regioni e sono certo che queste li sapran-
no usa,re bene, ma ne sarò ancora più certo
quando avremo il quadro d'insieme all'in-
terno del quale queste iniziative dovranno
operare.

Non è certamente questo disegno di legge
di recepimento un atto che possa risolvere
tutti i problemi e tutti i mali strutturali della
nostra agricoltura. La prima direttiva pone
il problema delle garanzie fideiussorie e an-
che in questo settore è stata avanzata nel
nostro ordinamento una disciplina innova-
tiva. È nostra intenzione presentare al Par-
lamento un organico provvedimento di revi-
sione della legislazione sul credito agrario
specialmente per quanto riguarda le fideius-
sioni bancarie e il finanziamento all'impresa
e non alla proprietà, cioè al lavoro, all'im-
prenditorialità, alla capacità di operare e
non al reddito e alla proprietà fondiaria.

La seconda direttiva dà le impostazioni per
quanto riguarda l'estensione dei benefici del-
le indennità di cessazione e del premio di
apporto strutturale, delle prestazioni previ-
delIlZiali e assistenziali. E anche qui, pur
se la nostra legislazione ha altre complesse
e più grandi difficoltà di recepimento, è un
passo avanti, tenendo conto degli obiettivi
della norma per cui sarà opportuno che essa
abbia 'un'ampia possibilità di applicazione

laddove vi sono prospettive di ricambio ra-
pido nella conduzione della terra e non solo
dove l'unica prospettiva è l'esodo, lasciando
terreni abbandonati.

Sulla terza direttiva, le valutazioni del re-
latore hanno dimostrato 1a sua validità. Il
disegno di legge riconosce il carattere di
servizio pubblico alle funzioni socio-econo-
miche e di qualificazione professionale, for-
nisce garanzie per la formazione di consu-
lenti socio-economici, richiamando a tale
impegno anche il contributo delle università.
Però, se tutte queste possibilità dovessero
essere tradotte in una sorta di spartizione
corporativa all'interno della scuola e degli
organismi professionali, probabilmente fal-
liremmo.

Bisogna fare un salto di qualità perchè
non basta inventare un'organizzazione sin-
dacale per avere la propria parte di gestione
della scuola professionale, annullando e ab-
bassando tutti i livelli, ma bisogna dimostra-
re che quello che non è stata capace di fare
l'industria l'agricoltura è in grado di farlo.
Quante volte, senatore Cipolla, sindacati, or-
ganizzazioni sociali ed economiche hanno
creato organismi per avere la propria fetta
di ,istruzi0'ne pmfessli'Ùna:le creando poche
pl'ofessionalità! Quante scuole di taglio a di
siÌl~msono state fatte per entraIie in questo
settore! N0'i dobhiamo dimostrare di essere
in grado di aff~ontare il plroblema de1l'agri-
coltura ,e sal'ebbe grave che ogni 'Ùrganizza-
nione sindacale all'interna deLl'agricoltura
facesse il proprio picco10 'settore co~porativo
per avere la propma piccota fetta di manzi a-
mento. Quanti miliardi si spendOlIlo per que-
ste scuole professionali...

C I P O L L A. Modifichiamo allora gli
articoli per impedire tutto ciò.

M A R C O R A, Ministro. dell'agricaltura
e delle fareste. Qui ci siamo tutti, da destra
e da sinistra; ciascuno ha cercato di crearsi
la propria fetta ma in questo ambito 10 dob-
biamo evitare ed è la capacità inventiva del-
la nostra agricoltura che deve dimostrare
che, attraverso la formazione di questi con-
sulenti, attraverso il collegamento con l'istru-
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zio:ne pro£essionale, si avranno oome risulta~
to degli esperti ohe vivano sull' ag,ricoltura e
non persone che ottengano un complemento,
quasi come un presalario o un subsalario, in
determinati momenti della loro vita. Per que-
sto esistono altre leggi.

Come ho detto alla Camera, rilevo i dubbi
in ordine alla validità di queste direttive.
Teniamo conto dell'evoluzione avvenuta in
campo economico e agricolo in questi ultimi
anni ma dobbiamo seguire un duplice ordine
di considerazioni: la prima riguarda il fatto
che esiste una variabilità delle situazioni eco-
nomiche ed agricole. Non mi riferisco solo
al progressivo aggiustamento della situazio-
ne economica del nostro paese, per la quale,
senza voler essere pregiudizialmente ottimi-
sti, prendiamo atto che alcune inversioni si
stanno manifestando, ma al fatto che nello
stesso campo agricolo a livello internazio~
naIe si assiste a cambiamenti di situazioni
e di prospettive, sia pure con riferimento a
diversi settori. Oggi, ad esempio, dopo il veri-
ficarsi di una situazione di penuria di carni,
cui ha fatto seguito una situazione di ecce-
denza, sembra che si arrivi ad un livellamen-
to in campo internazionale.

Bisogna allora saper guardare non alla
situazione contingente e non bisogna cre~
dere che, anche Ise sono ,Ìllsufficientri., queste
direttive risolvano tutto. Vi devono essere
delle indicazioni all'interno delle quali di
volta in volta sarà necessario porre rimedio
agli andamenti di fondo, a seconda delle con-
siderazioni riguardanti il significato di que-
sta normativa e in definitiva dellle diIiettive
comunitarie da oui essa trae origi!Ile. CO!ll
quelle direttive si intende capovolgere alcune
tendenze in atto nell'agricoltura europea, ma
soprattutto nella nostra agricoltura e far sì
che siano i giovani e non gli anziani a rima-
nere sulla terra, offrendo loro la possibilità
di un impegno globale e remunerativo che
contrasti le tendenze all'esodo. Tutto ciò non
signi£ica una p01liJtioa antioontadina; sligm-
fica rompere alcune tendenze che si stanno
trascinando ed aggravando. A questo pro-
posito investirò le Commissioni agricoltura
del Parlamento su quelle che saranno le pro-
poste per la modifica della politica comuni-
taria. Con questo tra l'altro noi pensiamo di

far fronte all'esigenza di fondo che è essen.
ziale per il nostro paese: evitare che si ab-
bandonino ancora settori che sono in grado
di dare risorse agricole, il che verrebbe a
crearsi ove i giovani fossero ulteriormente
sollecitati ad abbandonare l'agricoltura.

In sostanza vi è una obiettiva ragion d'es-
sere di un ulteriore esodo. Questo non deve
riguardare i giovani i quali appunto per que~
sto devono avere la possibilità di operare
nel quadro di un maggiore equilibrio tra
l fatto11i produttivi, richiamati anche dal se-
natore Pecoraro, come queste direttive si pro-
pongono.

Certo, nel determinare alcune perplessità
gioca anche il fatto che alcuni modi di azio-
ne che le direttive adottano rispondono a
caratteristiche più proprie degli altri paesi;
il che semmai sta a significare non tanto che
queste norme non sono adeguate alla nostra
agrkoltura, quanto piuttosto ,che ,siamo noi
a non essere ancora adeguati rispetto alle
dimensioni degli altri paesi. Certo anche su
questo forse nelle direttive sarebbe stata ne-
cessaria una oo:ntemperazione, cosa che, del
resto, nelle ultime decisioni di regola-
menti comunritari [o stesso COl£lSigliodei mi~
nistri ha tenuto p(['esente. Perchè, come ho
,ricordato alla Camera, si è verificato per al~
tri aspetti deHa politka agricdlla commie
qualcosa che è stato un fatto se non discri~
minante comunque certament'e non compren-
sivo de1l'agricoJtura italiana nel contesto del-
la logica europea.

Tutto ciò che ho detto non vuole attenersi
ad una impostazione di difesa ad oltranza,
come se questo recepimento possa risolvere
tutto. Concordo con chi afferma che non
dobbiamo attribuire alle direttive e quindi
alla normativa in esame una portata miraco~
listica. In effetti nel realizzare con questo
provvedimento i presupposti per l'applicazio-
ne di quelle diI1etbiv'e,noiaff'DOntiamo ,so1tan~
to alcune delle tematiche anche strutturali
relative allo sviluppo dell'agricoltura. Sono
state citate alcune cifre in ordine al numero
dei coltivatori che potranno avvantaggiarsi
delle misure per l'abbandono dell'attività
agricola e al numero delle aziende che po-
tranno beneficiare delle misure per la realiz-
zazione dei piani aziendali di sviluppo. Dob~
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biamo però anche tener conto dell'area di
responsabilità affidata alla discrezionalità
legislativa e amministrativa delle regioni.

Rimane, per quanto riguarda l'aspetta fi-
nanziario, il fatto che pur prendendo atto
che gli stanziamenti disponibili possonO' ap-
parire insufficienti e considerando l'aumen-
to intervenuto nei costi e anche la variazione
del rapporto di cambio tra lira e unità di
conto ~ e questi rilievi sono formulati un
po' da tutte le parti proprio sulla base del-
l'esperienza ~ potrà essere valutata l'oppor-
tunità, in un secondo tempo, di apportare
variazioni a questi stanziamenti, sì da ade-
gUaJrli aLle necessità senza -ricorrere fin da
oggi ad iniziative che farebbero correre il
rischio di ulteriori rallentamenti. In ogni

caso ~ lo ripeto ~ il provvedimento nan
può nè intende affrontare tutte le necessità
connesse al miglioramento delle strutture
agricole.

Si richiede invece una più vasta gamma
di misure, sia nazionali che comunitarie. Di
ciò, del resto, prese atto fin dal 1968 il
memorandum. Secondo le sue intuizioni si
sono venute sviluppando alcune altre inizia-
tive comunitarie: quella approvata nel 1973
a favore della zootecnia, la direttiva a favore
della montagna per le zone meno favorite,
che speriamo venga definita nelle percen-
tuali di contribuzione da parte della stessa
Comunità, la direttiva per la forestazione,
quella per l'assodazionismo, che intendiamo
portare avanti.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue M A R C O R A, Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste). In definitiva si
delinea un disegno, da parte della Comunità,
che ei trova impegnati. L'assuI1do è pensare
che tutti i mali vengano da una sola parte:
i mali come il bene di un popolo vengonO'
da tutti e dall'insieme di tutte le compo-
nenti della stessa società nazionale. Nessuno
può ritenersi fuori, nel bene e nel male, dalla
propria storia e dalla storia della propria
patria.

Ritenlilamo ,che questa sia un'occasione
perchè si possa riconsiderare anche la poli-
tica agricola comune, per la quale del resto
~ come ho detto prima ~ l'Esecutivo euro-
peo ha già preso impegno di fronte al Con-
siglio dei ministri. Riteniamo che dobbiamo
presentarei con delle valutazioni nostre.

Devo dare qui atto al Parlamento e soprat-
tutto al Senato che non ci sono posizioni di
divaricazione tra maggioranza e minoranza.
Credo che sia stata una delle cose di cui forse
devo -ringraziare di più Ila provv1idenza quella
di avere potuto ottenere solidarietà indipen-
denti dalle parti in una battaglia che dob-
biamo affrontare. Forse questo nostro paese

ha bisogno di meno differenziazioni nomi-
nalistiche, di trovare momenti di conver-
genza, di verifica sulle cose che si capiscono,
sulle cose per cui valga la pena di assoeiarei
e anche di dividerei.

Anche qui siamo di fronte al recepimento
di direttive che nessuno pensa che risolvano
tutti i problemi dell'agricoltura, come del re-
sto non è ammissibile però che si pensi che
siano del tutto negative ai fini deMo svi-

, luppo della nostra agricohura. È un impe-
gno da portare avanti nel quale ognuno nel
salto di qualità che vi è stato in questo pae-
se, deve trovare i connotati propri di so-
lidarietà civile, di solidarietà nazionale per
degli sforzi che abbiamo tutti interesse a
portare avanti, perchè nel bene e nel male
siamo associati in una storia che è quella
della nostra patria e del nostro popola.

Onorevoli senatori, ribadisco, nella con-
clusione, consapevolmente i limiti di questo
provvedimento. Ancor più siamo consapevoli
dell'arco dei problemi gravosi che pesano
ancora sulla nostra agricoltura. Penso che
a tutto questo si potrà far fronte con l'im-
pegno di tutti; e questo l'ho ripetutamente
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detto. Stiamo affrontando ~ ed è noto ~

i problemi relativi alLa zootecnia, stiamo defi~

nendo la nostra posizione per la revisione i

deLla politica agricola comune, stiamo ope~
l1ando e continueremo ad operare nel campo
del credito.

I nostri obiettivi più immediati sono la
riforma dell'AIMA, il miglioramento dell'as~
setto nel campo della ricerca e della speri~
mentazione, l'avvio dei programmi di inve~
stimenti pubblici. Sono cose sulle quali do~
vremo verificarci, contestarci, ma dovremo
trovare delle linee di soluzione che non siano
tali da rimanere soltanto nel testo di un dise~
gno di legge, ma trovino possibilità di rea-
lizzazione.

L'Esecutivo ha l'obbligo di operare affin~
chè da'lla realizzazione operativa di queste
approvazioni derivino i risuLtati che la nostra
agricoltura aspetta. Quello che qui voglio
ribadire è che dobbiamo affrontare queste
tematiche in una prospettazione globale del~
le necessità e secondo una linea logica,
in modo organico e coordinato. Dobbiamo
iniziare dai problemi più urgenti per poi
giungere a risolvere anche i problemi a più
vasto raggio. Intanto, come dicevo all'inizio,
questo provvedimento può costituire un pas~
so avanti e dare un importante contributo
per il progresso della nostra agricoltura. La
sua approvazione varrà a restituire la fidu~
cia e a promuovere l'iniziativa di tanti set~
tori imprenditoriali; e vorrà dire anche met~
terei nella condizione, di fronte alla Comu~
nità, di aver ottemperato ai nostri impegni.
Non dimentichiamo che siamo già stati ci~
taii, per questa materia, di fronte alla Corte
di giustizia, per inadempienza.

Mi è stato chiesto ~ anche se non è all'or~

dine del giorno ~ che riferisca su quanto
è avvenuto ien al Consiglio dei ministri del~
l'agricoltura a Lussemburgo. Non ho diffi-
coltà a farlo, se la procedura me lo consente.

Ieri a tarda sera la Francia ha dichiarato
ufficialmente la liberalizzazione della circo-
lazione delle merci all'interno del Mercato
comune, cioè ha tolto il blocco all'importa-
zione del vino italiano. Contemporaneamente
la Comunità ha deciso l'apertura di una nuo-
va tranche di distillazione, però senza deter-
ffilinaziÌ.one preventiva, Legata alle possibiHtà

DISCUSSlOnt, f. 1552.

di distillazione sia della Francia che dell'Ita-
lia, relativamente a 55 giorni di capacità di
distillazione. Questi 55 giorni erano stati pro-
spettati daltla Comunità inliZJiando dal 6 giu~
gno e fino al 10 agosto. Data la situazione
italiana, data la situazione degli impianti,
date alcune esigenze ecologiche legate al~
l'estate e dato anche il periodo delle ferie
d'agosto, abbiamo cMes:to di poter di-
sporre di questi 55 giorni di distillazione
entm il 20 ottobre. Ciò vual dire che, oltre
i 2.358.000 ettolitri assegnati all'Italia per
il contingente di distillazione, avremo la pos-
sibilità, per 55 giorni, di portare alla distil-
lazione, con pagamento interamente fatto

dal FEOGA, il nostro vino.

Contemporaneamente la Francia è stata
autOlizzata a pagare con mezzi nazionali, e
quindi non del FEOGA, lo stoccaggio privato
per 1.500.000 ettolitri: è pressappoco la quan-
tità di vino che dovrebbe essere stata acqui-
stata negli ultimi tempi dai commercianti
francesi in Italia. Questo vino sarà stoccata,
sarà tenuto fermo per tre o quattro mesi
a complete spese del Governo nazionale fran~
cese. E questo per quanto ci riguarda è un
fatto positivo perchè alleggerisce ulterior-
mente il mercato.

Si è preso impegno, attraverso un ordine
del giorno da trascrivere in un regolamento
del Consiglio dei ministri, di stabilire entro
il 10 agosto nuove norme per quanto riguar-
da gli aiuti all'impianto di nuovi vigneti per
i vini da pasto. Si è stabilito anche che sa-
ranno prese in considerazione le proposte
dell'I talia al fine di riverificare lo zucche~
raggio che è consentito in alcuni Stati e che

potrebbe essere sostituito da mosti concen-
trati in diversi Stati. Ma soprattutto ieri,
senza ulteriori oneri per il nostro erario, si
è ottenuto lo sblocco immediato delle fron~
tiere, la possibilità di un'ulteriore distilla~
zione che è stata calcolata in 50 milioni di
unità di conto, quindi circa 41A2 miliardi
di lire da dividersi tra noi e la Francia. Il Go-
verno francese si è anche assunto l'onere di

tenere bloccato, a spese proprie, un quanti~
tativo pari a 1.500.000 ettolitri di vino al fine
di alleggerire il meroato francese relativa~
ment,e al1a commerdaHzzazione del prodotto.
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In particolare ieri abbiamo avuto la testi-
monianza da parte del Governo francese del-
la serietà del modo di operare del Governo
italiano ed abbiamo avuto la solidarietà di
tutta la Comunità. In questa difficile situa-
zione siamo riusciti ad evitare con fermezza
atteggiamenti che potessem giustificare reà~
zioni della controparte e mi sembra che il
risultato sia positivo.

Mi giunge notizia che stamani ci sono state
nuove manifestazioni nel Midi. Mi auguro
che queste possano essere riassorbite e che
il mercato del vino sia riequilibrato. Soprat-
tutto spero che, con la modifica del regola-
mento 816 della Comunità, s,i trov,i n modo
anche di contenere la sovrapproduzione, di
evitare impianti che creino sovrabbondanza
di vino di bassa qualità, tenendo presente
che in tutti gli impegni presi ieri abbiamo
sempre cercato di salvaguardare la possibi-
lità di impianti e di 'reimpianti per quanto
riguarda i vini di qualità. (Vivi applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto daJl-
LaCommissione. Si dia ilettura dell'articolo 1.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO I

OBIETTIVI DELLA LEGGE

Art. 1.

La presente legge ha lo scopo di dare
piena applicazione alle direttive del Consi.
glio delle Comunità europee nn. 72j159jCEE;
72/l60jCEE e 72j16ljCEE del17 aprile 1972.
È istituito, quindi, un regime di aiuti allo
scopo di:

a) promuovere sollecitamente l'ammo-
dernamento ed il potenziamento delle strut-
ture agricole e determinare il miglioramento
delle condizioni di produzione, di lavoro e
di reddito in agricoltura;

b) favorire, attraverso una adeguata
mobilità dei terreni, il miglioramento delle
strutture produttive agricole, il rimboschi-

mento, la difesa del suolo e dell'ambiente, e
la utilizzazione per scopi pmduttivi o di
pubblica utilità di terreni non più coltivati;

c) adeguare il livello di formazione ge-
nerale tecnica ed economica della popola-
zione agricola attiva attraverso la informa-
zione socio-economica e la qualificazione
professionale delle persone che lavorano in
agricoltura.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 1.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) incoraggiare la oessazione dell'at-
tività agricola e la destinazione della super-
ficie agrioola utilizzata resasi disponibile a
scopo di miglioramento delle strutture ».

1. 1 NENCIONI,PISTOLESE,DE SANCTIS,
MAJORANA, T ANUCCI NANNINI, BA-

SADONNA

Al primo comma, lettera b), dopo le pa-
role: «non più coltivati », aggiungere le al-
tre: ( al fine di migliorare le oondi~ioni di
vi,ta delle zone rurali ».

1.2 BALBO

Tra le lettere b) e c), inserire le seguenti:

« ...) conseguire un elevato grado di ap-
provvig10namento dei iprodoiUi agdool<rali-
mentari, specie nei compaI1ti zootecrnko e
bieticolo-s3JccaI1ifero;

...) favorÌ'I'e la trasformazione in affit-
to dei oontratti di mezzadria,oolon1a ,e corn-
partecipaZ!ionee l'espansione deIJa proprie-
ta coltivatrioe, dell'associazioni'smo e della
oooperazione ».

1. 3 ARTIOLI, ZAVATTINI, DEL PACE, CI-

POLLA, MARTINO, MARI, GADALE-

TA, ZICCARDI

P I S T O L E SE. Domando di par-
lare.
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PRESIDENTE Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, prima di
illustmre J'emendamento 1. 1, se il Presi-
dente me lo consente, pokhè sono il primo a
parlare dopo la replica del Governo, vorrei
esprimere al ministro Marcora il più vivo
apprezzamento per l'opera che ha svolto a
Bruxelles con 'risultati indubbiamente con-
creti ed utili per i nostri viticoltori. La libe.
ralizzazione della drcolazione delle merci e
l'aumento della distillazione agevolata sono
certamente due fatti positivi che, unitamen-
te agli altri provvedimenti adottati, mi sem-
bra abbiano avviato a soluzione un grosso
pmblema.

Passando al testo del disegno di legge, vor-
rei anzitutto rilevave che, in linea di massi- I
ma, siamo contrari al sistema adottato in
questi ultimi tempi di inserire, all'inizio di
ogni legge, un articolo di carattere program-
matico nel quale si chiariscono gli « scopi }}

della ,legge stessa. Questa pratica ha chIara-
mente uno scopo demagogioo. La legge si ca-
la nella realtà della vita quotidiana, la leg-
ge non £a programmi nè dice quali sono
« gli scopi », eccete:m. È un sistema che adot-
tiamo già da un po' di tempo e che certa-
mente è deprecabile.

Comunque, fermo restando quanto è det-
ta al primo comma dell'articoLo 1, tra gli
S'copi di cui si parla vi è anche quello di cui
alla lettem b) che noi vorremmo migliorare.
Proponiamo cioè di sostituire la lettera b)
con il seguente testo: «b) incoraggiare la
cessazione dell'attività agricola ,e la de-
stinazione della superficie agricola utilizza-
ta resasi disponibHe a scopo di miglioramen-
to delle strutture ».

Abbiamo già chiarito, nell'altro ramo del
Parlamento, che questa lettera b) crea degli
equivoci sulla mobilità della terra e vOJ1reb-
be riprodurre l'articolo 5 deLLadirettiva 160
nella quale si fa ri£erimento aLla superficie
agirkola scarsamente produttiva, stabilendo
che deve essere sottratta in modo duraturo
all'utilizzazione agricola per essere destina-
ta in partkolare al rimboschimento od al-
l'accorpamento.

Con il nostro emendamento proponiamo
di irendere chiiam ill principio dell'accorpa-
mento dei terreni ai fini della loro utilizza-
zione per il migliommento delle strutture.

B A L B O. Domando di parlar.e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. L'emendamento 1. 2 è volto
al fine di evitare speculazioni sull'utilizza-
zione dei terreni non più coltivati.

A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signor Presidente, l'ar-
ticolo 1 indica le finalità chie si prefigge la
legge e proprio peI1chè vengono qui fatte af-
fermazioni di principio riteniamo che deb-
bano essere aggiunti due commi tra le let-
tere b) e c). Il primo di questi oommi è vol-
to a far sì che le produzioni deficitarie nel-
l'agricoltura italiana, quella bieticolo-sacca-
rifem e quella del comparto zootecnico, ab-
bLano la priorità nel piani.

,Per quanto riguarda l'altro comma che si
vorr,ebbe inserire, poichè si parla anche a
dismisura di impres1e v,alide, occorre tenere
presente che nella realtà agricola italiana,
se queste imprese debbono aver.e qualche
valore e ,una qualche prospettiva, si deve
parlare di associazionismo e si deve fare ri-
f,erimento alla disponibilità della terra. Il
comma che proponiamo è infatti il seguen-
te: «...) favorire la tuasformazione in af-
fitto dei oontratti di mezzadria, colonìa e
compartecipazione e l'espansione deLla pro-
prietà coltivatrice, dell'associazionismo e del-
la cooperazione ». A nostro parere infatti una
azienda efficace, se vuole costituire qualco-
sa di nuovo rispetto al passato, deve avere
disponibilità di terra e ancorarsi a fmme di
associazionismo.

P RES I J) E N T E Invito La Com-
missione ed il Govemo ad espdmere il pa~
l'eI1e sugli emendamenti in esame.
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B O A N O, relatore. EspI1imo parere
contrario.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai vot,i l'emendamento 1. 2, presen~
tato dal senatore Balbo, non aooettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal senatOl1e Artioli e da altri senato~
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.2.

Ai sensi dell'articolo 117 della Costituzio~
ne, le Regioni a statuto ordinario possono
con proprie leggi regolare la materia di at-
tuazione delle direttive del Consiglio della
CEE nn. 159, 160 le 161 del 17 aprile 1972
per adattarla alle esigenze dei singoli terri~
tori regionali o zone agricole purchè in ogni
caso siano rispettati i limiti stabiliti dalle
direttive comunitarie stesse nonchè dai prin~
cìpi fondamentali della presente legge.
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Ai sensi degli articoli 14 dello statuto del~
la Regione Sicilia, 3 dello' statuto della Re~
gione Sardegna, 2 dello statuto della Regio~
ne Valle d'Aosta, 4 e 8 dello statuto della
Regione Trentino~Alto Adige, 4 e 5 dello
statuto della Regione Friuli~Venezia Giulia,
le regioni a statuto specia1e e le province
autonome di Trenta e Balzano possono con
proprie leggi regolare la materia di attua~
zione delle direttive della CEE nn. 159, 160
e 161 del J7 aprile 1972 per adattarla alle
esigenze dei singoli territori regionali o pro-
vinciali o zone agricole anche in deroga alla
disciplina della presente legge purchè in
ogni caso siano rispettati i limiti stabiliti
dalle direttive comunitarie stesse, nonchè
dalle norme fondamentali delle riforme agra-
rie ed economico~sociali della Repubblica.

Si considerano fondamentali le norme e,
i princìpi contenuti negli al1ticoli seguenti
della presente legge: 2, 11, 12, 13, 14, 15,
17 ~ terzo, sesto e settimo comma ~, 24 ~

primo e secondo comma~, 25, 26, 30 ~ pri~

ma e terzo comma ~ 33, 34, 37 ~ primo e

secondo oomma ~, 38, 40 ~ primo, secondo

e terzo comma ~, 42, 44, 48 ~ primo com~

ma ~ 49 ~ secondo, terzo, quinto e settimo

comma ~, 50, 54 ~ primo comma ~~, 55,
56, 57 e 58.

Fermo restando quanto disposto dai pre-
cedenti commi, le disposizioni della presen-
te legge si applicano integralmente alla data
della sua entrata in vigol'e nel territorio del~
le Regioni a statuto speciale ed a statuto
ol'dinario.

Le disposizioni eventualmente adottate
dalle regioni ai sensi della presente legge
saranno comunicate alla Pl'esidenza del Con~
siglio dei ministri perchè provveda non ol~
tre 60 giorni a sottopode alla commissione
della CEE, sia allo stato di p:t1Ogettoche nel
testo definitivamente adottato.

Le regioni a statuto ordinario o speciale
e l,e provincie autonome provvederanno ai
sensi del primo e del secondo oomma entro
due anni dall',entrata in vligore della pre-
sente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 2.
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F I L E T T I, Segretario:

SostitUlre l'articolo con il seguente:

« Le Regioni a statuto oDdinario possono
con proprie leggi regolare la materia di at-
tuazione delle direttive del Consiglio della
CEE nn. 159, 160 e 161 del17 aprile 1972 per
adattarla alle esigenze dei singoli territori
regionali o zone agrkole anche in deroga
alla disdplina della presente legge purchè
in ogni caso sian.o rispettati i limiti stabiliti
dalle direttive comunitarie stesse, nonchè i
princìpi fondamentali contenuti nei seguenti
articoli della presente legge: 7, 8, 9, 10, 11,
12, terzo comma, 18, primo e secondo com-
ma, 23, 26, 28, primo e secondo comma, 29,
31, 38, primo comma, 40, 45 e 48.

Ai sensi degli artkoli 14 dello statuto
della regione Sicilia, 3 dello statuto della
regione Sardegna, 2 dello statuto della re-
gione Trentino-Alto Adige, 4 e 5 dello statuto
della regione Friuli-Venezia Giulia, le regioni
a statuto speciale e le province autonome di
Trento e Bolzano possono con proprie leggi
regolare la materia di attuazione delle di-
rettIve della CEE nn. 159, 160 e 161 del
17 aprile 1972 per adattarla alle esigenze
dei singoli territori regionali o provinciali a
zone agricole anohe in deroga alla disciplina
della presente legge, purchè in ogni caso sia-
no rispettati i limiti stabiliti dalle direttive
comunitarie.

T1.Jlas.co'rsli180 giorni daHaentrata in vigo-
re della presente legge, se Ie Regioni non
avranno provvedut.o con proprie ,leggi a rego-
lare ,la m3iteJ:1ia di attuazione dene di:rettive
comunita:rie e a norma dei pr,eoedenti com-
mi,le disposizioni della pI'esente legge si
appliicano 'Ìntegrrulmente su ,tutto ,i,lter:r:ito-
ria nazional,e ».

2 1 ZI\VATTINI, DEL PACE, ARTIOLl.

MARI, CIPOLLA, MARTINO, GADA-

LETA, MODICA

Al terzo comma, sostituire le parole: «si
conSlide"Ganofondamentali ,le norme e» con
le seguenti: «si considerano fondamentaH ai
bn:i dell' alpplka2Ji.one del pr:imo comma».

2.2 IL GOVERNO

Sostituire il quarto comma con il seguente:

« Le 'regioni a statuto ordinario a speciale
e le province autonome provvederanno ad
adeguare la LO'r.o:legis'lazi.one ai sensi del pri-
mo e del secondo oomma èIlJt'rodue anni dal-
l'entrata in vigoI'e della piI1esente J,egge ».

Conseguentemente, sopprimere l'ultimo
comma.

2.3 IL GOVERNO

Al quinto comma, sopprimere la parola:
« eventualmente ».

2.4 IL GOVERNO

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« Fino a quando le Regioni a strututo spe-
cia!leed a statuto ordinario e le province di
T'rento e BOIlzam.o non a'V1ranno pTo'Vv,ec1uuu
con lIe 'Prolprl~e leggi, ai sensi del iP'I'ecedente
qUa!rto comma, si appHcan.o nei lOTo .te~ritori
,Ie disposizioni della p!1esente tegge, fatte sal-
ve le disposizioni già contenute ~n leggi :re~
g.i.onali vÌigenti pu:rchè no'll in contr:asto con
i 1JimHi s'tabiliti IrispeUivamente per ,le Re-
gioni a sta:truto speciale le per le Riegi.oni a
s1rutll1to ordinario nel secondo e nel terzo
comma del presente aJrt1colo ».

2 5 IL GOVERNO

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre-
sidente, l'articolo 2 del disegno di legge re-
lativo all'attuazione delle direttive éomuni-
tarie per la riforma dell'agricoltura, appro-
vato dalla Camera dei deputati ed ora al-
l'esame del Senata stabHisoe quanto segue:
a) che le regioni a statuto ordinario posso-
no con proprie leggi l'egolare la materia di
attuazione delle direttive cOJ;nunitarie per
adattarla alle esigenze dei singoli territori
regionali o zone agricole, nel rispetto dei
« limiti}} stabiliti dalle direttive predette
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nonchè « dai princìpi fondamentali» pasti
can la legge nazianale di reoepimento; b) che
le regioni a statuta speciale e le pravince
autonome di Trenta ,e Balzano passano, al-
tresì, regolare con proprie leggi la materia
medesima, anche in deraga alla disciplina
della legge di recepimento, purchè siano in
ogni caso rispettati i limiti stabHiti dalle ri-
petute dil'ettive, nonchè dalle « norme fon-
damentali delle riforme agrarie ed econo-
mico-saciali della Repubblica ».

Il primo emendamento che si prapone ha
,lo scopa in prima luago di chiarire la por-
tata della norma cantenuta nel terzo com-
ma delLo stesso articolo, precisando, con la
aggiunta delle parole « ai fini dell'applicazio-
ne del primocamma », che i princìpi conte-
nuti nelle dispasiziani ivi richiamate costi-
tuiscono limiti al cui rispetto sono tenute
solo le regioni a statuto ordinario e non an-
che quelle a statuto speciale e le province
autonome di Trenta e Balzano, le quali de-
vono osservare, oltl1e che le disposizioni co-
stituzionali e quelLe contenute nei rispettivi
.statuti, s'Olo i limiti stabiliti dalle direttive
camunitarie.

Il secando emendamenta precisa che le
J:1egioni provvederanno « ad adeguare» la
propria legislazione, entro due anni. dall' en-
trata in vigore della legge di recepimento,
nel rispetto dei suindicati pr,incìpi. Il terzo
emendamento sopprime, al quinta comma
dell'articolo 2, ,la parala « ,eventualmente »,
per una esigenza di migliore formulazione
in considerazione del fatto che neoessaria-
mente le regioni dovJ:1anno adottare quanto
meno Le norme procedurali per l'applicazio-
ne della legge di. reoepimento nazianale e
dei princìpi contenuti nelLe direttive.

L'ultimo emendamento infine, allo scopo
di colmaJ:1e un eventuale vuoto legislativo,
oltJ:1eche disporre l'applicazione della legge
in tutto il territor,io nazionaLe in via transi-
tOiria fino a qUlando le regiOini non avranno
provveduto con proprie norme, fa salvie le
disposizioni regionali già in vigore che non
siano in cantrasta can i limiti stabiliti dal-
l',articolo 2 rispettivamente per le regioni a
statuto speciale e per quelle a statuto or-
dinario.

CIPOLLA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'" C I P O L L A. Signal' Presidente, ab-
biamo di:scusso in Commissione questi emen-
damenti che il Gavemo ora pJ:1esenta alquan-
to modificati rispetto a quelli presentati in
quella sede. In g,enera1e abbiamo già mani-
festato la nostra opiniane su questo proble-
ma dell'autonomÌia deLle regioni. Tutta l'ar-
ticolo, anche se modifioato con gli emenda-
menti propasti, non Iìispande alla nostra esi-
genza di fondo. Però, penetmnda nel mgio-
namento che f,anna il Gav,eIìno e la maggio-
ranza, consideriamo che i primi tre emen-
damenti pit1esentati dal Gaverno costituisco-
no un leggero spiraglia a una maggiore con-
siderazione dei diritti delLe regioni sia a sta-
tuto speciale che a statuto ordinario. L'ulti-
mo emendamento, il 2.5, che sostituisc~ il
sesto comma dell'articolo, ci desta non po-
che preaccupazioni. Non si t'l'atta di preoc-
cupazioni di principio, ma di applicabilità.
A un determinato punto della legge diamo
alle regioni sei mesi di tempo per appro-
vare le leggi J:1egionalidi Irecepimento di que-
sta legge le delle direttive e poi diamo, sem-
pre alle ,regioni, due anni di tempo per ade-
guare la lara legisLazione ,alla legge e alle
direttive. Con questo abbiamo chiarito il
modo in cui deve avvenire questo processo.
Con l'emendamento 2.5, ohe riproduce in
parte lo spirito e la lettera del sesto comma
dell'articolo 2, si stabilisce che, malg:rado
oiò, le disposizioni del provvedimento si
applioano immediatamente, fatte salve le
disposizioni già oontenute in leggi re-
gionali Viigenti purohè non in oontrasto can
i limiti stabiliti 'l1Ìspettivamente per l,e re-
gioni a statuto speciaLe e per le regioni a
statuto ardinario nel secondo e nel terzo
oommadel presente artioolo.

Noi affermiamo che questa disposizione
CI1eaun'inoertezza del diritto. Qual è, infatti,
l'autorità che stabilirà quale parte della leg-
ge si applica immediatamente nell'ambito
delle regiani e quale parte della Legislazione
J:1egionaleè in contrasto con le diJ:,ettive co-
munitarie? Vorrei suggeriJ:1e, dal momento
che è stato fatto un certo sforzo, di com-
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pletarlo. Abbiamo dato al1e regioni queste
diliettive: entro sei mesi pl'esentate i prov-
vedimenti di reoepimento, entro due anni
adeguate tutta <la Legislazione. Poi, in con-
trasto con queste disposizioni, stabilite, con
questo emendamento, che la ,legge si applica
immediatamente e che tutte le norme che
sono in contrasto can la legge deoadona.

Non si trotta, ripeto, di una questione di
indirizzo, poichè questo problema è già sta-
to risoho nel senso della subordinazione del-
le regioni a ques1te dkettive e a qruesta legge;
si tratta di evitare un elementO' di confu-
sione. Ogni singalo ufficio, ogni singolo uten-
te della legislaziane regionale, ogni magistra-
to adito da una parte che non si riterrà tu-
teJata a sufficienza aprirà il suo caso e in
breve avremo una casistica enorD;1e.Le leggi
devono essere semplici. Abbiamo previsto l,e
due ipotesi: sei mesi per i provvedimenti
di reoepimento, due anni per l'adeguamen-
to. Ora, una legge che è perfetta. perchè
pubblioata nella Gazzetta Ufficiale della re-
gione Sicilia, e che quindi è creatrice di di-
ritti e di doveri per i cittadini della regione
siciliana (lo stesso vale per la provincia di
Balzano, per la Regione Valle d'Aosta o per
la Savdegna) non può diventare incerta. In-
fatti è lo stesso legislatore che ha provve-
duto ad emanare la legge che devle dive qual
è la legg,e in contrasto con i limiti stabiliti.

Mi dispiace che non sia stata sentita la
Commissione affari costitu2Jionali ma credo
che qui ,siedano parecchi rOolleghi che sono
giuristi e avvocati. Siccome non si tratta di
una questiane di indirizzo ma di semplifi-
oazione perchè hisogna evitare che possano
determinarsi contrasti tra i cittadini a cau"
sa dell'inoertezza del diritto, pregherei il Go-
verno ,di mantenere i primi tre emendamenti
e di non introdurre l'emendamento 2.5. In
questo caso potremmo ritirore il nostro
emendamento e votare quelli del Governo.

L O B I A N C O, SottosegrBtario di Staw
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
pamlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L Q B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signaa:' PlJ:1esi-
dente, mi srpia,ce da'Ver lin'si,steI1e ,sul mante-
nimentO' dell'emendamentO', diretto a rece-
iPir,e ['attual,e qruarta camma, oome lP'r1evisto
nel teSlto rpervenuta dalla Camelia, ÌI11runa for-
ma più chiara e pmcirsa ,ed aggiungere 1'u11,e-
rial11e canoetta che rl',aprplicazione integrale
della legge nazionale sino a quando le regio-
ni non abbianO' !per contiO 10110'Ilegifeliata, fa
,salva Il'app1icaziane deUe leggi :n:~giiOnalipree-
siSltenti. Si è stabilito tutta ciò anche su l'i-
.chieSlta e in acoorda con J'e Il'egiani a statutO'
r'>pedale in inoantri IOhe abbiamo arvutiO con i
,ri,spettivi iI'apPliesent'3lllti: 'sta di fatto che le
,vegionri paSiSona legifeml1e 'anohe prima deI-
l'attuaziane di queste norme per oui dobbia-
nw far 's3l1ve t,ali leggi, pUl'chè nan siano in
contrasto con i prindpi fondamentali per
quanta nigua1rda ,l,e TegiiOni a statutO' oI'dina-

l'iO', a ,le Illorme della ,ri,£onrnaaga:-aria rpe'!"
quanto 'riguarda ,le [1egiaJJiÌa sta,tutiO speciale.

P'ertaTIlto insisto per Ila 'Votazione anche del-
l'emendamento 2. 5 rpel'chè rispetta accordi
int'e11cO:l'sioan i rappr,esentanti ddle regiani.

B RUG G E R. Domanda di [paI11al1e.

P RES I n E N T E. Ne ha boaltà.

B RUG G E R. S1gnor RI'eslidente vorrei
{'hj,ari;J:~e ohe .Ie ipl110paste di emendamento
presentate tesrtè da,l GavernÙ' SiOna stat,e con-
oOIl'date anche con i ll131pipiI1eSl0ntantidelle Il'e-
g1Ù'ni a statutO' 'specialle ,ed hanno tm'Vata la
101110adesione.

P,erciò pregherei i,l ooli1.ega Cipolh di lri ti-
IIare il sua emendamento pel11chè 'Ci troviamo
in lUna sHuaz:iane molta dellic3lta. SaI1ebbe
megliO' tI1avare lun accoll'da in toto su questa
mater,ia e mi S'piaoerebbe se !I]an si ~aggiun-
g,esse tale 'aoco11do.

P I S T O L E SE. Damanda di pada:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Si1gnm ,Pil1esidente ,
ilTI al tab[1ervemen te [per canDenmare quanta
già ho avutiO oocasione di dil1e in CiOmmis-
sione agriooltura. L'emendamento governa-
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tivo è migliollìativo Irilspetto .al t:esto del dise-
gno di 1egge in qruanto oeI1ca di rContempera-
Ire due esigenze fandamentali, quella di
rendere operativa ~a Ilegge in ,wtto tiJ tenri-
tori o nazionale ~ che è UIJ1doveI1e, Jrispetto

agli accordi comunitari ~ e quella di salva-

guaJI1daJre l'autonomia deLLe T1egia[1i a staJtruta
speciaLe.

IÈ chktro che l"anti,oo.lo lTIIonè perfetto iplrO-
prio percihè deve superare uno stato di im-
passe per £al'e lin m0'da che Ila ,Legge possa es-
'setI1eapplicata ,in 'wtta 'i,lltenritoria naziJan:ale
e daJreaJU,e regioni iiltempo Iper J:1eoepi'neta:li
1eggi, IregailaJJ1illen:te,e quindi saJnaJI1equesta
'S<Qvrappos'izione del pat,eI1e deLlo St'aJto ri-
spetto al ipoteI1e laJUtonOlmo defIle lI1egioni.

IPerta:nto siaJma farv:OII1evoliall"errnendamen-
to ,gavernat'iva ma vOlnI1eirrivOll'gene 'l1ITlapre-
ghiera al Ministro: è stata canfermata an-
che oggi dal relatore senatare Baano la va-
lontà di aggiungere al terzo oomma, tra le
norme inderogabili, tassativamente indicate,
anche l'articolo 31 che è la regina delle
norme inderogabili, la più impartante, quel-
la che iffilpane il vincalo di nan dare aiu-
ti se na'll ~e,1Ie famme previste dalla presentle
legge. Se 'sii è tmtJtato di U!lla semplice omis-
s.ione ~ oame dobbiamo Tirbenere ~ al,LOIra,

,se Inon sotto famma di elmendaJmento, ,almeno.

in sede di cOOlndinamento, sia 'iJ1Jserito Il'alrti-
coda 31 i,l]sieme raglialtd ,riJohiamati dall dise-
gno ,di l'egge. Se 'la P,residenza mi ,autorizza
pOltir1ei p'f1esentane un sUlbemendaJmenta; ri-
tengo oaimUinque che illGaverno, nell'em,enda-
mento presentato, potrebbe rettificare un er~

'l1a'nemateriale della 'stesura del,la Ilegg,e.

B A iL B O. DOlillaJlldo di paIi1ame.

P RES I D E N T E. Ne ha Ifaoolttà.

B A L B O. Siamo. d'accorda sull'emen-
damento del Governo, anche se non lo con~
divÌidiama in piena, perchè è migliarativo
nei confronti del tes!to precedente e perchè
viene a togliere a noi il dubbio che la Co-
mUinità aiVI:rebbepO'tUltOdecidere divelI1samen-
te nel casa in cui non avessimo esteso su
tutto ill t,enI1Hor10naz1all:aJle :l'adempimenta
,deUe dineNivte comrunitaJrie. Can rl'emenda-
mento del GO'verno IsiIr.i'esoe,a togilieI1equesto

dubbio e nel ,lo st'esso t'elIDpo si dà Ila pOSlsibi-
tlità aHe regiani a statuto speciale di IprOiViVe-
de!J1eÌin merita.

T E D E S C H I FRA N C O. Domando
di pa,rltare.

P R ,E S I D E N T E. Ne ha rbaOOlltà.

T E D E S C H I FRA N C O. Ho avuto
in questo mameITl'ta :J'opportUJ!lhà di leggere
l'emendamento pr0'p0'sto dal G0'VeJ1nO,a pro-
'pO'sito ,del quale Imi ,pa:r,e che Isi tenete a daire
una ri~posta negativa alle perplessità da
noi manifestate nel C0'I1S0dell'intervento in
sede di disoussione generale, nel senso che si
t,ende ad aU'aJrgame i potleri 'attlribuiti <bltle;re-

gioni a statuto 'speci:al'e fin quas,i a o0'nfoJl-
del1Ii C0'n poteri ohe a nostro giudizio sono
propri dello Stata. Mi dferrirsoo in modo par-
tieolare alI rplrimo degli emendamenti plre~
sentati dal Governo, cioè al 2.2, perchè sugli
altri ,non abbiamo. al,ouna 'Obiezione da muo-
velre. Sull"emenetamento 2.2 pertanto ill no-
stro Gruppo si asterrà, mentre votera a favo-
re degli altri.

C I P O L L A. Domando di rpadare.

P RES I D E N T E. Ne ha faiOaJ1à.

* C I P O L L A. Devo Ipurtnoppo insistere
per la votaziane del no:stll'o emendamooto.
Va'levo ,tnovare Il..!Jlliasolruzionle; nOn è possibi-
:le. Del l~eS'to tiultta ila parte di. questa legge
,che riguaI1da la matlmia [regionale sq.rà f:t'a po.
co soNOIposta aJl giudizio di ohi iOanta più di.
noi, ciaè del pap0'lo 'itaJliano.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Gavemno ad esprim,ene ill pal1ere
sugli emendamenti lin es:a,me.

B O A N O, relatore. EspTimo pwelfe
contraria aill'emencbmento 2.1 e rpalI1wefavo~
r,evolle a tutti gli emendamenti rplDesentatidal
Gaverno.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Esrpdmo pareJ1e
contrario S'u,J,l'emendamento 2. 1.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti f'emen~
damento 2.1, 'p'I1ese[}Jtato d3Jl :senatOlr,e Zavat~
ti,ni e -da al,tri ì<;.enato~i. Ohi 1'3Jpprova tè piJ1e~
galto di _3Jlz.a:Dela Imano.

Non è approvato.

Metto ai votil'emendarrnento 2.2, rpreslenta-
to da-l Governo. Chi 1':3Ippl'Orvaè \pDegato di
a.lz:amela mano.

È approvato.

Metto ai voti 11'emendaJmerrrto 2. 3, piJ1esen~
truto ,dal Governo. Chi 1'1él:rppmvaè p'Dega:to di
alzall1e la Imano.

È approvato.

Metbo ai voti Il'emend3Jmento 2. 4, ipresem.~
iato dal Governo. Ohi ,l'aPipll1ov:atè pJ1egato di
ahalre -la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 5, presen~
13Jto dal Governo. Chi .l',aprplrova è prega'to di
alzlrure ]a ImanO'.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Ohi l'rup\pI'ova è iplI1egato di ,rulza'J1ela
-mano.

È approvato.

Passiamo all'esame .del['artioollo 3. Se iIlle
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 3.

Per la concessione delle provvidenze pre~
viste dalla presente legge, i relativi provve~
dimenti e misure, ed in particolare i piani
di sviluppo aziendale di cui al titolo III,
dovranno armonizzarsi con i programmi re~
gionali d'intervento e piani zonati e, in man~
canza, con le direttive all'uopo formulate
dalle regioni.

Le regioni dovranno armonizzare i pro~
grammi regionali di intervento e le loro di~
rettive al programma economico nazionale.

I programmi regionali di intervento o, in
mancanza, le direttive regionali, dovranno
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comprendere tutti gli elementi atti ad illu~
strare il nesso esistente sul piano regionale
tra gli interventi previsti e la situazione
economica nonchè le caratteristiche delle
strutture agrarie.

PRESIDENTE
sono stati :presenltati -tiDe
ne dia -lettura.

Su quest'articolo
emendamenti. Se

F I L E T T I, Segretaria:

Sopprimere l'articolo.

3.1 NENCIONI, PIsTaLEsE, DE SANCTIS,
MAJaRANA, T ANUCCI NANNINI, BA~

SADaNNA

Sopprimere l'articolo.

3.2 BALBO'

DopO' il primo comma, inserire il seguente:

« Potranno godere delle provvidenze previ~
s~e dalla presente legge anche i piani di svi-
luppo aziendali che, pur non armonizzando si
in tut-to o in partie con i piani zona1i esistenti
o COiIlle diret,tive regiO'nali, siano però con~
formi aHa scopo ed ai princìpi del1e dket~
tive comunital1ie ».

3.3 BALBO

P I S T O L E S E Domando di palìlaJ11e.

P RES loDE N T E. Ne ha £aooltà.

P I S T O L E SE. OnoI'evOll'e Minis.tll'O,
oon dI nOSitmea:nendao:nento 3. 1 !Chiediamo,
così !COlmefa il 'Senrutoll1e Balbo. oo.n remen~
-damento 3.2, la 'soPPl1essione delil'arti,oo,lo.
Su questo Ipunto l'onoI1evole Mill1dlSltlro,il1!ellla
sua \replka, 'av'ev,a IsottoHneato ,ohe i pi'ani
zonali devono esse-De oool1dinati oon !la Ip'ro~
grammazione -della regione, per cui il piano
di sv:i1lu!P'Po aziendale deveesseDe 3JI1ffioniz~
zato com 11 piano zonale. NaMa sua !J:1eipl1ka
l'onorevole MinisrtJl10 aveva afEermato ahe
questo ooo.rdin3.imento è neoess.rurio.

Orbene, mi IpruDe'ooe non <sia ,es.a,tltrumente
20sì, peI1chè la COImmilSis1one ,eseoutiN:a del
Me:rcaw comune ha sottolineato Ipropdo que~
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sto Ipunto, diocndo che l':alI'monizzazLOIne del
pÌaJI1!O:aziroodale lOon ,i,l pialno 2)01n,atl,eo regio-
Inaile è una, limitazione deIa.a Mbertà dell'im-
pl1enditOlre di apera:re ,le ipll'Oipri,e soehe nel
chiedere :l'appli:cazione ddla Ip.Desente legge.

Leggo il .passo de1l:a Commissione 'elseouti-
v.a che dioe: «La Commisslione tr,iJtlienea'Uispi-
cabile chiarire il tenore dell'articolo. Essa
preconizza pertanto di modificare il testo in
modo da chiarire ohe possono essere inco-
raggiati eventualmente piani di sviluppo
aziendali non conformi }}

~ cioè esattamente

il contrario di quello che diciamo in que-
sta legge ~ « o solo in parte, a piani zonali
elsistenti o direttive corrispondenti»

Non mli Isi IPUÒdilI1equilTIldi, oom,e ha ;rispo-
sto 1'0noI1evole MiniSltm, che queSito è ill si-
stema e che bi,sO'gnarurmonizzaJre ill piano
aziendale. In queSito mO'do voi IstrOJ1Joate im.
'pieno nniziativa 'ilffiplI1einditO'riatledi chi vuo-
le ammodernare la propria azienda; dopo
aver effettuato un piano che viene regolar-
mente aocettato, si può trovare una diffi-
coltà di ordine locale per altre impostazio-
ni e molte volte di carattere politico di al-
cune regioni o di alcune zone.

Ecco peI1chè ila Comuni'tà vi ha ,ri<chiamati
al dovere di IfÌ'spettaI1e il'iill'dica:zione daitaiVi
dalle di;rettirve iOomunÌ1trurie. V'i sLete a:llon-
tanati ancora una volta; io non ho niente da
a<ggiungelI1e. Può dal1si che su questo !punto
la Comunità: vi negherà il paJI1e1I1edi oomo.r-
mità 'peI1chè vi sÌ,ete IrihelJati nOIn sOllo irulladi-
Ifett'iva ma ,ainche ruI.la'i'ndieaiZione deHa ISltessa
Commissione els<eouvirva. Potete f,are dò ohe
volete: io ho voluto sOlltanto sottoli1llJea:I1e la
difformità esi,stente rispetto alla direttiva
comunitaria.

B A L B O. Domando di paTlatre.

P RES r D E N T E. Ne ha frucOlltà.

B A L B O. Col nosvm emendatmen to 3. 3
'Proponiamo di a:ggiungere, dopo 'ill primo
comma, il .g,eguente: «PotI'runno goideI1edel-
le piI'ovvicL011zelpiI1evi1stleda,1la Ipreslente ~Iegge
anche i rpiani di ,svilluppo aziendaH che, ip'llr
nOln alrmonizzandos,i in tutto o Ìin pruI1t!eoon
i piani :wnaIi esi's'tenti o ICOInle dilI1ettive iJ1e-
gionaIi, siano però conBommi alNo soapo ,ed
ai piri.11dpi delle dilrettive eamunÌ'tarie ».

Noi i[1sÌistirumo su queSito lemendamento,
peI1chè taLe norma è sltata lI'ichiesta estp,res~
samen te dabla GOIIllmislslione deHe ComUID.ità
eUIìOipee nel nO'to !plaJreI1eemeslso sul pTeoe-
dente disegno di legge Na.<truli.L'emendamen~
to 3.2, invyce, propone la soppressione del~

l' in t ero ,a:rtÌ<Colo,perohè il oOl!ldie:iO\l1a:mento,
p'I1evisto ,druNanorma, dell'alI'lIDOID.izzazione dei
piani ,di svi1ll1ppO azien,dall,e con i pa:-O'grammi
regionali e ICon i piani zonaIi è contrario alla
direttiva oomUlD.i,talJ1ia!n. 159.

P R E .s I D E N T E. Ilnvito la Commils-
SLone ed H GOVie11ll0ad eSiiprime!1ei,l paJ!1erre
sugli emendamenti im esame.

B O A N O, relatore. IillpruI100eè oont~alfio.
's.ignOlr P,residoote.

L O B lA N C O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anohe il G<we!r-
no è <contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
drumento 3. 1, lpimsent'ato dall ,s'ena'tore Nencio~
.11i,e da alltri senatori, identko ,aIrl'emelllida~
mento 3.2 Ipresemato dal senrutOlI1e BaJlbo.
Chi l',apP'POva è .p!1egatto di ail:zare 11aana:no.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendaJmenta 3.3, !pioosen-
iato dall senatore Balho. .ohi T,aiPIpI'POvaè iplI'e-
gato di a\!!z:are!la mano.

Non è approvato.

Metto ,ai vOlti ,J',atrtioa10 3. Ohi 1'rupprov:a è
prega,to di alzar,e la maiITo.

È approvato.

Pa'ss:Ìrumo alltl"esam,e degIi artÌiooH iSucoessi-
vi. Se ne di'a Jet'tUlra.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 4.

I fondi di cui agli articoli 6, lettera a), c)
e d), 7, lettera b), 8, lettere a), c), d), e)
e 10 della presente legge sono I1ipartiti tra
le Regioni con deliberazione del CIPE su
proposta del Ministro dell' agricoltura e delle
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foreste sentita la Commissione interregio~
naIe di cui all'articolo 13 della legge 16 mag~
gio 1970, n. 281.

I fondi di cui all'articolo 6, lettera e),
saranno ripartiti dal CIPE con le modalità
di cui al precedente comma, previa deter~
minazione della quota da riservare al Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'ap~
plicazione dell'ultimo comma dell'articolo 30.

I criteri di ripartizione saranno periodi~
camente rivisti dal CIPE, su proposta del
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sen~
tita la Commissione interregionale di cui al~
l'articolo 13 della legge 16 maggio t970,
n. 281, sulla base dei risultati e delle espe~
rienze acquisiti nei diversi settori di attività.

Con la legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste per gli anni dal
1975 al 1978 potranno essere approvate va~
riazioni compensative alle autorizzazioni di
spesa previste dalla presente legge per i re-
lativi esercizi.

(È approvato).

Art. 5.

Gli stanziamenti ripartiti tra le regioni e
attribuiti alle medesime in conformità degli
articoli precedenti devono figurare nei bi-
lanci regionali in appositi capitoli delle en~
trate e delle spese con destinazione vinco~
lata agli scopi previsti dagli articoli stessi.

(È approvato).

TITOLO II

AUTORIZZAZIONE DI SPESA

Art. 6.

Per l'ammodernamento ed il potenziamen-
to delle strutture agricole, di cui al titolo III
della presente legge, sono autorizzate le se~
guenti spese da iscrivere nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste:

a) un limite di impegno di lire 10 mi~ 6. 1
liardi per l'esercizio 1974, di lire 15 miliardi
per l'esercizio 1975, di lire 20 miliardi per
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l'esercizio 1976 e di lire 25 miliardi per cia~
scuna degli esercizi 1977 e 1978 quale con~
corso nel pagamento degli interessi sui mu~
tui di cui all'articolo 18;

b) lire 3 miliardi per l'esercizio 1974,
lire 6 miliardi per l'esercizio 1975, lire 10
miliardi per ciascuno degli esercizi 1976,
1977 e 1978, quale apporto alla sezione spe~
ciale del Fondo interbancario di garanzia di
cui all'articolo 21;

c) lire 2,5 mHiardi per ~'esercizio 1974,
lire 4,2 mi:liardi per l'esemizio 1975, lire 5
miliardi per Il'esercizio 1976, Ure 5 miliardi
per l'esercizio 1977, liDe 5 miliardi per :l'eser-
oizio 1978, lire 2,5 miliardi per :l'esercizio
1979, Lire 800 milioni per ['esercizio 1980, per
la concessione di contributi aggiuntivi per la
realizzazione di piani di sVlÌiluppozoo tecnico
ai sensi dell'articolo 23;

d) lire 4 miliardi per l'eser1Cizio 1974,
lire 8,7 miliaI1di perr !'eseI1oizio 1975, lire 12,4
mHiardi per l'esercizio 1976, ilire 15,7 miJiar~
di per l'esercizio 1977, lke 17,3 miliardi per
l'esemizio 1978, lire 9,8 miliardi per l'eserci-
zio 1979, lire 4,7 miliardi per l'esercizio 1980
e lire 2 miliardi per l'esercizio 1981 per la
concessione di contributi a favore degli iim-
prenditori che si impegnano a tenere Ja con~
tabilità aziendale ai sensi dell'articolo 29;

e) lire 500 milioni per l'esercizio 1974,
lire 1 miliardo per ciascuno degli esercizi
dal 1975 al 1978 per la concessione degli
aiuti di avviamento alle associazicmi. di cui
all'articolo 30.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «nel~
lo stato di previsione del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste », con le altre: «sul
fondo per il finanziamento 'dei programmi
regionali di sviluppo, di cui all'articolo 9
della legge 16 maggIO 1970, n. 281 ».

DEL PACE, ZAVATTINI, CIPOLLA, MA-

RI, ARTIOLI, GADALETA, MARTINO,

ZICCARDI
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Sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) lire 40 mi:liardl per l'esercizio 1975
e lire 50 miliardi per ciascuno degli esercizi
1976, 1977, 1978 e 1979 ».

6.2 BACICCHI, ARTIOLI, ZAVATTINI, DEL
PACE, MARI, MARTINO, GADALETA,

CIPOLLA

So!>tituire la lettera b) con la seguente:

« b) lire 10 miliardi per reserdzio 1975
e lire 15 miliardi per ciascuno degli esercizi
1976, 1977, 1978 e 1979 ».

6. 3 BACICCHI, ARTIOLI, DEL PACE, ZA-
VATTINI, MARI, MARTINO, GADA-
LETA, CIPOLLA

A R T I O L I. DOiIUaJI1!dodi parlame.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo}tà.

A R T I O L I. Questi tre emendamenti
pIì3itlkamente Sii ;iLlustrano da sè, ipeI1tanto
non intendo dilungarmi ISIUdi essi. Spero che
i,l ,relata'De e '~l,GavelJ:,na oa1pirano lo ISlpazia di

tempO' al quale iO' rinumda!
Noi pTa'paniama 'Che la cifra ,devoluta nerI-

la direzione di ollia!lil'mmroallo 6 sia iSOf'rtta
sul fonda g,lobrule deUe lI1egiani e nan Isulla
stata di Iprevilsiane del Millllis:tero delIrl'agri- ,I

coltura; inoJ.t:re, ahDe a ,chiedere ,l'aum,ento
dello istanzi'amenta, chiedÌ!amo che ill ,manzia-
men to venga 1fIiportata alI 1975. Carne ha det-
ta, gli emendamenti si iIlust,rana da sè; vo-
gliamO' ma sentilre 'Can quali .rurgomentazio-
nj 'VeI1raJ:1aIrespmti.

P RES I D E N T E. InvÌ!ta!la Cammis-
sione ed il Governa ad eSlprimere il parere
~ugli ,emendamenti iin ,esame.

B O A N O, reJlatore. Lla Commissione e
cantraria. (Commenti dall'estrema sinistra).

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. U Gaverna è
contlraria all'emendamemta 6. l,perohè mon (~
j::O'ssibi,le pmvvedere alll'isoI1i'zione sul fanda
per illfinanziamenta dei Ipragmmmi ,regiOlna-

.Ii di 'Sviluppo, di iOui a1I'lartiwlo 9 deLla l'egge
n. 281, di spese <pI1uri,enm1ruli,'Dome ,sono la mrug~
gior parte di quelle previste dall'articala 6.

Quanta agli altri due emendamenti, Je at-
tuali disponibilità finanziari'e nan 'Consento-

nO' ulteriar,i impegni di spesa.

P RES I D E N T E. SenartOll1e Art:iali,
insiste per ,la vO'taziome dei 'til1eemenrdaJmemrti?

A R T I O L I. Sì, sig1nalrPll1esÌidente.

P RES I D E N T E. Met'to ai voti rl'emen-
da:menta 6. 1, pJ1esentato dal senatOl1e Del
P,ace e da altri 'senatari. Chi ,l'apPI1ova è Ipre-
gato di a<lzaireIla manO'.

Non è approvato.

.Metta ,a:i voti ,J'ememdam,enta 6.2, Ipl1elSen-
Ltto ,dall,senatore Bacicohi e da altri s.enatori.
Chi ,J'aprpI1ova è preg;ato dialzaI'e Ja malllo.

Non è approvato.

Metta lai va ti ~"emenrdamemto 6. 3, p;resen-
,1ata dal senatare BalCiochd e da al,tlri senatori.
Chi Il'rupprrova è Iprregalto di rulzaI1e la manO'.

Non è approvato.

Metto a,i voti rl':artioalo 6. Ohi l'aP'P'l1ava è
plI1egato di alzare l'a mano..

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articalo 7. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 7.

Per gli aiuti previsti al titala IV della pre~
sente legge relativi all'incoraggiamento alla
cessazione dell'attività agricala ed alla des:ti~
naziane della superficie agricala utilizzata
a scapi di miglioramentO' delle strutture, sa~

" nO' autorizzate le seguenti spese da iscrivere
nello stata di previsione della spesa del Mi.
nistera dell'agdcaltura e delle foreste:

a) lire 6 miliardi per l'eserciziO' 1974,
lire 15 miliardi per ciascuna degli esercizi
1975 re 1976, lire 20 miliardi per >Ciascuno de-
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gli esercizi 1977 e 1978, quale anticipazione
al fondo di rotazione is,tituito dal primo com-
ma dell'articolo 46 della presente legge peT
il pagamento della indennità per anticipata
cessazione dell'attività agricola;

b) lire 8 miliaI'di per l'esercizio 1974,
lire 12 miliardi per l'esercizio 1975 e lire 25
miliaI'di per ciascuno degli eseroizi dal 1976
al 1978 per la concessione del premio diap-
porto strutturale previsto dall'articolo 41;

c) lire 10 miliardi per l'esercizio 1974
e lire 15 miliardi per ciascuno degli esercizi
dal 1975 al 1978 quale antJkipazione alla se-
zione speciale del fondo di rotazione, di cud
agli artiooli 16 ,e seguenti deMa Ilegge 26 mar-
zo 1965, n. 590, istituita all'a,rtlColo 47 della
presente legge per l'acquista e la gestione di
terreni e il pagamento dei canani di affitta
delle terre acquisite dagli organismi fondiari.

P RES I D E N T E. Su quest'aI'tioola
sona stati pI'esenta:ti due emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segre,tario:

Al przmo comma sastituire le parole: «Nel
lo stato di previsione del Ministero dell'agri-
coltura e delle fareste", con le altre: «Suf
fondo per il finanziamento dei programmi
regianaH di sviluppo, di cui all'articolo 9
deJla legge 16 maggia 1970, n. 281 ".

7.1 DEL PACE, CIPOLLA, ARTIOLI, ZAVAT-

TINI, MARI, MARTINO, ZICCARDI,

GADALETA

Alla lettera c), sostitUlre le parole: «leg-
ge 26 marzo 1965, n. 590", can le altre:
« legge 26 maggia 1965, n. 590 ".

7.2 IL GOVERNO

D E L ,P A C E. Domando di paJrJare.

P RES I D E N T E. Ne ha feuooMà.

D E L P A C E. n selneutOI'e Amtioh ha già
detta ohe nOli vog,1i'aJffiafair 'sÌ che gli ,stanzia-
menti di cui aLla iplIiesente ILegge non ,siana
vincolativi su tutte ,le disposizioni, ma siano

iscritti al fanda glohale Iper il manzi'amenrta
delLe regiani. Con il',emendam(;mto 7. 1 fIJlrO-
'poni'affia quindi iOhe gLi I~tanziamelliti sialllo
iscritti sul fonda di cui all' articalo ~9della
legge n. 281, CIoè sul fondo globale per le re~
gioni. Mi sembra questa il modo più corretto
per giiUlIlgeread runa [JOIssibili,tàdi v,aI1Ìazioni
degli stanzialffiooti da paI'te ddlre I1egiolIli'0011
rapplicazioni che nan siana Ir.irgi,de<comeqU!el~
le che ,le ,d]I'ettive oamunÌitaI1iee Ja ,legge di
reoepi:menrta 'Ìnt,endono at1Juar'e.

L O B I A N C O, Sottosegretaria di Stata
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parl,are.

P RES I D E N T E . Ne ha :facoltà.

L O B I A N C O, SottosegretarLO di Stata
per l'agncaltura e le foreste. Signor Plfesi~
dente, vOiI1rei 'cogheJ:1e ,l'oocasÌia[1re fIJ'elr dilre
che Il Governo ha presrentato \UJna seI1i,e di
,emendamenti one Ipossona esslere oOinsidelfa~
ti dI iCooJ:1dinamenta in quan1to Isi 1IDatta di er-

'Ion mat'er1aili nei quali rsi è inoor:s:i dunante
l'élipprrovazionre del Ivesto ,allLa GamelI1a. Ad
es'empio, 1,euddave sii dioe: «1egge 26 marza
1965, iil. 590 », deve'Ìlltende:r;si: « legge 26 mag-
gio 1965, 11. 590 }}.Per tutta questa serie di
emendamenti quindi valgono ta1:i rCQnsidlelI1a~
zÌiani.

P RES I D E N T ,E. Invito l'a CO[]]jffiiIS-

sione ed 11 GaV'eiIìno ad esp:dmere il fIJlaiI1ere
sugilà emendamenti in ,esame.

B O A N O, relatQre. E:s<primapaJ:1eI1ercon~
treurio aJlI'emendaimento 7.1 e favoI1e'Voleal-
l'emendamenta 7.2.

L O B I A N C O, SottosegretarLO di Stata
per l'agricoltura e le foreste. Il GOVlerno è
contJrardo 'aH\~mendamento 7.1 !p'er lIe morti-
vazioni che ho esrposto iintervenendo sull':arti-
colo precedente.

P RES I D E N T E. :Metto ai voti l'e-
mendamento 7. llpresrentato dal :senatore Del
Paoe e da ,altri :senato:r,i. Ohi il'apipI1OVaè IpI1e~
gato di alzCbJ:1e:la mallla.

Non è approvato.
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Metta ai voti remendamento 7.2, preis'en-
tato dal GavePno. Ohi l'apiPlìO'Va è iplI'legato di
alzrure ,la mano..

È approvato.

Metta ,ai vOlti InruI1tio0l1a7 nelltesta emffi1Jda-
to. Chi l'ruppmva è pregato dirulzaI1e la mano..

È approvato.

Passiamo. all'esame dell'articala 8. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 8.

Per le misure previste al titala V della
presente legge relative alla informazione sa-
cia-ecanamica ed alla qualificaziane prafes-
sionale delle persane che ,lavarana nell'agri-,
caltura, sana autarizzate le seguenti spese da
iscrivere nella stata ,di previsione della spesa
del Ministero dell'agricaltura e delle fareste:

a) lire 2 miliardli per 'l'eseroizia 1974 e
lire 5 miliardi per ciascuna degli esercizi dal
1975 al 1978 per la svolgimento. dell'attiv,i-
tà di infaI1mazione socia-ecanamica dli cui ai
successivi artica li 48 e 49;

b) lire 1 miliardo. perr r eseI1cizia 1974,
Lire 2 miliardi per l'esercizio. 1975, lire 3 mi-
liardi per CiÌascuna degli esercizi daJ 1976 al
1978, per la concessione di aiuti per ,la for-
maziane, il perfezianamenta e l'aggia([\na-
menta deli cansulenti sacia-ecanamici ai sen-
si dell'articola 51;

c) lire 2 miliardi per l'esercizio. 1'975,
lire 2,5 miliaI'di per l'esercizio. 1976, lire 3
miliardi per ciascuna deglli esercizi dal 1977
al 1979 per l'assunzione di cansulenti sacia-
ecanamici ali sensi dell'articala 60;

d) lire 2 miliardi per l'esercizio. 1974,
Lire 4 miHardi per 1'esercizia 1975, lire 6 mi-
Jiardi per l'esercizio. 1976, lire 8 miliardi per
ciascuna degli eserrcizi 1977 e 1978 per la
svalgimenta deLl'attività di qualificazione
prafesslianale di cui agLi articali 55 e 56;

e) lir,e 300 miliani per l'esemizia 1974,
lire 700 mHiani per ciascuna degli esercizi

16 APRILE 1975

dal 1975 al 1978 per le spese cancernenti la
diramaziane dei ballettini regianali pirevisti
dall'articola 54.

P RES I D E N T E. Si dila let't'l.1.lradell-
l'emendamento 'pre'sentruto rull'aI1ti,oola8.

F I L E T T I, SegretariQ:

Al primo comma sostItuire le parole:
« nella stata di previsiane del Ministero. del-
l'agricoltura e deLle fareste », con le al~re:
« sul fanda per il finanziamento. dei pragram-

mi regianali di sviluppa, di aui all'articolo 9

della legge 16 maggio. 1970, n. 281 ».

8.1 BACICCHI, ARTIOLI, DEL PACE, ZA-

VATTINI, CIPaLLA, MARI, MARTI-
NO, GADALETA

D E L P A C E. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E L P A C E. Per quest',emendrumento
'vaI.e quanto già detto in 'P([\eiOedenza, ip'erchè
ci riferiamo. sempre agIl'i strunzliamooti di clUi
aU'artiwlo 9 delHa legge 16 ma<ggio 1970, il1U-
mero 281.

P RES I D E N T E. Invha ,la Camm]s'Si1a~
ne ,ed il GovelmlOad espri<mer,e iILlpru:re!1esiUI-
,J'mnendrumento ,in esame.

B O A N O, relatore. SOIna iOantTaITio.

L O B I A N C O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltwa e le foreste. Il Gavelrna è
cantralria.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti Il'e-
mendalffi,enta 8. 1, Ipresentruta drul IsenrutalI1e

Bruciochi e da altlri s,enatOlri. Chi Il',appI'Ov.a è
pmgruto di alza,re.la [mano.

Non è approvato.

Metta ,ai voti Il'rurtÌ'C0I1a8. Ohi l'approva è
pregiato. di allza!1e la mano..

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

M1t.9.

È .autorizzata la spesa di lire 900 milioni
per l'esercizio 1974e lire 1.000 miliani per
ciascuna degli eseroizi dal 1975 al 1978 per la
pubblicaZliane di bollettini di cui aLl'artica-
lo 54, 'secollida 'comma, deLla pmesente legge,
per la predisposiziane e la presentaziane al
Parlamenta, da parte del MinisterO' dell'agri-
coltura e delle fareste, deLla relaziane di cui
all'articala 62, nonchè per le attività del Mi-
nisterO' di cui agli articoli 17, penultima cam-
ma, 26, ultima comma, e 27.

P RES I D E N T E. Si dia !'et'tuDade>l~
J'emendamento Ipresentato ,aill'-aIrtkolo 9.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire le parole: «di cui all'artico-
la 54, secando camma », con le altre: «di
cui all'artioolo 54, terzo comma ».

9.1 IL GOVERNO'

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
menta in esame, già illustrata.

B O A N O, relatore. Sono d'aocolI'do, si~
gnar 'P~es,i'dente.

P RES I D E N T E. Meltto ai vOlti re~
mendamento 9. 1, pres,entato dal. Gaverno.
Ohi .l'appTova è pTegato di 'alzane .la mano.

È approvato.

Metto ai v,oh l'articolo 9 nel' testo ,emen-
dato. Chi Il'a1pprova è plI'egato di l3IlZi3ll'ela
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

A<rt. 10.

È autorizzata la spesa di Hre 800 miliani
per ciascuna degli esercizi dal 1974 al 1978
per gli oneri di camttere generale derivanti
dall'appMcazione della l'l'esente legge.

All'onere derivante dall'applicaziooe della
presente legge valutato lin iHre 51.000 milioni
per l'annO' 1974 e in lire 97.400 milioni per
l'anno 1975 SIi'provvede, rispettivamente, a
carico del capitola 5381 deUo stata di pre-
visione della spesa del Ministero del tesaro
per l'annO' 1974 e mediante riduziooe del capi-
tola 9001 deLla stata di previsione del pre-
detta MinisterO' per l'annO' 1975. Can la legge
di appravazione del bilanaia della Stata, in,
oiascuna degli anni finanziari dal 1976 al
1978, sarà stabilita la quata parte degli stan-
ziamenti di cui alla presente legge che sarà
coperta con operazione di i,ncLebitamento ,sul
'mercato che ,il Ministero del ,teSOil'Oè autoriz-
zato ad effettual'e rane oondizioni e mO'da-
lità ,che 'S3IramJllO,<can ILa'Sltessa ,Legge di :3Ippro_
vazione del bibncio, di vOlllta in voha ISltahi-
Jite.

Il Ministro del tesoro è autorizzata ad ap-
portare, con propni decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilanoia.

P RES I D E N T E. Si dita l.ettum del-
l'emendam'Emto pres,ent,artoalll',3Irtiroolo 10.

F I L E T T I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« con aperaziane di indebitamenta », con le
altre: «con aperazioni di indebitamenta »,
e le parole: «che il MinisterO' del tesorO' è
autorizzato ad effettuare », con le altre: {(che
il Ministro del tesaro è autorizzata ad ef-
fettuare ».

10.1 IL GaVERNO

,p RES I D E N T E. Invita 11aCOmmiIS-
siolTI!ead esrprimell'e i.l;paI'ere IS:uJll'emendamen-

tO' in eS3lme, già ,iI1:1USlt'r.a:tO.

B O A N O, relatar:e. Sono f.3lvOII"evOlle.
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P RES I D E N T E. Metlto ai voti re-
mendamento. 10.1, )jJ\t'les1ootaiodal Gaverna.
Chi i!'atppl]:~avaè pI!1egato <di alzare la ma1l1O.

:Eoapprovato.

Metta 'ai vati rarti'oa,la 10 nel ,teslto emen-
data. Chi l'apip1rova è rpI1ega1to di ,alzaTe la
mana.

È approvato.

Passiamo. all'esame dell'articala 11. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretaf'io:

TITOLOIII.

AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO
DELLE STRUTTURE AGRICOLE

SEZlaNE I.

INTERVENTI PER L'ATTUAZIONE

DEI PIANI DI SVILuppa

Art. 11.

Le pravvidenze di cui al presente titalo si
applicano. alle aziende agricole, singole ed as-
saciate, che siano. in grado. di canseguire at-
traversa una più razianale ed efficiente 01'-
ganizzaziane dei fattori deUa produzione, an-
che satta farma di impianti e serviz.i comuni,
adeguati livelli di reddito e si travino nelle
condiziani appresso. indkate:

a) siano. condatte da iimprenditori che
esercitano. l'attività agricola a titOila princi-
pale, passiedana una suffkiente capacità pro-
fessionale, si ,impegnÌina a tenere una conta-
bilità azenda1e nel ris.petto dell'articalo 11
della direttiva CEE del17 aprile 1972, n. 159,
e presentino. un piano di sviluppo nelle con-
diziani specificate nei successivi articoli;
rien't,rana neLla presente dispasi:zione come
imprendi,tod, i caadiuvanti familiari che, pur
non essendo. titalari dell'impresa, callabari~
no. a abbiano. calla<barata can il canduttare,
per a1mena tre anni;

b) abbiano., al momento. della presenta
ziane della damanda, una praduziane tale da
determinare un reddito. da lavaro inferiare al
reddito medio dei lavaratod nan agricoli del~
la zona neUa quale ~icade l'azienda a la mag-
giar pé1Jrtedi essa, seconda i criteri di com-
parabHità specificati al successiva artico-
la 17.

Le misure previste dal pI1esente tiltalo da-
vranna applicarsi can preferenza alle imprre-
se familiari coltivaTIrici singole ed associate.

P RES I D E N T E. Si dia ,1ettulI1adegli
emendamenti IpI1eseJ1<trutiru1l'rur,tioola 11.

F I L E T T I, Segretario:

Alla lettera a), sopprimere le parole da:
« rientrano. » fino a: «per almeno 3 anni ».

11. 1 BALBa

Sopprimere l'ultimo comma.

11. 2 BALBO

Sopprimere l'ultimo comma.

11. 3 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJaRANA, TANUCCI NANNINI, BA-

SADaNNA

B A L B O. Domando di paJrilrure.

P RES I D E N T E. Ne ha fruooltà.

B A L B O. Sii,gnOlr P:resident1e, oan l'e~
mendamen to. Il. 1 iOhiediama ,la 'salpp!1es1siolIle
della lettera a) perché ,contraria alle direttive
cOIl1:mnitrurie, che cOlIl!sidera sala gli impire[l-
.clitori ag~i oo:li.

Can l'emendamento. Il. 2 chiediama la IS0'P~
press,ione deWlu1tima comma petrchè ~a prr.e-
feirenza in lesso pr1evista è cant:fié1!ria ,ruUedi-
,pettiv.e oamunitarie.

P I S T O L E SE. Domanda di parrilare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P I S T O L E SE. L'emenrdalillento 11. 3
è ideI1lti'Oaa quel.la Ip1fies1enta1:oda Ipamtelibe-
rale. Ci sembra che tJutta Jo Ispirita e la filo-
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sofia delle direvtive cOfIIlttmitalrile skilThOi!IT1Iper-
m,iati IpToprio 'SUilil'autonomiJa deLl'imprendito-
re nell'effettuare le pr>oprie scelte. Questa
non è una mia affemnazione pwchè 110dispo-
ne Itas'sa'tivrument'e 118.1OOfIIlmi,Slsi.omeeseoutiva
iÌlDsede di ipaveri di conformità laddov'e aff'e-r-
ma che «gli Stati membri dovranno tener
conto del fatto ohe dI iI'Ìispetto della llibentà
incondizionata dei singoli imprenditori iagri-
coli neMe decisioni Idgualldanti H 110110futuro
cOSltituisoe.un ell'emento '£ondalIDentalle delLe 3
dii'lletJtive ». Il che VIllol dire cheaJ]]oora UIIla
volta ci discostiamo dall'impostazione delle
duretti've Icomlmrtari'e nel 101m 'spirito fonda-
men/tal,e, v.olto a 'salv:aguall1dave la ,libertà del-
l'impresa e l'ugu3'gHanza di tuMe ,le imprese,
siano esse 'OolhivabriJai dket't,e, capitalli,stilche
<Ofaoni1ia'd.

La pr:ef.erenza stabiLita nelll'ultimo Icomma
è pertanto non solo contraria alle direttive,
ma anche incostituzionale per:chè viola l'ar-
ticolo 3 della nostlI1a Costituzione.

P RES I D E N T E. InVlÌ'to 118.1Commis-
'sione e il Governo ad ,eSlpr,irmeI1eil !parer,e su-
gHemendamenti in lesame.

B .o A N Q, relatore. ESlprimo parere con-
'rlfario.

L a B I A N C a, Sottosegre;,tario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Iil Governo è
contrario.

P RES I D E N T E . Metto a'i voti il'emen-
dameJJlto 11. 1, Ipvesentato dal Selna'ÌOIveBal-
bo. Chi l'aPlprov<aè pregato ,di allzare la maJilo.

Non è approvat.o.

Metto ai vOlti ,r,emenda~meil1Jto Il.2, p[1e-
sentato dall senatolJ"e Balho, lidentieo alil'emen-

damento 11. 3, presentat.o dall seir1ato,I1e Nen~
ciani e da altri senatori. Chi l'approva è pre-

gat'Ù di alzélire '1a mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti 11'articol'Ù 11. Chi l',élippmva

è ,ptJ:1eigat'Ù di aJ.zalI1e ,la iIIlaJilO.

È approvato.

DIscussion!, f. 1553.

Passiamo alll'esalme demartiiQol'Ù 12. Se ne
dia ,lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 12.

Si considera a titolo prinoipale l'impren-
ditore che dedichi all'attività agricola alme-
no due tetrzi del prOipillÌ.o'tempo di lavoro com-
plessivo e che ricavi dalJ'attività medesima
allmeno due terzi del proprio reddito globale
da lavOiro risultante dalla propria posizione
fiscale.

Il requisito del,reddito e quello inerente al
tempo dedicato all'attività agricola è accer-
tato dalle Regioni.

Il requisito della capadtà professionale si
considera presunto quando ['imprenditore
che abbia svolto attività agricola sia in pos-
sesso di un ti:tolo di studio di livello universi-
tario nel settore agrario, veterinario, delle
scienze naturali, di un diploma di scuola me-
dia superiore di carattere agrario, ovvero di
istituto professtionale agrario o di ,altra scuo-
la ad rindirizzo agrario equivalente.

Il detto requisito s.ipresume, altresì, quan-
do l'imprenditore abbia esercitato per UJIl

triennia anteriore a;lla data di presentazione
della domanda l'attività agricola come ,capo
di azienda, ovvero come coadiuvante fami-
Haire o come lavoratore agricolo: Itali condi-
zioni possono essere provate anche median-
te atto di notorietà.

Neg1i altri casi il requisito della capacità
professionale è aocertato da una Commissio-
ne provinciale nominata dal Presidente della
Giunta regionale e composta dai 'rappresen-
tanti delle organizzazioni nazionali professio-
nali degli ,imprenditori agricoli più rappre-

I
~entative e da un funzionado della Regione

! che la preSiiede.

I

I

I

I

I

I
I
J

P RES I D E iN T TE. A quest'lalrticoJo
sono Istati 'presentati akuni emendamrentii. Se
ne Idia 1<ettur:a.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma sostituire ~ ove ricor-
rono ~ le parole: {( due terzi» con le altre:
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«la metà» e sopprimere le parole: «risul-
tante dalla pl'Opnia posIzione fiscale ».

12.4 CIPOLLA, ZAVATTINI, DEL PACE, AR~

TIOLI, MARTINO, MARI, GADALETA,

ZICCARDI

Al primo comma, sostituire le parole:
« almeno due terzi del proprio tempo di lavo~
ro complessivo », con le altre: «almeno la
metà del proprio tempo di lavoro comples~
sivo », e le parole: «due terzi del proprio
redditoglO'bale », con le seguenti: «almeno
la metà del proprio reddito globale ».

12.1 BALBO

Al primo comma, sostituire le parole:
« almeno due terzi del proprio tempo di Ja~
voro oomplessivo », con le altre: «almeno
la metà del proprio tempo di lavoro com~
plessivo », e le parole: (, due terzi del pro-
prio reddito globa:le ", con le seguenti: «a!l~
meno <la metà del proprio reddito globale ». '

12.2 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA~

SADONNA

Sostituire i commi secondo, terzo, quarto
e quinto con il seguente:

« Il Dequisito del reddito e quelli inerenti
al tempo dedicato all'attivi,tà agricola e alla
capacità profess.ionale sono accertati secon~
do le modaLità che saranno stabilite dalLe
Regioni ».

12.5 DEL PACE, CIPOLLA, MODICA, ZAVAT-

TINI, ARTIOLI, MARI, MARTINO,

GADALETA

Sopprimere l'ultimo comma.

12.3 BALBO

C I P O L L A. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

* C I P O L L A. La prima pwte deU'emen~
damento 12. 4 è stata illlustrata questa matti-
na dal senatoDe Rossi DODiae da altri colle~
ghi i quali hantIlo rribadi 1:0come la di:ret1Jiva
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comuniltaria preveda H SOper cento. E io ri-
tengo che si debba Itornart'e al SO per cento
oltre che per le ragioni che sono state qui
ampiamente iJlustrate, soprattUltto per la va-
sta categO'ria di lavoratori ooadiuvantdche
'lavorano in pa:rte OCI!eLl'agriooLtura, in parte
nell'i:ndustria o in ahri seUon1. Mi pare itn~
fatti che esoludel'e queste categome daBa
possihiilità ,di aocedel'e ,ad altre lattività s,ia
un 'errOI1e.

La seconda questione è conseguente: è
deltto al primo comma ddl'artkoilo 12:
« ...che ricavi dall'attività medesdma alme-
no due terzrr del proprio reddito globale da
lavol'O :risultante dalb propria posizione fi~
sCaJle». Questo è dilscr,imi~]Jante nei con£ron~
ti dei ,lavoratori. Infatti un imp:mnditore non
'lavorator'e può aver~e sì e n.o li due terzi e,
secondo La l,egge ,Ìitaliana, i 'redditi' agrari
e i reddiVi ,£ondiad, arIche ai fillli de[l'impo~
Slta personale surl reddito, si aocertano in
modo presuntivo. I redditi da tlavoro invece
si accertano in. modo preventivo e sono tas-
sati wl momento stesso della percezione.
Quindi non si tratta di due terzi o di un terzo
peI1chè il reddi,to di un fondioell1o Isarà tassa.
to non per quell}o che effettivamente è, ma
come tutti i redditi ,agrar,i, >Cioèin base al
coeffidente di molltipl:icazione degLi estimi
catastali rdel1939 che sono infinitamente più
bassi e addi::r~ittura irrisori.. PeI1ciò quando
si dice: «due terzi del reddito fiscale)} è evi~
deDite che la parte del reddi,to da lavoro di~
venterà estr,emamente prepondeI1a:n:te al di
là deH' effettiva partecipazione. Quindi, dato
che conosciamo benissimo qual è Ila situazio~
ne dal punto di vlÌsta del diritto tributar~o
italiano per quaTIitol'iguarda ['aocertamento
~ il'agitazione che è in oorso riguarda ap~
punto ques,to ~ stabiHrle metà o due terrzi
o una qualsiasi aliquota del pmpdo tempo
di lavoro, decidendo contemporaneamente
che la parte de~ ,l'eddti~todi lavoro deve esse-
re determinata avendo :ri:£erimelllitoaHa posi-
zione fiscale, significa non stabi:li:re due terzi
ma un quinto, un deaimo, pel'chè questi s<r
no accertamenti ef£ettivi e quello è 'accerta-
mento presuntivo. Perciò lritengo che r,emen~
damento 12. 4 debba essere messo rnnvota-
zione, sia pure per parti separate, in relazio~
ne alle due modifiche in esso proposte.
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L'emendamento 12.5 è conseguente a quell~
lo che ho liJJlustmto.

B A L B O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

B A L B O. All'artioolo 12 proponiamo
di sostituire al primo comma le parole: {{ al-
meno due terzi del propvio tempo dii lavoro
complessivo» con le altre: {{almeno la metà
del proprio tempo di lavoro complessivo» e
le parole: {{due terzi del propri'O reddito glo-
b8,le » con le altre: {{ almeno la metà del pro-
prio reddito globale ». Sii riti,ene opportuno
abbassare ]e pementuali di tempo e di reddi~
to previs1Je ,nel testo in esame 'anche per dar
modo di ottenere maggiori contnibuti da
parte del fondo oomunital'io oLtve che per
ragioni di camttere obiettivo, tenendo an-
che presente come gli altri paesi della Comu~
niltà Sii sono regolati illl merito.

Per quanto 'riguarda <l'emendamento 12.3,
Ja soppressione è motivata dalla considera~
zione che Ìil mez:w di accentamento ivi pre~
visto potrebbe portave ad una poHtkizzazlÌo~
ne del si,stema anche perchè non ,sono previ-
Siti i criteri in base ai quali acoertare ,i re-
quisiti della capacità professionale.

P I S T O L E SE. Domando di parlaJre.

P RES I D E N T E . Ne ha£acoltà.

P I S T O L E SE. Anche noi concondia-
ma sulla necessi[à dI riportarci nei termini
indicati 'proprio dalla direttiva comunita-
ria. Anche qui ce ne siamo allontanati.
Il s'OUofondo di questo allontanamento non
è chiaro, non ci è stato mai spiegato in
Commissione; spero lo faccia in Aula lo
onorevole Sottosegretario. Oltre tutto vi so~

n'O anche delle diverse interpretazioni. I
colleghi di parte comunista, ad esempio,
intendono che sono danneggiati i lavo-
ratori della terra; noi riteniamo invece
che viene esclusa la grossa fascia dell'impre-
sa capitalistica, delLl'impresa economicamen-
te più redditizia. Inbtti quando nel testo

della legge si dice: {{ almeno due terzi del
proprio tempo di lavoro» si escludono gros-
se aziende, grossi imprenditori che certa~
mente non impiegano due terzi del loro tem-
po, nè certamente ottengono due terzi del
loro reddito; si esclude una grossa fascia di
agricoltori che avrebbero potuto beneficiare
della legge se si fosse rispettata la norma~
tiva comunitaria.

Sottolineo oltretutto l'esigenza di chiarire,
pel'chè non è precisa, l'espressione {{ reddito
globale risuJtante dalla posizione fiscale ». Il
senMore Cipoilta ha detto poco If,ache Ìilred~
dito agrario è molto basso ed è difficile pa-
ver raggiungere i due terzi. Desidererei avere
da[ GOV1ernoun chiarimento in questo sens'Ù.

Vorrei anche far !presente che ieri in
quest' Aula iil sottosegl'etario Scavdaccione
asserrÌ'iva decisamente a questa nostra pro-
posta che dell resto è un po' genel1a11eda,l mo~
mento che molti Gruppi, 'oompreso quello ISO-
oiatlista a mezzo del senaltore Rossi Dada,
hanno manifestato le stesse perplessità. Mi
augum quindi che rAssembl1ea, pl1enc1endo
atto di questa richiesta generalizzata, voglia
provvedel'e ,in conformità.

P RES I D E N T E . Invito :la Commis-
Slione ad esprimeve IH pareve sugli emenda~
menti in esame.

B O A N O , relatore. Onorevole Ht1esiden.
te, ruberò un. po' di 1Jempo aLI'alttenziOlnedell-
l'Assemblea per ribadire quant'O ho già detto
in s,ede di repH:ca. Non abbiamo lindiViiduato
Ulna norma che sia lin oontrasto con Ila nor-
mativa comuniitalria çhe usa l'espI1essione
« pari o superiore alI 50 per cento ». QuindI
la seconda aMerna:tlÌ'Va consente dii elevlare
anche oh:re questa percellltuall,e la çomponen~
te di l'eddito agricolo e di it,empo dedkato
ail lavoro agl1ieolo :richiesta per la defilnizio-
ne degli imprendi'tori agI1icOlLia titO'lo prin-
cipale. Per altro, come ho già detto prima,
si tmtta qui di ,f,ave Ulna scdta che è motiva-
ta da una doverosa attenzione preminente
a cOIloro che tmggono esclusivamente dal-
l'agricoltura li propri praviEmti. Si è parlato
di 70~80.000 azienclJe assiSltihìli entm questo
quadro, e vi è oertamente IUn numero di
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aziende senSlihiJlmente supe:do~e la cui com-
ponente di ,reddito è escluSlivamente e genui~
namente agricola. Sono quindi contrario al
cambiamento del limite dei due terzi.

Riconosco che neLla seconda parte deil~
l'emendamento comunista 12. 4 si affronta un
problema reale, in quanto l'indi'cazione of~
ferta dal reddito fiscale è certo scarsamen-
te illustrativa ai fini dei presupposti. Si era
già parlato di questo in Commissione e si
era accennato alla possibilità di una solu-
zione alternativa. Non avendo soluzione al-
ternativa negli emeITdamenti qui proposti
sono costretto ...

C I P O L L A . Noi proponiamo una so-
luzione alternativa con !l'emendamento 12. 5.
Cioè, 13'1posto della carteUa dei ,reddid, si
demanda ,in sede di attuazione a Iivello re-
gionale la facoltà di stabi:lil1e qUalH devono
essere queste norme. D'altro canto, diversa
è la situaziione neLle 'l1egioni meridionaLi, do-
ve il tempo pieno e :ill,tempo ,niparti:to tra
agricoltura e industria si determinano attra-
verso altlre forme le diversa è !la situazione,
ad esempio, !TIelV:eneto dove zone di nuova
rindustl1ializza~ione e zone a tmdizionale agri-
coltura comportano un altro tipo di part
time.

A questo punto, visto che ci sono vaI'ie
realtà, se si riconosce valida la nosltra 'Os-
servazione, la si acooglie approvando ['emen-
damento da noi prresentato.

B O A N O, relatore. Senatore Cipolla, mi
,riferivo ad un'altermlltiva neil quadro legilsla-
tivo rContemplat'O ;daLLaredazione attuale dei-
l'articolo. È ,logirco che l'attl1ibuzione alUeire-
gioni della facoltà eLiIlegiferaI'e in materia
di accentamento della componente agricola
del redeLilto è indubbiamente una soluzione,
ma va in una di:l1e~ione ohe non è condivisa
dalHa maggioranza anche peI'chè l'attribuzio-
ne deLla facoltà di accel1tamento sru redditi
che hanno indubbiamente una reomponente
,eterogenea ~ perchè proprio di questo si

tratta ~ alle ,regioni è un argomento di pre-
valIente natum fiscalLe non 'attinente a quel
campo di legislazione agr1m1a ,ilnreui Ie l1egio-
ni hanno competenza primar;ia.

Mi riferivo ad una soluzione nell'ambito
contemplato dal disegno di legge e non nel
senso eLiattribu1l1ealUe regioni questa facol-
tà che non r,it,engo devohdbile.

P RES I D E N T E . SenatOJ1e Boano,
siccome 'per la votazione dovrò necessaria-
mente dividere l',emendame:nto comunista
12.4 in due parti, vOLrreisapere se lei è con-
trario anche alla seconda parte.

B O A N O , relatore. Sono oon1:rario an-
che alla ,seconda paI1te, 'r:ichi,amallldomi a
qUalnto ho detto ,prima. Sono ,oontra:rio in-
fine alH'emeneLalmento 12. 3.

P RES I D E N T E . Invitto il Govemo
ad esprimere i:l pareI'e.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Plresi-
dente, i,I'I'elatore ha ampiamente detto per-
chè Sii ,respingono que5'tii 'emendamen:ti.Per
quanto riguarda b questio[]re del 50 per oen-
to, si è fatta una scelta al ,fine di lacoentuaJ1e
il caratltere deiH'imprendiltoriaLità nell'opera-
rtOl'eagricolo anche in rela~io11Jeallle insruffi-
clienti diÌlsponibilità finanzi'arie. Per la seCO[l-
da parte dell'emendamento 12. 4 mi rifarecio
a quanto ha detto il relatoI'e.

P RES I D E N T E . Passiiamo aMo vo-
tazione per partii sepal1ate dell'emendamen-
to 12. 4.

Metto ai vOlti la prima parte drell',emenda..
mento 12.4, del senatore CipdILa e di altri
senatori, identica all'emendamento 12.1, del
senatore Balbo, e aLl'emendamento 12.2 del
senatore Nendoni re di altr:i senatori, non 'ac~
cettata nè dalliIa C'Ommissione nè dall Gover-
n'O.Chi l'approva è pl1egato di alzaJ1e 'la mano.

Nan è approvata.

Metto in votazione ,la seconda parte del-
l'emeITdamento 12.4, non accettata nè dalla
CommisSlione nè dal Governo. Chi rapproVia
è pregato di ,alzaI1eIla malno.

Nan è appravata.

L'emendamento 12.5, presentato dal se-
natore Del Pace e di altri senatori, è pre-
cluso.
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Metto ai voti l'emendamento 12. 3 presen~
tato dal senatore Balbo. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva è
pregato di allzare la mallo.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 13.

Possono beneficiare deUe provvidenze pre~
viste dal presente titolo, olt:r~ealle persone
fisiche: le oooperative agriool,e, cOistituite ai
sensi della }egislazio~liesulla cOOiperazione; l,e
associazioni di imprenditori agricoli che pm.
sentino un piano comune di sviluppo per Ilia
ristrutturazione e l'ammodernamento azien~
dale o interaziendale anche per la oonduzio~
ne in oomune delle aziende,semprechè i so~
ci ritraggano dalla attività aziendal,e ed as~
sodata almeno il 50 per cento del proprio
reddito ed impieghino nella attività aziendale
ed in quella associata almeno H 50 per cen~
to del proprio tempo di lavoro.

In ogni caso, gli investimenti debbono es~
sere previsti in un piano di sviluppo azien~
dale o interaziendale e deve essere soddisfat~
to !'impegno della tenuta de1la contabilità
ag,raria.

Per i fondi concessi a mezzadda e colonìa
le provvidenze sono corrisposte al mezzadro
e ail colono o congiuntamente al mezzadro e
al cOilono ed al concedente semprechè en~
trambi si trovino neUe condinioni soggettive

,

e soddis£ino quelle oggettive di cui ai prece~
denti articoLi 11 e 12 deLla presente legge.

Semprechè il piano di sviluppo sia stato
approvato dalla Regione, IiIpiano può essere
attuato iJndipendentemente dall'assenso del
concedente, riconoscendo al mezzadro e al
colono la direziÌone per l'attuazione del piano
nonchè le facoJ1à per ii miglioramenti che
sono riconosciuti all'affittuario dalla legge 11
febbraio 1971, n. 11.

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti presentati aH'articolo 13.

F I L E T T I , Segretario:

Sopprimere il terzo comma.

13.1 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA~

SADONNA

Al terzo comma, dopo la parola: «corri~
sposte» inserire le altre: «al concedente ».

13.2 BALBO

Al terzo comma, in fine, aggiungere le pa~
role: «; i mezzadri e i coloni possono pre-
sentare anche in mancanza di accordo con il
concedente il piano di sviluppo aziendale ».

13.5 CIPOLLA, DEL PACE, ZAVATTINI, AR~

TIOLI, GADALETA, MARI, MARTINO,

ZICCARDI

Sopprimere gli ultimi due comml.

13.3 BALBO

All'ultimo comma sostituire le parole:
«riconoscendo al mezzadro e al colono la
direzione per l'attuazione del piano nonchè
le facoltà per i miglioramenti che sono iI'i~
conosaiuti all'affittuario dalla legge 11 feb-
braio 1971, n. 11. », con le altre: «i mez~
zadri e i coloni che attuano il piano di
sviluppo approvato dalla Regio;ne hanno di~
ritto a loro richiesta di trasformal'e il con~
tratto di colonia e mezzadria rin contratto di
affitto a norma della lefSge 11 febbraio 1971,
n. Il, e sruccessive modificazioni. ».

13.4 DEL PACE, CIPOLLA, GADALETA, MA-

RI, ZAVATTINI, ARTIOLI, MARTINO,

ZICCARDI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Col nostro emenda-
mento 13.1 cn1ediamo ~a soppressione del
terzo comma deH'ra:rticolo 13. Detto articolo
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p':r:evede li benefidari deLle disposizioni con-
tenute nel p:r:esenrte disegno di rlegge. Infatti
dice che: ({Possono beneficiare deJJle proVVli-
denze... oiltre aIle pers'On,e ,f.ìi:skhe: 'le coope-
["ative agrkOlle ... le associazioni... ».

'Successivamente si stabilisce che il pia-
no di Isviluppo può essere attuato « indipen-
dentemente dall'assenso del concedente, ri-
conosoendo al mezzadro e al colono la di-
rezione per l'attuazione ,del piano n'Onchè
le fac'Oltà per i miglioramenti che sono ri-
conosciuti all'affittuario della legge 11 feb-
braio 1971, n. 11 ».

In tal modo abbiamo allargato i pote-
ri già concessi al c'Olono in sede di affit-
to con la legge del '71, -con cui sii autorizza-
va l'affittuamo ad esegui:r:e delle mig!lionire
anche senza il consenso del concedente. Qui I
arriviamo addirirttura a oonsentilre che ,l'affit-
tuario, :i,lmezzadro p'Ossa effettuare non dell-
le mig11iode ma possa attuare dei, piani di itra-
sformazi'One, di 'svilupp'O e possa trasformare
integrallmente l'azi,enda. A chi lr:eSltanoperò
le attività 'e le trasformazioni eseguite? Im-
maginate un piccolo fondo rt:rrasfo'rmato per
esempio in un'azienda di tipo industriale e di
commercializzazio'ne, con oneri notevolissi-
mi, rOO'llmutui vent,ennalllir. Tutte le cons,e- ,
guenze giuridiche derirv,anctJida tale situazio-
ne sono evidentissime e noi aggr;aviamo una
shuazionegià pesantissima pI1evista daHa
Legge deLl'af£itto dei fondi rustici.

Voi inseritre pOli in questa legge Il'approva-
zione di un disegno di legge, di pante c'Omu-
nisrta, oon cui si cMede La trasfonmazione
delJa mezzadria an cont,mtto di ,w£i.tto. Que-
sto disegn'O ,di rlegge giace da molto tempo,
ne v:iene soHecitata rIadiscuSisione ma la mag-
gioranza non è d'accordo. In questo dise-
gno di legge di altra natura trovate il mo-
do di inserire, quindi di approvare indi-
rettamente, un disegno di legge che è an-
cora all'esame della maggioranza. Ecco i ce-
dimenti che il Governo usa fare abitual-
mente nei >confronti delle sinistre.

B A L B O . D'Ornando di parilare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A L B O . Can l'emendamento 13.2 si
propone di aggilUlngeredopo '1apaI101a: «co'r-
risposte» l,e altr,e: «al concedente », tenendo
pI1esente che la legislazione italiana consi-
dera sia il concedente che il mezzadro im-
pr:enditari agricoli. Quindi rkmtrano ambe-
due nel slistrema le Sii evita in queSito modo
una discrimmazione.

Nel rCasoche questoemendam'ento non fos-
se approvato, chiedliamo cOInl'emendamento
13.3 di sopprimer;e gli ultimi due commi. La
soppI1eSSLOnepI1oposta è fandata sulla co:n~
sideraziane di quanto è starbirlito nelLa tegi-
slazione irtalii:ana,come h'O detto prima.

C I P O L L A . Domando di padar,e.

P rR E S I D E N T E . Ne ha facolltà.

I

* C I P O L L A. Signor Pn~sidente, ho già
paI1lata degli emendamenti 13.5 e 13.4 in se-
de di discusSlLone generaJle e sarò quindi ab-
bastanza bI1eve, anche se si 'tratta di emenda-
menti fondamentaili.

Mi meravigHa che, di fronte alle ripetu-
te affermazioni che vengono dalla destra, se-
condo cui l'abiettiilVo dellla Itrasf'Ormazione
delHa mezzadrila in ,a:ffitrtoè UiI1Japrop'Osta co-
munista, Dinora non ci sila stat'O nessuno de-
gli altri padri dei progetti di rLeggesulla tra-
sfo'I1mazione deNa mezzadI1ia !in affitto che
abbia smentito. Lo didamo no,i: non è ¥e:m,
~uesto onore di chiedere nel 1975 la trasfor-
mazione di un conrtr,atto feudaJle come Ilamez-
zadria e la oolonìa in contratta di affitto
non è solo di noi comunisti. Pur se non l'O
sbandierano, questo onore è anche dei col-
leghi socialisti ,che hanno presentato qui al
Senato un progett'O di legge; dell'onorevole
T,ruzzi che ha pI1eSenltato un progetrto di leg~
ge alla Camera, sia pure limitato; della si~
rnistra democristiÌ.'ana rChe 110ha presentato
attraverso 1''Ono:r:evOIleFrancazani ed ali!:ride-
putati; questo onore è quindi di un larghis-
simo arco di forze. Il fatto però è che gros-
sa parte della maggior:anza ha ritenuto di
non cambattere questa battaglia.

Qui però Iilon stiamo discutendo deLLat:m-
sformazI10ne dena mezzadrda m affitto ma di
una cosa compl,et'amente diversa e più limi-
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ta1:a, cioè del fatto che, oUenuto nei modi
che ho detto prima il riconoscimento, da par~
t,e deLla Oommissione eseoutiva del ConsigLi:o
dei ministri, che un'agricoltura mO'derna in
un paese come l'halia può esseIie anche at-
tuata attraverso la mezzadria, da parte della
maggioranza si è convetllUto che non si può
chiedere a degli assentdsti, per definizione e
per professione, di fare il piano di trasfor~
mazione. Si deve prevedere che una parte di
questi concedenti di tlenreni a mezzadria o a
oolonìa non presenteralllno i p~ani di .tra-
sfo:rmaZlione, ooinvolgendo ill mezzadro e il
oO'lono neUa sÌituazione di arretratezza [n
cui i] fondo si trova. .Mlora ill progetto go~
velinativo, in modo non chilaJ:1oma limplicito,
dice che se ques'to progetto è appJ:1ovato dal~
la ,Iiegione IÌ:Imezzadm ha diritto ad eseguÌir-
lo ed eseguendolo ha dki1Jto ad eser1dtaIie Ja
direzione de1J1'azienda; alla lfine del rappor~
to, dopo 15, 16 '0 20 anni, ha didl1:to al rim~
borsa del maggior vlaloIie dato 13:1fondo. Que~
sto infatti è quantO' stabilisce la legge n. Il
per quanto 'niguarda 'le migiliorie.

A questo punto noi, e non abbiamo avuto
ancora una risposta, abbiamo pO'sto questa
domanda: verificandosi questa ipotesi estre~
mamenteruleatOlria e di£fidle, quale sarà il
rapporto tra ill mezzadm che trasfO'rma e il
concedente? E abbiamo fatto gl,i esempi. Nel~
la 'provincia di Ragusa, a Vittoria, Ise un co~
lono ,fa una serra, porta liil prO'dotto 'lordo
vendibile da 400.000~SOO.000lire a ettaro a
10 milioni a ettaJ:1O;questo è il tipo di mo-
difica, e ci sono migliaia di ettari! In que-
sto caso al conoedente, che nO'n mette una
lira di capitale nè prende l'iniziativa, va il
40 per cento di questi 10 milioni per ettaro.

Ma il cas'Ù più vasto si ha neUe zone a mez-
zadria. L'ho det,to stamattina e ,lo v'Ùglio ,ri~
petere: oggi abbiamo dei p'Ùded con delile
stalle ,insufficienti. Il primo COlIllpito che ci
sta davanti, se v'Ùgiliam'ÙtrasformaIie l'agri--
cO'ltura, è portare [a stwHa di 6, 7, 8 capi a
50 capi. Se il concedente non fa lui queste
opere ~ perchè questa è l'ipotesi previ~

sta ~ e le deve fare il c010no, questi si
deve far concedere un prestito per costrui~
re la stalla e per comprare gli animali, de~
ve assumersi la direzione dell'azienda (per~
chè gliela riconoscete vodailt,ni stessi), e que~

sta direziO'ne è stata sempre considerata in
tutte le 'tirattative sÌindaca!H sulla mezzadria
un aborto. In questo caso il concedente, che
prima aveva dilritto, per ess<e'J:1eproprietario
di quella vecchia stal:la e della metà deJ ca~
pitail,e bovino investito nell'azienda, cioè tre
animalli, al 42 per cento dei prodotti dei 6
,animali, ora, con una staNa di 50 animaJi,
ha diritto sempre al 42 pelr cento in base a
questo articolo!

Questo è ill problema. Potete lasciare le co~
se così? Praticamente questa famosa legg,e
che deve rÌinn'Ùv,élJI)e1'agI1iooiltura dà un pre-
mio al concedente che nan fa le trasfO'rma~
ziani rispetto a quello che lIe fa; perchè se
c'è un concedente che vuole ,fare lIe trasfor~
mazioni deve SbOrSalIiei quattrini, impegnar~
si con ,le banche, oostruire '1astaHa, comprare
gli anÌimal,i e pO'i diVlidere c'Ùn IiI mezzadro.
In questo caso che v'Ùiprevedete tutti questi
'Ùneri ,li sopp'Ùrta il cOll'Ùno,il quale dopo si
deve p'J:1esentare con >ilcappello dn mano dal
signor concedente (e questi magari sta a
Mihmo o a PaI1igi) per di'rgli: si pigli il 42
per cent'Ù dei çapitali e del ,lavoro ohe io ho
Ìinvestito dn questa azi'enda in base aililalegge
che il quadripartit'Ù ha perfezionat'Ù a tal
punto che neanche una v~rg'Ùla si può modi~
f,icare.

I mezzadri, i cOlIani sono dttadini litaliani
e dovete spiegare loro cOlme è PO'ssibille che,
avendO' élJccettata che nel rappmto di affit~
to ci sO'no due dei tre pilastri (cioè la di-
I1ezione affidata ail Ilav'Ùratore agricola e :il
didtto aUe migli'Ùrie), non oi sia anche rul
terl'ja pilJastro del con't'Datto di affitto, che è
quell'Ù del canone, e che inveoe ci debba es-
sere unrappoIit'Ù parziale, per gilUnta non 're~
golato in base ai nUO\'�i rapPO'rti. Questo è lill
punto.

ALlara noi, cO'n il primo emendamento ren-
diamo 'esplici:to ~ perchè non è detto espli-
dtamente, e tI [senat'Ùre Boano ilo ha ricano-
sciuto in CO'mmissione ~ che li mezzadIii e i
coloni hanno diritto di presentare ,illpi:a:no.
InfaHi non si capisoe come ,la 'regione possa
appravare il piano se non c'è qua:1cUllloche

1'0presenta. Ma questa èUlla questione, vo'r~
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rei dire, di logica formale. La parte sostan-
ziale è un'alltm. Qual'I.IDquecrutol'e dii diriltto
agrario, qUalluIJIque sindacaLista, anche di
paI1te padronwe, vagHate ,oansultare vi dirà
che non è possibiJle instaurare un rappoTto iIll
CUliallmezz:adro :spetH non sola di metteI1e il

lavor.o, ma anche lillcapitwle, ,la diJ:1ezi.onee iJ
rischio di impresa.

P RES I D E N T E . Invito1la Commis~
sillone ad espdmere i,l parere sugli emenda-
menti ,in esame.

Presidenza del \fice Presidente \fENAf\fZP

B o A N O , relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 13. 1 e all'emendamento 13.2.
Per quanto riguarda l'emendamentO" 13. 5, se~
condo i,l quale li mezzadri e i ooil.oni possono
presentare, anche in mancanza di aooordo
con il concedente, il piano di sviluppo azien-
dale, mi pare che questa :sia una logica ,con-
seguenza di quanto è detto ,allterzo comma
dell'articolo 13 iladdove si d~oe: «Per lÌ f.on-
di concessi a mezzadria e colonìa le pravvi~
denze 'san.o c.orrisposte ai}mezza dI'o ,e al 00-
lana », i[ che ptI1esuppone che essi presentino
dei piani, e di quanto è detto nel quaJ:1tocom-
ma, Iladdove si rkonosoe al mezzadro e al
colono la di'rezione per Il'attuazione del piano
anche in contrasto con la volontà del pro~
pI1ietado. Quindi mi pal'e sia limplicito lrieo-
nos:eere -che li mezzadri e li -c.oloni abbiano
diritto a presentare il piano. Sono pertant.o
favorevole, c.ome già avevo detto ,in Commis-
sione agricoltura, a;H'emendamento 13. 5 e
sono implicitamente oontrado alil'emenda-
mento 13. 3.

Sono cantrario all'emendamento 13. 4 per~
chè 'indubbiament'e ,in essa è insito ['intento
di 'risolvere un IproMema 'eLi;naltura giuridka
attJ:1avers.o un',arg.omentazione diI natura :fi~
nanziaria. Qui, è stato dett.o da[ senatore Ci-
po11a, 'si dà il premio ail ooncedente ,inatti~
va, riluttante o contrario ad ogni piano di
rt:II1asformazione.Io penso pmpl1io di no; ran-
zi oredo -che si debba pmoedere per estensio~
ne, deducend.o una :logica conolusione dal-
l'antiooJo 8 deLl'uhima :Legge'l'egolatrice diel-
Ja mezzadria, la 756 del 15 settembI1e 1964,
Jaddove si affmntava 10 st,esso pJ:1Obl,ema,slia
pUlie ent!ro dimensiani quanti1Jatwamente più
ridotte: si a1Jtribuiiva cioè la[ mez:zadro la

possibiiltà di eseguire, anche con l'apposizio~
ne del concedente, innovazioni nelll'ordina~
mento produttivo e si diiOeViahtfillle con ,lo-
gica dec1uz'iOlne che ill mezzaidm aVieva dirritto
a un'indennità cOlirispondelllte aLla sipesa ef-
fettivamente s.ostenuta per esegui'I1e queste
innoViaZl~oni, detmtti oi\TVIilamenti.gLieventua-
li 'oolllt'l1ibuti pubbIid, e che questa indennità
doveva esser,e ,cOIrrisposta lJ:1Jelgilio di tl'e
anni.

Mutate ile dimenSlioni, è Ila stessa logica
che deve esseIie seguilta qui, che è l1ibadita an-
che dalil'.osservazione fatta daUa Commissio-
ne di BruxeLLes al nastro disegno di :legge
Iadid.ove si dioe, propri.o :in Iri£eI1imento a
questo a;rticol.o: «Nel caso di un'aZlienda da-
ta in mezzadI1i1a, essa dovrà 'l'aggiungere in
linea di massima per li,lmez:oacl:ro IiI 'l1eddito
da lavoro comparabHe. È: però essenziale che
tale l1eddit.o 'I1esti di sua ptl1Oprietà, senza per-
t,anta daveI' essere parzialmente trasferito
alI concedente. I versamenti ,effettuati dal

mezzad'l'o sono di conseguen:oa Iconsiderati
spese deH'aZlienda ». Quindi H oanoedente
non può presenta'rsi e dividere iil p!1emio.
Sia nelllospkilto di questa legge ,irt:a:llÌlanasila
neil:l.o spirit.o del parere comU!llÌ'tJairi.o ,n con-
cedente, se vuole diViicLer;e qUailchecosa, è
'logko che debba pI1eventivamente dividere
'le spese, altI1imenti non potrà otteneI1e [luNa,
Ein quando non aibbia ,t.ot,allmente versato ,la
parte da lui dovuta di cOlmpaI1t1eoipazione all~
le spese. Pens.o quindi -che Il'airticdlo possa
vestare com'è, anche s,e non neg.o çhe susSii~

s'te un grosso pl'oiblema.

D E L P A C E. COlmeno. Semmai va ag-
giìU:nto quello che lei ha detto.
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B O A N O , relatore. 'Pier me può restare
anche così.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espri:mere dl parere.

L O B I A N C O , Sottosegretario di Stato
per 1'agricoltura e le foreste. Sono contraria
aigli emendamenti 13. 1 e 13. 2. Per quanta ri~
guarda ill 13.5, per il Gorvemo il principiO' è
implicito, comunque si rimette all'Assem~
blea. Sono contrario agli emendamenti 13.3
e 13.4.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 13. 1, presentata da[ senatore Nen~
ciani e da altr:i selO'altori, non accettato nè
dalla Co;:nmissiane nè dal Governa. Chi l'ap~
prova è pregata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamento 13. 2, pTt~sen-
tato dal senatorre Balbo, non aocettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti 'l'emendamentO' 13. 5, pr,elsen~
tata da,l senatore Cipolla ,e da ahri senatari,
per 11quale il relatore ha espresso parere fa~
vorevo1e ed il Governo si è rimesso. a!U'As-
semblea. Chi l'appro~a è pregato di a,lza're Ja
mano.

È approvato.

Metto ad voti l'emendamentO' 13.3, presen-

t'ato dal senatore Balbo, nan accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap~
prava è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13. 4, prresen~
tata dall senatore Del Pace e da altri senatori,

PO'n é1!ccettato nè dalla Cammissiane nè dal
Governo. Chi l'approva è ipr~gato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'articolo 13 nel testa emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare ,la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 14

Il piano eLisvilu'PIPo aziendale, per essere
ammesso ai benefici previSlti dalla presente
legge, dovrà essere impostato in modo tale da
dimostrare che l'azienda agnicola in via di
ammoderrnamento, una volta attuato il piano
medes1mo, sarà in grado. di raggiungere, in
tinea di massima, per una o due unità lavo-
rativa uomo (ULU) almeno un reddito com-
parabile a quello di cui beneficiano i lavora-
to.ri di ahre attività nella stessa zona secondo
gLi elementi di valutazione stabiliti dall'ar-
ticolo 17.

Nel caso in cui il piano di sviJuppo.ri-
gua:rdi un'azienda condotta in comune da im-
prenditori titolari di proprie aziende, il red-
dito di lavoro compaifabi~e di oui al rprimo
comma del presente articolo dev,e essere rag-
giunto rper almeno una ULU da ciascun im~
prenditore, tenendo COl11tosia della sua par.te~
cipazione alla azIenda candotta in comune
sia dell'azienda eLicui è titolaI1e.

L'unità lavorativa uomo (ULU) rappre~
senta l'unità di calcolo dell'attività lavorativa
3volta in azienda con riferimento ad un im-

,piego annuo di 2.300 ore per ULU.

Il piano di sviluppo deve basarsi su una
lmpostazione tecnico-ecanomica che, muo-
vendo dalla descrizione della situazJone ini-
zliale dell'azienda in tutti i suoi elementi,in-
dividui le condizioni di produzione e di red-
dito al momento in cui il piano sarà ultimato.

In particolare esso dovrà contenere i se-
guenti elementi:

a) l'individuazione e la precisazione di
tutti gli elementi soggettivi reladvi all'im-
prenditore dell'azienda che richiede i bene-
fici di legge in conformità deLle disposizioni
di cui ai precedenti articoli Il e 12;

b) l'indicazione amditica degli investi-
menti che si reputa necessario attuare per
raggiungere gli obiettivi di ammodemamen-
to, ivi compresi l'acquisizione o l'eventuale
ampliamento della superficie aziendale, con
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la precisazione dei modi con i quali si ritlie~
ne di potervi far fronte, sia per acquisto che
per affitto. Nell'ipotesi che il piano si basi
sull'acquisizione o sull'ampliamento della su-
perficie aziendale dovrà essere prodotto il
contratto preliminare di cui all'articolo 1351
del codice civile I1elativo all'acquisto o all'af~
fitto ultraquindicennale dei terreni che vanno
aggiunti alla superficie aziendale iniziale.
Nel caso [in cui le nuove superfici aziendali
siano acquistate o pres1e in affitto « ultra-
quindioennale)} da un organismo fondiario
ai sensi del suocessivo titolo, si considera at~
to giuridicamente va:Iido la dichiarazione del-
l'orgalIlismo medesimo che è disposto a ven~
dere od affittare le superfici predette di cui
dovrà essere specificato ogni elemento di in~
dividuaZJione catastale;

c) il piano di finanziamento con :l'even-
tuale indicazione delle garanzie che si inten-
de offrire agli istituti mutuanti.

La durata del piamo di regola non può ec~
cedere i sei anni.

Nei territori del Mezzogiorno e nelle zone
depresse, ivi comprese le zone classificate
montane, delimitati ai sensi delle vigenti di-
sposizioni, la durata del piano può essere
prolungata fino ad un massimo di 9 anni.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'emendame[},to presentato al~'articollo 14.

F I L E T T I , Segretario:

SostÙuire il quinto comma con il se-
guente:

« Le Regioni determineranno con propri
provvedimenti l'impostazione tecnica e tut-
ti gli altri elementi sui quali dovrà basarsi
il piano di sviluppo aziendale ».

14. 1 MODICA, ARTIOLI, ZAVATTINI, DEL

PACE, MARI, MARTINO, GADALETA,

CIPOLLA

A R T I O L I . Doma[}lc1odi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I . Dopo tante dichiarazioni di
regionalismo, ci Itroviamo di fronte ad una
normativa che impone dettagliatamente alle
regioni quello che devono fare. Con H no-
stro emendamento proponiamo invece che
si stabilisoa che Je regioni determineran-
no con propri provvedimenti !'imposta-
zione tecnica e tutti gli alltri e[ementi sui
quah dovrà basarsi il piano di svilllplpo azien-
dale. Si 'tratta di un'esigenza hasi'lare anzitut-
to per ac1egual'e i piani di sviluppo aziendali a
quelli regionali e poi perchè la diversità deiJle
agricolture nd.le varie r,egioni, a nostro pa-
rere, comporta che siano le stesse regioni a
determinare con propri provv,edimenti ceI1te
impostazioni. Per questo ahbiamo presentato
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed ill Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

B O A N O , relatare. PaTelle cont,rario per-
chè l'impostazione tecnica e gili alltri elemen:ti
sono già determinati dalla direttiva comuni-
taria.

L O B I A N C O , Sottosegretaria di Stato
per l'agricoltura e le foreste. PaJ1el'e contra-
rio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 14. 1, rpresentato dal senatore Modi-
ca e da altri senatori. Ohi l'approva è pregato
di aIzare ~a mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'articolo 14. Chi l'appmva è
pr,egato di alzalle la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli suocessi~
vi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 15.

Gli imprenditori agricoli, i ow piani di
sviluppo siano stati ritenuti conformi alle di-
sposizioni della presente legge e quindi ap-
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provati, possono beneficiare delle seguenti
provvidenze:

concessione di un concorso nel paga-
mento degJi interessi per gli investimenti
globa,lmente necessari per l'attuazione del
piano, ai sensi del successivo articolo 18;

garanzie sussidiarie per i mutui da con~
trance e i relativi ,interessi secondo quanto
disposto nei successivi articoli;

cessione, in proprietà o in affitto, delle
terre che si renderanno disponibili in connes-
sione con le misUiI"edi incoraggiamento per
la cessa",ione dell'attività agricola di cui al
successivo titolo IV;

contributi in conto capitale in ragione
della superficie aziendale per !'incremento
della produzione bovina ed ovina.

Le provvidenze riguardano .l'ins.ieme degli
investimenti previsti e ritenuti ammissibili
con esclusione delle spese relative all'acqui~
sto di teJ:1ree di bestiame vivo suino ed avi-
colo e di vitelli destinati aJlnngrasso e pos-
sono essere concesse per l'acquisto di bestia-
me vivo, diverso da quello sopra specificato,
limitatamente alla prima dotazione aZJiendale
necessaria al conseguimento degli obiettivi
di ammodernamento.

L'imprenditore che intende presentare un
piano di sviluppo basato anche sull'acquisi-
ZJionedi terJ:1e,o sull'ampliamento della super.
ficie aziendale, che non ritenga acquisire o
non possa ottenere in proprietà o in affitto
terreni da persone che intendono avvalersi
delle provvidenze per la cessazione dell'atti-
vità agricola mediante dÌiretti rapporti, può
rivolgersi all'organismo di intervento fondia~
ria ~ di cui al successivo articolo 39 ~ per
ottenere in proprietà o in affitto terreni ob~
b1igandosi a corrispondere il prezzo di ac-
quisto o il canone di affitto e ad adempiere
ogni altra condizione di legge.

Gli Enti di sviluppo agricolo aS6islono gli
imprendito:d agricoli, che ne facciano richie-
sta, e senza oneri per .gli interessati, ai fini
degli adempimenti necessari per l'otten:imen-
to delle provvidenze di cui al presente ar-
ticolo.

(È approvato).

Art. 16.

Le domande intese ad ottenere i benefici
previsti dalla presente legge e la documenta-
zione relativa sono esenti da bollo.

Le disposiZJioni contenute nell'articolo uni~
co del regio decreto 19 marzo 1931, n. 693, si
applicano anche alllle spese e ad ogni altro
compenso Ispettante ai notai a qualsiasi titolo
rper l,e operazioni di cvedito algrario.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articola 16.

F I L E T T l , Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
({ regio decreto 19 marzo 1931, n. 693 », con
le altre: ({regio decreto-legge 19 marzo 1931,
n. 693 ».

16. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sion aid esprimeve il parere su questo emenda-
mento già illustrato.

B O A N O , relatore. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 16. 1, presentato dall Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare Ja mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articola 16, nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 17.

Come liveHi di comparabilità fra gli ad-
detti agricoli e quelli operanti nei settori
extra~agricoli si assumono, con riferimento
alle singole province, le retribuzioni medie
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dei lavoratori extra~agnicoli (al netto degli
oneri sodali) determtnate dall'ISTAT.

Tali livelli vlengono modificati per gli anni
successivi wl 1973 sulla base delle analoghe
serie delle retribuzioni medie extra~agricoJe
alfuopo determinate daH'ISTAT.

Per stabilire l'obiettivo di sviluppo azien~
dale si mohiplkano i livelli di comparabilità
sopra specificati per il coefficiente di incre-
mento deLle retribuzioni dei ,lavoratori dipen-
denti addetti ai settoni extra-agricoli, al netto
degli oneri sociali, verificato si nell'arco dei
sei anni anteniori alla presentazione dei piani
di sviluppo e calcolati dall'ISTAT, per pro-
vincia o, in mancanza, per regione.

I dati sulle I1etribuzioni medie pro capite
sopraindicati veDranno comunicati dal-
l'ISTAT al Ministero dell'agricoltura e delle
foreste e alle Iregioni entro il 31 ottobre di
ciascun anno con riferimento all'anno prece-
dente.

GLi ,Indici ,e i dati determinati dall'ISTA1'
in base a quanto previsto nei precedentì
commi saranno resi noti a cura del Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste.

Per la determinazione del reddito degli ad~
detti all'azienda che presenta il piano ill svi-
luppo debbono essere assunti a base i se-
guenti elementi:

durata del lavoro annuale non superio~
re a 2.300 ore;

remunerazione del capitale propI1io uti-
lizzato nell'azienda al saggio non inferiore al
2 per cento per la tel1ra ed ,i fabbricati e del~
l'interesse lega:le stabiLito dal codice civile
per il restante capitale investito sul fondo;

per gli interessi concernenti eventuali
capitali di terzi deve tenersi conto del rela-
tivo tasso effettivo.

Per raggiungere l'obiettivo di ammoderna-
mento può essere calcolata nel reddito da la-
voro un'ulteriore aliquota di reddito prove-
niente dall'esercizio di attività extra~agricola,
secondo quanto previsto dall'articolo 4 para-
grafo 4, lettera b), della direttiva n. 159 del
1972.

Si intende conseguito l'obiettivo di ammo-
dernamento anche nel caso in cui il piano di
sv:iluppo consenta di raggiungere sulla base
deLle condizioni di cui ai precedenti commi,

il liveHo di redditività pari a quello di una
azienda di rifenimento secondo li modelli che
saranno stabiliti in ciascuna 'l1egione.

Su proposta del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, d'intesa con le Regioni, il Corni:
tato intermlÌi11isteriale per la programmazione
economica determinerà, ai sensi dell'artico-
lo 8 del decreto del Presidente deLla Repub-
blica 15 gennaio 1972, n. 11, le modali:tà per
l'individuazione delle aziende di riferimento
nei differenti IterritoI1i ed in base a determi-
nati ordinamenti ,produttivi. A tail fine il Mi-
nistero dell'agricoltUlI"a e delle foreste stipu-
lerà con l'Istituto nazionale di economia
agraria (INEA) specifiche convenzioniÌ.

I modelli avranno valore per un t'riennio
dalla data della loro pubbHcazione.

(È approvato).

Ail1t. 18.

Il concorso nel pagamento degli interessi
riguarda la totalità dei mutui, cOIIllprensivi
degli interessi di preammortamento, contrat-
ti dall'imprendHore, il cui piano ill svilup-
po sia stato approvato, con gli istituti di
credito autorizzati all'esercizio del credito
agra:rio di miglioramento, ai sensi delle vÌ-
genti disposizioni di legge, fino alla conco:"-
renza di un importo non superiore a lire 25
milioni per ogni unità lavorativa uomo di
2.300 ore lavorative annue ilInpiegata nel-
l'azienda.

Il concorso nel pagamento degli interessi
non può superare il 9 per oento, e,lievabile
all'll per cento per le zone del Mezzogior-
no e per gli altri territori depress1, ìvi com~
prese le zone classificate montane, per la du~
rata di anni 20 per gli investimenti fondiari
e per la durata di anni 10 per l'acquisto di
macchine, di attrezzi, del bestiame consen~
tito e di ogni altra dotazione aziendale.

In ogni caso l' oner,e a carico del beneficia-
ria non può essere inferiore al 3 per cento,
e al 2 per cento limi,tlatamente alle zone
del Mezzogiorno e agli altri territori depres~
si, ivi oomprrese l,e zone classificate monta-
ne, deJÌmitati a norma delle vigenti leggi.

La quota di concorso per ciascun mutuo
è coni sposta direttamente agli Istituti mu-
tuanti in misura costante alla scadenza del-
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le annualità o semestralità relative. Il con~
corso negli interessi è ragguagliato alla dif-
ferenza tira la rata di aII1iIIlortamento, cal-
colata sull'importo concesso a mutuo, mag-
giorato degli interessi di preammo1rtamen-
to, al saggio totale di interesse 'Praticato dal-
l'Istituto di oredi,to, ,e quella determinata
al taslso di favore, ottenuto deducendo da
detto saggio totale il concorso nella misura
sopra detePlIlinata. Conseguentemente il m'l1-
tuatario corrisponderà all'I,stituto mutuante
la differenza tra .l'annualità o semestralità
dovute per l'estinzione del mu1Juo e la rata
costante del concorso negli interessi.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendzmento presentato all'al1ticollo 18.

F I L E T T I , Segretaria:

Sostituire il secondo e il terzo comma con
i seguenti:

«Il conoorso nel pagamento degli inte-
ressi sarà pari alla differenza tra l'onere a
carico del benefici ari o di cui al successivo
comma e il tasso di linteresse praticato da~
gli istituti mutuanti, per la durata di anni
20 per gli investimenti fondiari e per la du-
rata di anni 10 per l'acqui:sto di macchine,
di attrezzi, del bestiame consentito e di ogni
a'ltra dotazione aziendale.

L'onere a carico del beneficiario non può
superare i,l 5 per oento e il 3 per cento limi-
tatamente alle zone del Mezzog,iorno, della
montagna e di altri terdtori depressi, de-
limitati a norma delle leggi vigenti, ai colti-
vator:i diretti, ai mezzadri, ai coloni e alle
cooperative costituite da coltivatori diretti
e da lavoratori manuali deHa terra per ,la
conduzione delle aziende agricole ».

18.1 DEL PACE, CIPOLLA, ZAVATTINI, AR-

TIOLl, MARI, MARTINO, GADALETA,

ZICCARDI

D E L P A C E. Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D EL P A C E. L'emendamento si mu-
stira Ida sè. Credo ohe il Governo e la maggio-
ran2ja dovrebbero tener oonto del fatto che

forse domani aLla Camem si modificherà il
decreto ,sul credito agrario, già approvato dal
Senato. Il ministro Marcora aveva diiOruarato
in CommissiO'ne agricoltura che illGoverno d-
tiene necessaria la diminmione degli oneri a
caw1cO'dei contadini perlla 'accensione dei mu-
,tui da15 al 3 per oento e 'dial 7 al 5 per cento.
Queste modifiche saranno apportat!e dalla
Camera e quindi il prO'vvedimento tOI1J1eràail
Senato.

Non vedilamo perohè nell'articolatO' delfta
legge si debbano mantenere tassi supeTiori a
quelli che vengono conces,si per itlcredito or-
dinado ai contadini. Questa la modifica che
proponia'mo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il GorveI1noad 'esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

B O A N O ,re/atore. ESlprimo parere con-
trario, signor Presi1dente, anche se apprezzÒ
110 spirito deQl'intervento del senatore Del
Pace.

L O B I A N C O , Sottosegretano di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
,damento 18. 1, presentato dal senatore De[
Pace e da altri senatolìi. Chi l'approrva è pre-
gato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Met:to ai voti l'a:rticolo 18. Chi l'approva è
pregato di alzare Ila mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degH articoli succes-
siVli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

A~t. 19.

Il concorso di cui al precedente 3Jrticolo
è concesso per le operazioni di finanziamen-
to effettuate dagli Istituti esercenti il credi-
to agrario di miglioramento ai sensi della

I legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive mo-
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dificazioni ed integrazioni, che ',praticano ;l

tasso di interesse e le aliquote accessolrie
in misura non superiore a quella che satrà
determinata annualmente, previa parere del
Comitato interministeriale per il credito ed
il risparmio, con decreto del Ministro del
tesoro sentito il Ministro dell'agificoltura t
delle foreste.

Gli Istituti esercenti il credito a~ario d
miglioramento possono effettuare le ape l'a
zioni di mutuo globale per investimenti fon-
dia'fi e per le datazioni aziendali previste
dalla presente legge, ai fini del finanziamen.
ta dei pi,ani di sviluppo, anche in deroga
ai propri statuti e alle disposizioni di legge
che li riguatrdano.

Tra gli istituti di cui ai precedenti cammi
è incluso l'Istituto di credito delle casse If'l-
l'ali ed artigiane che è autorizzato ad effet-
tuare operazioni di credito agrario di mi-
glioramento ai sensi degli al'ticoli 13, 21 e 22
della legge 5 luglio 1928, n. 1760.

Tali operazioni rientrallO ad ogni effetto in
quelle disciplinate dalle norme sul credit}
agrario di cui alla legge 5luglio 1928, n. 1760,
e successive modificazioni ed integrazionL

I mutui contratti per gli investimenti fon-
diari sono assistiti, ai sensi delle vigenti di-
~posizioni in materia. da garanzie reali, o, :n
difetto delle predette garanzie, dalla fìdejus-
sione di cui all'arti:colo 20 della presente
legge. I mutui o parte di mutuo di durata
decennale relativi agli investimenti mobiliari
sono assistiti da privilegio legale ai sensi del-
l'articolo 8 della citata ~egge n. 1760 del 5
luglio 1928

È consentito agli Istituti di oredito, a ri-
chiesta dell'imprenditore interessato, di ac-
cetta!re il trasferimento del privilegio legale,
in caso di vendita o perimento del bene ag.
getto del privilegio, su altro bene mobile non
soggetto a precedenti gravami o a diver"i
oneri.

L'imprenditore può chiedere che il concor-
so nel pagamento degli interessi sia attualiz
Lato dall'Istituto di cred1to, ano stesso tas,<;o.
globale dell'operazione, ad avv,enuta eseou.
ziane delle opere a fatI' tempo. dall'inizio d~j
periodo. di 'ammartamenta. In tale caso egli
coDrispanderà all'Istituto le 'rate di amma,-
tamenta, sulla base del tassa globale, per J)
residuo valore capitale dell'aperazione.

L'Istituto. di credito è tenuto a concedere
la richiesta attualizzazione del concorso, non
appena in possesso del provvedimento foc-
male di 'Conoessione - :Liquidazione del con-
corso negli interessi che av;rà luogo con l~
madalità di cui al primo e secondo comma
dell'articolo 7 del deoreta del Presidente
della Repubblica 22 maggio 1967, n. 446.

(È approvato).

Art. 20.

Agli imp'fenditori, iloni piano di sviluppo
sia stato approvato e che abbiano ottenuto Il
nulla asta per la concessIone del concorso
nel pagamento. degli inttressi, ma non sial10
in grado di prestare sufficienti garanzie per
la contrazione di mutui COngli istituti di cre-
dito, e CO!lcessa da parte del ({ Fondo inter.
bancario» di cui alla l~gge 2 giugno. 1961,
n. 454, e successive madibcazioni ed integr:l-
zioni, fidejussione per la differenza tra rail""
montare del mutuo, oompresi i relativi inte-
ressi, e }l valore cauzionale delle garanzie of.
ferte, maggiarato del valore attualizzato del
concorso negli interessi.

La fidejussione non può in nessun caso
eccedere il 50 per oento del mutuo cam-
prensivo di capital,e e di interesse e1evabHe
al 60 per cento per il Mezzogiorno e gli al-
tri territori depressi, ivi comprese le zone
classificate montane.

Per le coaperative agricale e le altre fDir-
me associative di cui al precedente articola
13 la misura della fidejussione può ess,ere ele-
vata fino al 90 per .cento.

Per gli affittuari, mezzadri e coloni che
siano in grado di offrire solo parziali garan-
zie reali o che nan siano in grado di ofErire
comunque garanzie 'reali, le operazioni di
credito passano essere effeHuate dagli istitu-
ti di cui al seconda e terzo COiITlmadel pr~-
cedente articolo 19 anche in deroga ai p.ro-
pri statuti ed alle disposizioni di legge che
li riguardano, con la sola garanzia fidejusso-
ria di cui al primo camma del presente arti-
colo o con fidejussione pari alla differenza
[l'a le garanzie eventualmente offerte e il 'ta-
tale del mutuo.

Per tali operazioni gli Istituti di eredita
possono ~ con autorizzazione del Ministero.
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del tesoro ~ emeNere obbltgazioni garantit~
dallo Stato.

Ai fini della garanzia del titolo fondiario
emesso dagli istituti abilitati all'eserdzio del
credito agrario, la fidejussione rilasciata dal~
la Sezione speciale del Fondo interbancario
di garanzia è parificata alla garanzia ipote~
caria o alla delegazione su contributi con~
sortili.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« La .fidejussio[1e, salvo i casi pife'v1istidai
seguenti commi, nOn rpuò ecoede~e il 50 per
cento del mutuo oomplessivo di capitale e
di interesse, de!V:ab.1lle8.1160 per cento per il
Mezzogiorno, la montagna le gli rultri teirri~
ItOri depr,essi dell'Ita1iacentra1e; essa è de~
vata, per i co1tivatori di'retti, 'al 70 per cen-
to ,e al 90 per cento per li coltivatori dketti
del Mezzogliorno e della montagna. Qualora
l'impresa diI1etto.coltivatIìke, singola o asso~
ciata, abbia già impegnata parte deHe ga~
ranzie disponib1li,la lfidejussione iriohiesta
è elevata sino ,aU'limporto della diff,erenza
fra ,Ie garanz'ieJ1esidue le il totale del mutuo ».

20. 1 DEL PACE, BACICCHI, BOLLINI, AR~

TIOLI, ZAVATTINI, MARI, CIPOLLA,

MARTINO, GADALETA

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

D E L P A C E. Questoemendaiillento s[
riferisce alla questione dei mutui. Tendiamo
ad ottenere per i coltivatori diI1etti, mezzadri
e cOlloni che orperano t'rasformazioni del fon~
do e che non hanno gamnz1e sussid[aTie pel'
l'accensione dei mutui, che la ga:ranzia SiU!ssi-
diaria sUllila fidejussione copra !'intero am~
montare del mutuo. Sappiamo bene che mol~
te banche rifiutano di accendere mutui quan~
do i contadini non hanno gaIianzie e, non
avendo H contadino garanzia di proprietà del
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fondo, se le ga:mnzile non ooprono !'intera
quantità del mutuo, non potrà ottenere il
mutuo.

Con questo nostro emendamento intendi a-
moestendere alla totalità del mutuo la fide~
jussione e la garanZiia bancania.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione iCillGoverno ad esprimere il parere su[~
l'emendamentO' in e'same.

B O A N O , relatore. La Commissione è
contraria.

L O B I A N C O , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. 11 Governo è
cO'ntrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damentO' 20. 1, presentato dall senatore Del
Pace e da ailtri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzaI1e la llano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articola 20. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'artIcolo 21. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 21.

Presso il Fondo interbancario di garanzia
di aui alla legge 2 giugno 1961, n. 454, e suc-
cessive modificazioni e L1tegrazioni è istitui~
ta una speciale Sezione per la prestazione
della fidejussione di cui al precedente arti~
colo, dotata di autonomi:! patrimoniale e am-
ministrativa.

La sezione speciale è amministrata da un
comitato direttiva ed è sottoposta a control-
lo di un cO'llegio sindacale.

Il Comitato è composto da: due rappr~~
sentanti del Minist~ro dell'agricoltura e delle
foreste, un rappresentante del Ministero dd
tesoro, un rappresentante del Fondo inte::~
bancario di garanzia, un rappresentante d~-
gli is,tituti di credito designato dal Ministero
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del tesoro, un rappresentante della Banca
d'ItalIa, quattro rappre~entanti delle orga-
nizzazioni di categoria più rappresentative
a livello nazionale da queste designati e no~
minati dal Minis,tTo dell'agricoltura e delle
foreste su indicazione del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale. Partecipano
al Comitato, con diritto di voto, tre rappre-
sentanti delle regioni interessate.

Il comHato direttiva e II collegio sindaca-
le sono nominati con decreto del MiniiStr:.>
dell'agricoltura e delle foreste di concerto
con il Ministro del tesoro. Nella stessa fo~'~
ma sono nominati f,ra i rispettivi compone:l-
ti, il presidente del comÌ'tato e del collegio
sindacale.

Il collegio sindacal,e è composto da tre
membri, di cui uno in rappresentanza de!
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, una
in ,rappresentanza del Ministero del tesoro e
uno in Irappresentanza della Banca d'Italh.

La sezione speciale del Fondo di cui al
primo comma del presente articolo emanerà,
ent,ro 60 giorni dalla data del presente 'Prov~
vedimento, le norme regolamentari per il
proprio funzionamento e rper le procedure da
osservare per la conceSSIOne della rkhiesta
garranzia e la corresponsione delle somme
dovute in caso sia chiamata ad adempiere l~
obbligazioni assunte.

P RES I D E N T E. Su questo artico.lo
sono sltati pr,esentati due emendamenti. Se
ne dia 1ettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo Il primo comma, inserire il se.
guente:

«La sezione speciale si articolerà in se-
zioni regionali, nominate dalle Regioni sul~
,la base del regolamento di cui all'ultimo

comma del presente articolo ».

21. 1 MODICA, ARTIOLI, DEL PACE, ZAVAT~

TINI, MARI, MARTINO, GADALETA,

CIPOLLA, MAFFIOLETTI

Al sesto comma, dopo le parole: «le nor-
me regolamentari », inserire le altre: «per
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la composizione e il funzionamento delle
sezioni regionaH, nonchè ».

I 21. 2 MODICA, DEL PACE, ARTIOLI, MA~

RI, CIPOLLA, ZAVATTINI, MAFFIO~

LETTI, GADALETA

D E L P A C E. Domando di parJaJ'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Questi emendamenti,
onorevole Presidente, riguardano l'isti,tuzio-
ne di sezioni speciali per la concessione del-
le fidejussioni e quindi dei mutui banca-
ri. Il senatore Boano si augura che siano
170.000 'Per 670.000 aziende; noi riteniamo
ohe saranno di ,meno, comunqu1e non si sa
come farà la commissione centrale ad ema~
nare entro. tre mesi (ÌJutti questi decreti se
no.n ci sono le sezioni I1egionaJli.

Con queSito emendamento intendiamo
estendere alle regioni Ja poss.iibilità di costi-
tuire sezioni I1egionali per ill più rapido di-
sbrigo delle pmtiohe di fidejussione e di con-
cessione dei mutui.

P RES I D E N T E. Invito la CO'mmis~
sione e il Go;verno ad esprimere il parere su-
gli emendamenti in esame.

B O A N O , relatore. La Commislsione è
contraria.

L O B I A N C O , Sottosegretario dz Stato
per l'agricoltura e le foreste. n Go;verno è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti l'emen~
damento 21. 1, presentatO' dai senatQlre Mo-
dica e da a,ltri senatori. Ohi l'approva è pre-
gatO' di aazare Ilamano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamenrto 21. 2, presen-

tato dal senatOire MO'dica e da altri senatori.
.ohi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Mettoai vO'ti l'articala 21. Chi i'apprava è
pregata di alzare la mama.

È approvato.

Passiamo alll'esame dell'articala 22. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretaria:

Art. 22.

Per fair frante agli abblighi derivanti dalla
cancessiane delle fidejussiani, ana seziane
speciale del fanda interbancaria sarannO' at-
tribuiti annuaLmente gli apporti statali di
cui all'articala 6.

Tutte le aperaziani di creditO' agrairia pa-
ste in essere in base alla presente legge sono
saggette alle trattenute di cui all'alrticalo 36
della legge 2 giugno 1961, n. 454, e :succes-
sive madificazioni ed integrazioni, trattenute
che affluiscono alla seziane speciale del fan-
da interbancaria, che interviene in sastitu-
ziane della garanzia prevista dalla legge mè-
desima.

AffluiscanO' altresì alle dispanibilità della
seziane del fanda interbancaria, per gli scapi
ad essa demandati dalla pr.esente legge un'ali-
quata pari a quella prevista dalla lettera d)
del nana camma dell'artica la 36 della citata
leggé 2 giugnO' 1961, n. 454, nanchè gli inte-
ressi maturati sulle somme comunque aHIui-
te alla gestiane, che sarannO' versate ad ap-
pO'sitO'canta carrente fruttiferO' iÌntestata al-
la « Seziane speciale del fanda inte:Dbancano
di garanzia ».

La fidejussiane prevista dalla presente
legge nan è cUù1lulabile can gli altri analaghi
benefici previsti dalle leggi della Stata e del-
le ,regiani a camunque ero~ati da enti od ist1-
tuti pubblici.

Le dacumentaziani, le formalità, gli atti e
i cantratti occaNenti per l'amministraziane,
la gestiane e il funzionamentO' della sezian~
speciale, i versamenti, i pagamenti effettuati
e le 'Quietanze sona esenti dal pagamentO' di
agni ~tassa, impasta ed anere tributaria di
qualsiasi genere.

P RES I D E N T E. Su questa articaJa
è stata presentata un emendamentO'. Se ne
dia lettura.

DJscussioni, f. 1554.

F I L E T T I , Segretaria:

Al quarta camma, in fine, aggiungere le
seguenti para le: «ad esolusiane deLle fidejus-
siani cancesse alle cooperative e al~e assa-
ciazioni, anohe nel caso che impegninO' i sin-
gaH so.ci ».

22.1 ARTIaLl, ZAVATTINI,DEL PACE, MA-
RI, MARTINO', GADALETA, CIPaL-

LA, PINNA

A R T I O L I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. L'emendamentO' si iil[ustra
da sè.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione e il Governo. ad esprimere il parere sul-
l'emendalmentO' in esame.

B O A N O , relatare. La Cammissiane è
ca[)Jtraria.

L O B I A N C O , Sattasegretaria di Stata
per l'agricaltura e le fareste. Il Governa è
cantraria.

P RES I D E N T E. Metto. ai vOltil'emen-
damentO' 22.1, pI1esentata dal senatare Ar-
tiaH e da altri s,enatari. Chi l'approva è pre-
gatO' di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai voti ,l'articala 22. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' a1l'esamedel:l':articooa 23. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretaria:

Art. 23

Qualara il piana di sviluppa presentata da
imprenditori singali a associati prev,eda ai
sensi della direttiva del Cansiglia delle Ca~
munitàeurarpee n. 73 dellS maggio 1973 che,
al iSua oalInpimenta, la quata delle vendite di
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bovini e o'Vini superi il 50 per cento del com-
plesso delle vendite effettuate dall'azienda,
può essere concesso ~ in aggiunta alle prov-

videnze di cui al pTecedente articolo 18 ~

un contributo in conto capitale per ogni etta~.
ro della superficie necessaria alla produzio-
ne di carne bovina ed ovina. n contributo
medesimo sarà erogato in tre anni in ragiouç
di .lire 28.125 per ettaro il iprimo anno, lire
18.650 'per ettaro nel secondo anno; liJre 9.375
per ettaro nel terzo anno.

Gli importi complessivi del contributo per
azienda, non potranno superare lire 1.406.25D
per il primo anno, lire 937.500 per il secondo
anno e lire 468.750 per il terzo anno; tale li-
mite può essere superato nel caso di stalle
sociali e di cooperative di conduzione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato arlI'articolo 23.

F I L E T T I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«n. 73 del 15 maggio 1973 », con le altre:
« n. 131 dellS maggio 1973 ».

23. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Questo emendamen-
to è già stato illtlu5'trato dal Governo. Invito
la Commissione ad esprimere il parere.

B O A N O , relatore. La Commissione è
favorrevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 23. 1. Chi l'approva è ,pregato di a1~
zaire la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artk;olo 23 nell testo emen~
dato. Ohi .rappDova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aI1l'esame ddl'articolo 24. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 24.

Quando il piano di sviluppo prevede l'ac-
quisto di bestiame bovino o ovino, la conce')-
sione delle provvidenze previste dagli arti-
coli precedenti per tali aoquisti è subordina--
ta alla condizione che a conclusione del pia-
no di sviluppo, la quota delle 'Vendite degli
animali e dei loro prodotti sul complesso
delle vendite effettuate dall'azienda superi 'J
60 !per cento.

Quando il piano di sviluppo prevede un
investimento nel settore suinkolo, la conce:;-
sione delle provvidenze predette è subordi~
nata alla condizione che gli investimenti ste.,,~
si siano di importo non iruferiore a Hre 6 mi~
lioni e 250.000 e non superiore a lire 25 mi-
lioni e che, a conclusione del piano, almeno
l'equivrulente del 35 per cento del quantita~
tivo di alimenti consumati dai suini possa
essere prodotto dall'azienda. QuaLora si
t'ratti di una produzione comune a varie
aziende, quest'ul,tima condizione s'intende
osservata quando il 35 per cento degli a1i~
menti possa essere lp,rodotto da una o più
aziende associate.

La concessione delle prolVVidenze di cui
agli articoli precedenti per investimenti nel
settore delle uova e del pollame è SUbOldi~
nata alle decisioni che saranno adottate III re~
lazione al punto 3 dell'articolo 9 della diret-
tiva CEE 17 aprile 1972, n. 159.

Per la realizzazione di organi:ahe opere di
irrigazione a carattere collettivo gli ince!1-
tivi previsti dalle leggi vigenti sono aumen-
tati del 20 per cento quando i programmi
irrigui consentono, a conclusione delle ope-
re, che almeno il 40 per cento della supeT.fi-
de agricola utilizzata sia sfruttata daazien~
de ohe abbiano aVlUto l'approvazione del
piano di 'Sviluppo o che il 70 per cento di det-
ta superficie sia utilizzata da aziende che pr~-
Gucono redditi da lavoro conformemente
agli obiettÌivi di svilUippo di cui al preceden-
te articola 14.

I contributi prervisti dal terzo comma de~-
l'articolo 5 della legge 14 agosto 1971, n. 817,
per l'esecuzione di oned di ricompO'sizione o
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di riordinamento fandiario, di interesse par-
ticolare o di int,eresse camune a più fondi,
sono aumentati del 5 per cento quando ricor-

ronO' Ie oondizioni di utilizzaziane fondiaria
riohiamate nel precedente comma.

P RES I D E N T E. Si dia lettura deI-
l',emendamento pJ1esentato aH'aJrticolo 24.

F I L E T T I , Segretario:

Al quinto comma, sostituire le parole:
« di oneri di ricampasiziane », con le altre:
« di opere di ricomposiziane ».

24.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad eS'pr~mere il parere su questo emenda-
mento, già illilusitrato.

B O A N O , relatore. La Commissione è
favarevole.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltif emen-
damento 24. 1. Ohi Il'approva è pvegato di al-
zare ,la mano.

È approvato.

Metto ai voti 1'aJrticdlo 24 nel testo emen-
dato. Chi Il'approva è pregato di alzare la
mana.

È approvato.

Passiamo all'esame demaJ1ticola 25. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 2'S.

Le provvidenze di cui agli articoli p~eCè-
denti della presente legge possonO' essere
concesse anche agli imprenditori a titolo
principale, le cui aziende palesino strutture
tali da porre in pericolo la conservazione del
reddito al livello comparabile, da accertarsi
dall'autarità cui è ,rimessa l'approvazione del
piano di sviluppo.

In tali ipotesi, il concorso nel pagamento
degli interessi di cui all'articolo 18 è limitato
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all'80 per centO' dell'importo complessivo d~l
mutuo ritenuto ammissibile e oomunque ad
un importo massimo di lire 20.000.000 per
ogni unità lavorativa uOlmo impiegata neilla
azienda compreso !'imprenditore agrit;olo. Il
concorso medesimo non può superare il 5 per
oento devabile al 6 per cento per 1e zone del
Mezzogiorno e per gli altri territori depres-
si" ivi comprese le zone classificate mantane.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento pr,esentaJto all'artiodlo 25.

F I L E T T I , Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Al fine di assicurare l'uniformità di trat-
tamento sul territorio nazionale, il Ministero
dell'agricaltura e delle foreste emanerà cri-
teri per l'individuazione delle aziende di cui
al comma precedente ».

25.1 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, T ANUCCI NANNINI, BA-

SADONNA

P I S T O L E SE. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Sarò molto breve per~
chè ,l'emendamenta,si il1ust'ra da sè. Tendia-
mo ad 'inserire 11[1comma 'aggiuntlivo di chia-
rimento al primo comma dell'articolo 25. Nel
primo comma si afferma che « ,le provviden-
ze di ooi agli artkoli precedenti della pre-
sente ,legge pOSisono essere concesse anche
agli imp~enditori a titolo principale, le oui
aziende palesino strutture tali da pOJ1re in
pericalo la oonservazione del reddito a livel-
lo comparabille... »; nan c'è nessun'altra spe-
ciHoaz.ione. Pertanto, pmporuamo di inse-
dI'e, dopo il primo oomma, il seguente:
«Al fine di assicuraI1e '1'undformità di
trattamento sul territorio nazionale, il Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste emane-
rà Icriteri per l'individuazione delle aziende
di cui al comma precedente ». Invece di am-
madeI1nare aziende da inserire in un siste-
ma di svilluppo nuovo si intende Isemplice-
mente aggiornare sul piano teonico veochie
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aziende. Per questa ,ragione vorremmo che
il Governo fissasse i criteri per la individua~
zione di queste aziende.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 1n esame.

B O A N O, relatore. La Commissione è
contraria.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 25. 1, presentato dal senatore
Nerrcioni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'.articolo 25. Chi 'l'approva
è pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Passiamo all'esame cLeWa!fiticolo26. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE II.

RI\PPORTI STATO-REGIONI

Art. 26.

Entro sei mesi dalla data di enlJl1ata in
vigore della presente Legge, le Regioni do-
vranno adottare Le norme pJ10cedurali ne~
cessade per l'attuazioiO!e degM interventi pre-
visti dalla pDesente legge nel rispetto dei se-
guenti princìpi fondamentali:

a) detenrninazione degli organi cui sa~
ranno affidate ,le varie fasi dell'attività am-
minis,traHva, tecnica e decisoria ,relativa aHa
presentazione delle domande ai sensi dell'ar~
ticolo 5 della direttiva CEE n. 159, alla loro
istruttoria, all'approvaziune del piano di svi-
luppo, aIJa concessione delle provvidenze ed
alla vigilanza sull'attuazione del piano;

b) detenrninazione di un termine n<Y.1
superiore a 90 giorni entro il quale [e do-
mande debbono essere accettate o respinte:

c) istituzione di un Comitato consulti-
vo, che potrà anche essere articolato teflrito-
riailmente, con il compito di eSIPr1mere un
pawre sulla rispondenza del piano di sviluJ?-
po aziendale ai prindpi ed alle disposizioni
contenute nella presente legge nonchè sulla
idoneità sua alla realizzazione degli obier-
tivi di ammodernamento con gli investimeil-
ti e gli altri interventi in esso programmati.

Del Comitato dovranno far parte in preva-
lenza i rappresentanti delle organizzazioni
professionali più rappresentative a livello
nazionale.

Le funzioni amministrative di cui aJ. pr~-
sente articolo sono esercitate in conformità
delle di'rettive espresse dalla pr,esente legge
e di quelle che saranno successivamente ema-
nate dallo Stato con le modalità di cui all'ar-
ticolo 8 del decreto del P~esidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1972, n. 11.

Le Regioni £ornkanno tempestivamente
tutti gli elementi, le notizie ed i chiarimenti
che si rendessero necessari in via generale o
per speoifiche situazioni, per corrispondere a
richieste dellla Comunità, o che comunque
siano connessi al mantenimento dei 'rapporti
con la ComUlIlità eoonomica eumpea.

Le Regioni invieranno periodicamente al
Ministero dell'agricoltura e deUe foreste, det-
tagliate Telazioni sull'attività svolta e sui
problemi generali e panicolari che si pr~~
senteranno in connessione con 'l'attua:zione
deUe misure previste dalla presente legge
nei rispettivi tel'ritori. DOlVranno altresì fo.1'-
nire ogni t're mesi situazioni sta:tlistiche sul-
la base delle impostazioni e dei moduli che
saranno ad esse comunicati dal Ministero del-
l'agrico'ltura e delle foreste.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
J'emendamento presentato all'articolo 26.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Le Regioni provvedono autonomamen-
te, entro 180 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, ad emanare le norme
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procedurali per lo svolgimento dei cQmpiti
ad esse assegnati, con particolare rife-
rimento:

agli organi cui saranno affidate le varie
fasi dell'attività amministrativa, tecnica e
decisoria relativa alla presentazIOne delle do-
mande, all'approvazione dei piani, alla vigi-
lanza sulla loro attuazione, alla concessione
delle provvidenze;

alla determinazione del termine entro il
quale le domande debbono essere accettate
o respinte

Le Regioni forniranno tempestivamente
ai Ministeri competenti tutti gli elem.::nti e
le notizie necessari per corrispondere a ri-
chieste della Comunità ».

26. 1 MODICA, DEL PACE, MAFFIOLETTI,

ZAVATTINI, ARTIOLI, MARl, MAR~

TINO, GADALETA

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A é E. Siocome si inizia il capi-
tolo dei rapporti tra Stato e cregioni, vor-
remmo su questo una prova di buona volon-
tà da pa'rte della magigioranza. L'onorevole
Min~stro ha addirittura affermato che non fa
distinzione tra Stato e regioni perchè sono
organi legislativi dello Stato. Tnvece con l'ar-
tioolo 26 si prescrivono norme tassative e
impegnative. Noi proponiamo di sostituire
l'artico'lo 26 con un articolo molto più snello
che dia alle regioni la possibilità di stabilire
entro 180 giorni, come è necessario, i rego-
lammti per l'applicazione di questa parte
delLe direttive comunitarie. Ripeto, è un ar-
ticolo molto più snello che non pone tutte
qUelLIe bardature di presorizioni che sono
poi di difficoltosa attuazione: ci possono es-
sere delle zone dove è possibile o necessario
impiegare un tempo maggiore o minore di
quello previsto nel testo al nostro esame.
Quindi spetta alle regioni, a parer nostro,
stabilire le norme per l'attuazione di queste
dkettive.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad eSlprimere il parere
sull'emendamento in esame.
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B O A N O, relatore. La Commissione è
contraria.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per 1'agricoltura e le foreste. Anche il Gover-
no è cont,rario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 26. 1, presentato dal senatore
Modica e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva
è pregato di alzare la ma;no.

E approvato.

Passiamo all'esame deLl'articolo 27. Se ne
dia ilettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 27.

In caso di persistente ina;dempimento de-
gli organi regionali nello svolgimento delle
attività amministrative di attuazione delle
direttive comunita;rie di cui all'articolo 1, il
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stl'O degli esteri o del Mini,stro delll'agricol-
tura e delle fmeste, sentito il presidente del-
la giunta regionale interessata, autorizza il
Ministro dell'agricoltura e deHe foreste a di-
~porre il compimento degli atti ,rehtivi in so-
stituzione dell'Amministrazione regional~,
proponendo, ove occorra, le opportune va~
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, passiamo alla votazione del-
l'artioolo 27.

B RUG G E R. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Devo comunicare che non
potrò votare questo articolo 27 per il fatto
ehe esso prevede il controllo sostitutivo del
Governo in caso di persist'ente inadempi-
mento da pa,rte degli organi regionali nello
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svolgimento di attività ammini'strative che
si riferiscono a queste norme, alle direttive
comunitarie. Ora, mi rendo conto ohe per
ragione di termini questo oontrollo sostitu-
tivo in certo qual senso potrebbe aver ra~
gione di essere. Faocio però presente che so-
prattutto negli Sitatuti delle regioni a statuto
Ispeciale già sono previsti provvedimenti che
vengono adottati in caso di persistente ina- ,

dempimento. In quel caso il consiglio regio-
nale revoca il reIativo membro della giunta
oppuJ:1e tutta la giunta. Se il oonsiglio regio-
nale non lo fa, il Governo scioglie il consi-
glio. Questo, ripeto, è previsto negli statuti
delle regioni a statuto speciale.

Sono quindi preocoupato sulla c'Ostituzio-
nalità di questa di,sposizione anohe :se il Go~
verno in sede di Commissione ci ha comuni-
cato che quelsta norma viene addirittura chie-
sta dagli organi comunitari. Ritengo comun-
que p'Oslsibile una decisione da parte della
Corte costituzionale e pertG\Jnto ha ritenuto
opportuno fare qruesta dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Poichè nessUiIl altro
domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'articolo 27. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Passiamo a~l"esame dell'airticdlo 28. Se ne
dia lettU1l:"a.

F I L E T T I, Segretario:

ADt. 28.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
.

di concerto con il Ministero del tes'Oro, su
proposta delle i&egioni linteressate, assegne-
rà la quota di concorso a ciascun istHuto di
credita.

Le Regioni, che potranno chiedere all'oc-
correnza eventuali variazio11Ji.neLl'ambito del-
ia quota loro assegnata, faranno ogni trime-
stre richiesta al Ministera dell'agricoltura e
delle foreste del fabbisogno necessario al-
l'impegno, liquidazione o pagamento del con-
('011S0che avrà luogo a n'Orma dell'articolo

53 del regolamento alla legge sul oredito agra-
rio, approvato con decreto ministeriale 23
gennaio 1928, suLla base dei piani di svilup-
po approvati.

Le annualità relati"ve ai limiti di impegno
di cui al precedente comma saranno attribui-
te al,le Regioni dal Minist,ero deU'agricoltura
e delle foreste eon mandato dil'etto di paga-
mento.

Non appena provveduto alla :liquidazione
del concorso le Rcegioni dovranno rimettere
al Ministero Ila dimostrazione analitica c1eJJe
somme erogate per oonsentire il tempestivo
inoltro alla Comunità economica eU1l:"opea
delle richieste di rimbOl'so.

P RES I D E N T E. S~ dia lettura del-
r emendamento presentato all'articolo 28.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
di cancerto con il Ministera del tesoro », con
le altre: «Il Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste di concerto con il Ministro del te-
SOl110».

28. 1 IL GavERNa

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere su questo emen-
damento, già iLlus1trato.

B O A N O, relatore. Sono favo:rev'Ole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 28.1, presentato dal Gover-
no. Chi l'appraVia è pregato diallzare la mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'articolo 28 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregat'O di alzare la
mano.

È approvato.

Pas,siamo all'esame degli articoli succes~

sivi. Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE III.

AIUTI PER LA caNTABILITÀ AZIENDALE

Art. 29.

Agli imprenditari agricali a titala princi-
pale, che ne faociano richiesta e che si impe-
gnino a tenere una cantabilità aziendale in
confarmità di quanta dispasta daH'artica1o
11 deUa direttiva CEE n. 159/72 è concessa
un contributO' di hre 280.000, erogabile in
quaUro anni, per !'importa di lir,e 120.000
nel primo anna, li:J:1e80.000 nel seconda, lire
50.000nel terzo e Ere 30.000 nel quarta.

Le Regioni pravvedana alla canoessiane, I
liquidaziane e pagamentO' del cont'ributo pre-
visto dal primo oamma del presente articolo.

(È approvato).

SEZIONE IV.

AIUTI DI AVVIA~IENTO ALLE ASSOCIAZIONI

DI ASSISTENZA INTERAZIENDALE

Art. 30.

.Mle assaciazioni di produttori agricoli
prevalentemente costituite da coltivatori di-
r/etti che si castituiscono neBe forme previste
dal1e leggi vigenti aMo scopo di fornire l'as-
sistenza aUe aziende associate ed una più
razionale utilizzazione in comune delle attrez-
zature e deMe dotazioni aziendali, con parti-
cOllare riferimentO' aHa meccanizzaziane, a di
conseguke un'attività a caraUere caHettivo,
può essene concesso un aiuto di avviamento
destinato a contribuire ai costi di gestione.

L'ammontare deJ contributo può variare
da un minimo di lire 1.560.000 ad un massi-
mo di line 4.680.000, secondo il numero degli
associati e l'attività esercitata in comune.

Per ottenere il contributo, le associazioni
debbono essere costituite con voto pro capite
successivamente alla data dell'entrata in vi-
gore deLla presente legge, nelle fOJ:1meprevi-
ste dalle vigenti leggi per le cooperative agri-
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co,1<ee per i consarzi per la difesa attiva e
passiva delle produzioni dalle avversità at-
mO'sferiche, nonchè dalle leggi speciali per
le associazioni di produttori.

Le funzioni amministrative relative all'ap-
plicazione del presente artioolo sono es,erCÌ-
tate dalle Regiani.

Per le assaciaziani a caraUere interregia-
naLe provvede il Ministero dell'agricoltura
e delle fareste, sentita i1 parere delle re-
gioni interessate.

P RES I D E N T E. Su questa artkala
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

« Per le assaciaziani a carattere interregia-
naIe pravvedono d'intesa le Regiani interes-
sate ».

30.1 DEL PACE, ZAVATTINI, ARTIOLI,

MAFFIOLETTI, MARI, MARTINO,

GADALETA, CIPOLLA

A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facorltà.

A R T I O L I. OnorevoLe Presidente, il
regionaHsma deve avere una linea e quindi
proponiamo che quando si tratta di associa-
zioni a carattere interregionale non debba
provvedere il Ministeno dell'agricoltura ben-
sì le regioni interesisat'e.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo a esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

B O A N O, relatore. La Cammi,ssione è
contraria.

L O B I A N C O, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover-
no è contrario.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l'emendamento 30. 1, presentato dal s'enatore
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Del Paoe e da altri senatori. Chi l'aJppil:'OiVa I
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 30. Ohi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 31. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE V.

PRINciPI E LIMITI PER L'EMANAZIONE DI NORME

REGIONALI

Art. 31.

Le Regioni, ne11'emanazione delle norme
di propria oompetenza nel settOl'e deJle strut~
ture aziendali agl'ade e fondi arie devono atte~
nersi ai princìpi ed ai limiti stabitliti dal~
l'arHoolo 14 della direttiva comunitaria nu~
mero 159 del Consiglio delLe Comunità euro~
pee del17 aprHe 1972.

P RES I D E N T E. Su queSito articolo
è Istato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le Regioni sono tenute, nella emanazio~
ne delle norme di propria competenza nel
settore delle strutture agrarie e fondi arie,
al rispetto degli articoli 39, 92 e 93 del Trat~
tato di Roma ».

31. 1 MAFFIOLETTI, DEL PACE. ARTIOLI,

ZAVATTINI, MARI, MARTINO, GA-

DALETA, MODICA, CIPOLLA

M A R T I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N O. L'articolo 31 del disegno
di legge fa riferimento aH'aI'ticolo 14 delta

di:rettiva comunitaria 159 anziichè agli arti~
coli 39, 92 e 93 del trattato di Roma. Col
nostro emendamento, pertanto, riteniamo di
riportare nei giusti termini il mpporto che
devono avere le regioni nei confronti del trat-
tato di Roma anzichè delle diretrtive comu-
nitarie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere siU!ll'emendamen-
to in esame.

B O A N O, relatore. Il senaJtOI1eMàrtino
è della mia regione e gli devo il riguardo di
una ri:srpolsta dettagliata. L'articolo 31 nella
stesura del Governo era già apparso a me
troppo riassuntivo rispetto all'articolo 14 del-
la direttiva, che è di importanza basi1are in
quanto disciplina i limiti in cui per il futuro
potrallillo essere effettuati gli interventi nel
settore agrilcolo stabilendo praticamente che,
salvo aLcune deroghe, dovranno eiS'sel'eespli~
cati nel quadro stabiHto dall'attuale diretti~
va. Quindi, condiv:ùsibile o meno, è un gran~
de principio queLlo che è affermato dall'ar~
tilcolo 14 della :direttiva 159 e io avevo già
lamentato che fosse qui riohiamato in ter-
mini così riassuntivi.

ara l'aI1iicolo sostitutivo proposto si rifà
addirittura a norme a[1cor più generiche, più
vaste e più labili perchè gli articoli 92 e 93
del Trattato riguardano le regole di concor~
renza, cioè un concetto estremamente ampio,
e l'articolo 39 Isi limita a indicare gli scopi
essenziali della politirca agricola comune.

L'emendamelJ1Jto va ancora al di là dell'af~
kettata sintesi che avevo ritenuto di rilevare
nel testo gov'ernativo; è ancora più diluito e
generICO e pertanto sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E Metito ai voti
;l'emendamento 31. 1, pres'entato ,dail slenato-
re Maffti.o[etti e da alt:ri senatom, non :aocet-
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tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di allzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 31. Chi l'approva
è pl'egato di alzare la m3lIlo.

È approvato.

Autorizzazione alla relazione orale per i di-
segni di legge nn. 2030, 129, 1943, 1976
e 2041

T O G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà.

T O G N I. A 'llOme della 1a Commissio-
ne permanente, chiedo, ai sensi dell'artico-
lo 77, secondo comma, del Regolamento, la
autorizzazione alla relazione orale per i di-
segni di legge nn. 2030, 129, 1943, 1976 e
2041, concernenti l'aumento delle miisure del~
l'indennità mensile delle forze di polizia.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la riohresta è aocolta.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. 'Passiamo alll'esa-
me dell'articolo 32. Se ne di,a ,lettur;a.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO IV.

INCORAGGIAMENTO ALLA CESSAZIONE
DELL'ATTIVITÀ AGRICOLA ED ALLA DE-
STINAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRI~
COLA UTILIZZATA E RESASI DISPONIBI~
LE A SCOPI DI MIGLIORAMENTO DELLE

STRUTTURE

SEZIONE I.

INDENNITÀ PER LA CESSAZIONE

DELL'ATTIVITÀ AGRICOLA

Art. 32.

Per il consieguimento delle finalità di cui
al punto b) dell'articolo 1 della pres'ente leg-

ge 'ed in applicazione deHa direttiva del Con-
siglio dene Comunità eliJ10pee n. 160 del 17
aprile 1972, è istituita una indennità a fa-
vore degli imprendHori agricoli che antici-
pano la cessazione della propria aNività alle
condizioni stabilite dalle successive disposi-
zioni.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 32.

F I L E T T I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le RegioThipossono di£ferenziéllr;ee non
applicare l'indennità di cui al pI'ecedente
comma a seconda delle zone in relazione alla
esigenza di conservar,e adeguaN livelli di
oocupazione in agr~col,tuJ1ae in armonia con
i programmi regionali di sviluppo e i piani
zonaLi ».

32.1 MODICA, DEL PACE, ARTIOLI, ZAVAT-

TINI, CIPOLLA, MARI, MARTINO,

GADALETA

M A R T I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

M A R T I N O. Mi pare che l"emenda-
mento si iLLustri da sè. L'emendamento mira
a tar sì che le regioni poslsano differen-
ziare e non appl:iJcare l'indennità di cui
al precedente comma a seconda delle zone
in r;elazione alla esigenza eLiconseNare ade-
guati livelli di oocupazione in agricoltura ed
in armonia con i programmi regionali di svi-
luppo e i piani zonali. Mi pare che in que-
sto modo in1:endiamo predsare e definire
meglio sia il ruolo delle regioni sia i com-

, piti lohe devono essere realizzati in questo
campo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
suWemendamento in esame.

B O A N O, ,'datote. La Commissione è
contraria.
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L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche il Gove,r~
no è Icontrario.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento 32. l, presentato dal senatore
Modica e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'al1ticolo 32. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deJll'al't1oo[o 33. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 33.

L'indennità di oessazione dell'atltività agri-
cola di cui al precedente artioolo può essere
concessa, a domanda, agli imprenditori agri-
coli, titolari di aziende con superficie non su~
periore ai 15 lettari, che abbiano compiuto 55
anni e fino alI 65° anno di età, apparteu:lenti
ad una delle sottoindicate categillie e che de~
dichino almeno il 50 per oento del loro tempo
di (lavovo all'attività agricola, dcavandone al~
meno il 50 per cento del reddito complessivo
di lavavo:

a) proprietari coltivatori di'retti o con-
duttori titolari di aziende agricole che desti~
nino le terI1e agili scopi st:abilitti dal presente
titolo;

b) affittuari coltivatori diretti, affittuari
oonduttori di aziende agricole, enfiteuti, mez~
zadrie coloni, quando i propÒetari delle ri-
spettive aziende consentano la destinazione
deLLeterre agli scopi predetti.

I titolari di aziende con superficie supe~
riore agli ettari 15, che si trovino nelle pre-
dette condizioni di l'eddito e di impiego di
tempo lavorativo ndl'attività agricola, posso.
no chiedeI1e l'iindennità di cui al preoedente
articolo dal oompimento del slessantesimo an-
no di età e goderne fino al sessantacinquesi~
mo, a meno che non si tmtti di vedove che

abbiano acquisito la titolarità dell'azienda a
seguito del decesso del coniuge o di invaHdi
affetti da una infermità che ne riduca la ca-
pacità lavorativa di almeno il 50 per cento,
nei quali oasi trovano applicaziane le dispo~
sizioni! del pl'ecedente comma.

L'indennità predetta rpuò essere concessa,
in ogni caso, agli impl1enditori di ,età compre~
sa tra i 55 e i 65 anni, le cui aziende ricadono
in territori oLassificati mantani in base alle
vigenti disposizioni di Ilegge qualunque sia la
superficie relativa.

Per la canoessione deLla indennità pJ:1evista
dalla pl'esente legge può ,essere pl1eso in can~
siderazione un sola impI1enditore agricola
per la stessa superficie agricola utilizzata.

Per il calcolo del tempo attivo si fa rife~
rimento ad una settimana lavorativa di 40
ore.

Per r,eddito di Ilavoro si intende qualunque
proventa derivante da una attività autonama

'o subordinata, pubblica o rprivata, compl1eso
il reddito derivante da trattamento pensioni~
stico di fine attività lavomtiva o di v,ecchiaia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de.
gli emendamenti presentati aLl'artico.lo. 33.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
«titolari di aziende eon ,superficie non su~
pel1ioJ:1eai 15 ,ettail'i ».

33.1 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA, T ANUCCI NANNINI, BA~

SADONNA

Al primo comma, sopprimere le parole:
« e ,fino a1 65° anno di età ».

33. 2 ARTIOLI, ZICCARDI, MARI, ZAVAT-

TINI, MARTINO, DEL PACE, GA-

DALETA, PINNA

Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

« L',ilndennità di cui al p.I1eoedente COIJ1lma
v}ene oorI''J:1isposta per Ìllil:eJ:1Omno al 65° an-
no di età .e per un ammant.al1e pari alla
eventuale diHeJ:1enza 'tm lIe pensioni di vec-
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chiaia dei coltivato['i c1i'r,etti ,e ila rpJ:1ec1etta
indenni tà per gli anni ,sucoesSlivi£ino a quan~
do non 'sa'rà ragg1unta la parificazione tra
pensioni e ,indenn1tà di cessazione de.U'atti~
viltà agdoo,la ».

33. 3 MARI, ZICCARDI, MARTINO, ZAVAT.

TINI, ARTIOLI, DEL PACE, CIPOL-

LA, GADALETA

Sostituire il terzo e quarto comma con il
seguente:

« I titolari di azienda con superficie slUpe~
n10re ai 15 ettari, che si trovino neUe prè:"
dette condizioni di reddito e di impiego
di tempo lavorativo nell'attività agricola,
possono chiedere l'indennità di cui al pre~
cedente articolo quando si tratti di colti~
vatori diretti, di vedove che abbiano acqui-
sito la titolarità dell'azienda a seguito del
decesso del coniuge o di invalidi colpiti da
una infermità che ne riduca la capacità la~
vorativa di almeno il 50 per cento ».

33.4 DEL PACE, ZAVATTINI,MARI, ARTIO-
LI, CIPOLLA, MARTINO, GADALETA,

ZICCARDI

P I S T O L E SE. Domando di parlare. I

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. L'emendamento 33. 1
tende a sopprimere al primo comma del~
['articolo 33 l'esp:resSlione: «Htolari di azien-
de con superficie non superiore ai 15 ettari }}.

L'articolo 33 dice: «L'indennità di cessa~
zione dell'attività agricola di cui al prece~
dente 3Ir1'1co10può essere conoessa, la doman~
da,agli imprenditori agricoili, ti,tohri di
aziende con superficie non superiore ai 15
ettari... ». Questa è una limitazione che ho
avuto già occasione di segnalare illustrando
un precedente emendamento e ho anche det~
to che è uno dei punti sui quali la Commis~
sione eseoutiva della Comunità europea ha
cercato di stimolare il nostro Governo a S'Op-
primere l'espressione, anzi ha detto con mol-
ta chiarezza che è un punto cent'rale delle
direttive comunitarie. Si dice taslsativamen~
te che non si deve togliere all'imprendi,tore

la libertà di effettuare le proprie scelte e si
aggiunge: «limiJtanrdo le dimens10ni delra
azienda, si rifiuta la possibilità di anticipare
la cessaz,ione deLl'attività agricola agili ,im-
prenditori il cui reddMo di lavoro sia di
divel1sa dimensione ».

Per ques.te ragioni chiediamo di soprprime~
re l'espressione indicata nel nostro emen-
damento, perchè costituisce una limitazione
per una grossa fascia di imprenditori che
non potrebbero beneficiare di questa diret~
tiva comunitaria.

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Uemendamento 33.2
si il1ustra da sè.

Per quanto riguarda l'emendamento 33.3,
vorrei ohi edere al collega Rossi Doria, se mi
permette, di ripeteve la sua frase di questa
mattina che nel suo interventO' ha in un certo
modo i,uUlstrato questo emendamento quan-
do ha detto: dove avete la testa? nel senso
di considerare attentamente questa questio~
ne. Ora non tanto per l'onorevole relatore e
per il Sottosegretario che hanno approfon-
dito la materia e per quei colleghi ohe han~
no seguito il dibattito, ma ~ siccome ieri se~

J1a e questa mattina eravamo in pochi a se~
guido ~ vor,rei brevemente dke per quel1i
che non c'erano quanto segue. Abbiamo pre~
messo che dalla CEE si poteva ohi edere una
delega speciale per utilizzare questi fondi se~
condo le nostre esigenze che sono quelle di
avvicinare la gente all'agricdltura e non di
aUontana,rla. Rimane quindi fissO' il nostro
principio. Ma dal momento che voi state
approvando queste direttive diciamo: alme~
no aLl'interno di esse cerchiamo di fare bene.
Questo è il senso dell'emendamento.

Ora ci troviamo di fronte a qu~sta 'situa~
zione. C'è UJna indenni,tà che si chiama in-
dennità di cessata a1:tività agricola ohe in
effetti è una pensione. Ad un oontadino noi
diamo una p'Emsione a 56-57 anni IOhe è poi
superiore alla Ipenlsione ,dei coltivatori diret-
ti. Un contadino quando aI1riva a 65 anni,
dopo aver fatto per dieci ,anni il pensionato,
si vede decurtata la pensione.
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Con il nostro emendamento chiediamo di
fare in mO'do ,che vi sia un meocanismo per
il quale ques.ta indennità continui anche do-
po, ,fino a quando la pensione di coltivatore

diretto sia uguaLe aJl1a lindennità.
Crediamo che sia Ulna cO'sa giUlsta. L'ono-

revole relatore 'Potrà dspondere che giuri-
dkamente si tratta di due cO'se diverse, che
la pensione ha un'origine e questa inden-
nità un'aJtna. D'accordo: sono ratti formali,
ma neUa sostanza ci troveremo di frO'nte al
coltivatore che mano a mano ,che va avanti
negli anni vedrà ridursi la sua pensione.

Vorremmo pertanto ahe il nostro emen-
damento fosse iConsiderato attentamente in
modo da riispondere al senatore Rossi Doria
ohe qui 'abbiamo tutti la testa a pO'sto.

Per quanto dguarda 1'emendamento 33. 4,
riteniamo ohe mettere un <limite di 15 ettari
per far usufruire di questa legge può impe-
dire a molti iColtivatori diretti di aJocedere a
quest'e provvidenze. È quindi UIlla logica di-
versa da quella 'testè illustrata dal senatore
Pisto<Lese. Noi diciamo: togliamo questo li-
mite ma faaciamo in modo ohe il coltivatore
diretto ,ohe conduce un'azienda anche supe-
riore a 15 'ettari (e noi sappiamo che nelle
zone ad agricoltura estensiva questo cO-ipita)
possa usuiliru~e dei p)rof\7\Vedimenti di qlUe-
sta leglge.

P RES I D rE N T E. IDlVitoiIa COIffiIIlÌS-
ISÌO!J.1lead esp~imere ,illpall1ffi1eISUg1liemenda-
menti in esame.

B O A N O, relatore. SÌIgllo.r Presiden<te,
inl1!anzi,tutto aJ Sieil1atore IPistO'lese 'Che di iSO-
Hto è cO'sì attento Lettore deHe disposizioni
di IIegge vorrei far notare ohe legH qui ha mi-
chirumato un'oSls,ervazione eSlpres:sa dailIa
COlII1lIIlilssione suLla wibertà da lOonoedeI1Si al-
l'imprenditore ma qlUesta valutazione della
Commissione da ~ui ridùamata l1110nSii ['rife-
riva a quest'aJl1gomento im. qUaJllto Ip!I'oprio
'riguaIrdo al oonltemllto di quest'aI1tioolo ill te-
sto di ,legge 1913 non fa che rriflettel1e eSlatta-
mente H contenuto de1.l'artieoJo 2 della 160.
Difatti è pD:"oprio 1',aJrItkoJo 2 deLla ,160 ahe su-
iborrdina 1.0.cOa:J:oesls101I11edeLl'indennità di ces~
Is,az;10nea010he IpeD:"COl011O'Che siano di età in-
f.eidore3:li 60 anni '3:111,0.condizione :che abbia~
no ìUin'azi'e[))da eLidimensioni Mmi>tate, non su-

perio01e cioè a 15 etualri. Se la t0l10 azilenda è
superi all'e a 15 ettari aHoTa rinc1elllnità di oes-
sazione può decorrere sOllo dal sessantesimo

I anno di età. Occomre quindi <che si determi-
nino queste due oOl111dilzio01i:['azienda iÌIlliferio~

re a 15 ettari e l'età dai 55 ai 60 allJili. Nel caso
che una deUe due oondiziom.i manchi \Si ini~
zia a godere deN'.iJ1idem.:niltàdi oesrslaz101JleISOJO
a 60 anni. Non ICÌdifferenziamo, quindi, anzi
ci Uini£ormiamo leSI8.!ttamente alla nOlITIla iCO-
munitaliia. QuiIT1di i.l parere è oOO1Jocario.

Quanto :al <contenuto deL1'ÌI111t'ervlootodel
coJJ1ega Zioca!rdi vOI1rei £allgli nOltare che egJli
ha ir,é\ippresentato illldubibiament,e un p01oible~
ma Iche ha lUna sua ragion d'ess,ere, però iDJon
dimentichiamo che da' 'U\ll'punto di v~Slta fi-
nanziario 'il'pI1obLema non può esse01e Tiso11o
con glli stanziamenti contemplati in queste
di'fettive e nel disegno di legge di l1eceiPimen-
to ÌJnquanto razione iOomUlllÌ'ta'fia, calme rko!r~
davo nella ireplica, è lUll'aZÌone ad esawrimen~
to. (Interruzione del senatore Ziccardi).

ColLega Ziccardi, queLLo<cibe 'lei dioe è ve.
l'O per ILaGermaJ1Jia £,ecLeral:e; mi ,auguro che
l'I.talia lpossa essere lin ocmdiZJioni finanziarie
tali da potersi cons1entÌJl1e dò ohe sii è oon~
Isentito la GeTIllania fedeliale. Comunque di-
cevo ,che ~l problema nOn può lessere lfiso11o
finanziarriamente nell'ambito degli interventi
co,ntemplatli dalla dill1ettiva Iliaqua1.e è ad esau-
~jmento, dura d1eci anni 'e poi non ha più
fonte di finanziamento iOolilllUnitario. IÈ un
problema di natura sociale, di natura equita-
tiv,o.che si pOl1'rebbeper i1/1egilslatOll1enazÌJollla-
le e non è q'uilndi proponibil1e in questa Isede.

Collega Ziocardi, lei ri,ooIida che il PaTla-
,mento ha ;impegnatto tI Governo, e il Gov'erno
ha aocettato -l'impegno, raequiparwe nelloor-
so del 1975 le pensioni !p,eri col,tivatorl ,diret-
,ti ai IillinlilillidelI'INPS.

D E L ;p A C E. Non si è impegnavo ,il
Governo: è lUna Legge del 1969 che ,entro i,l 10
Ilug.lio dev,e esslereapplioatta.

B O A N O, relatore. Meglio aIt1J001ra;
cpmunque :doorrdo che la deoorr~enza è il
1975.

Z IC C A R D I. FLaTIJCamenteil testo del-
>la ,legge lriproduoe 1101emendamento .che è
'S'tato vOltato.
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B O A N O, rela,tore. lnsede c1iequirp3lra-
z,ione dei lilillilti mmimi ,di Ipe:nsionahiHtà qu,e..
sta Iprohlema viene a soom1pa:diI1e. Quindi SQ-
no oOlll1Jrairio all'emendamento.

P RES I D E N T E. Im':ita il Governo
ad esprimere ]1 p3lrere,

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Iil Gov'e/rnD è
cOllltlrarriaa ,tutti ,gli emend:3Imenti.

P RES I D E N T E. Metto 3Ii voti il'e-
mendamento 33. 1, presentato d3l1 Isenatore
Nencioni e da a}1Jr,isenatOlri, non3looett3lto nè
daUa Cmnmissione nè d3l1 Governo. Ohi 11'13Ip-I

prova è ipJ1egata di alzalre Ila mano.

Non è approvato.

Mevto ai vO'ti 1"ffiIlendamento 33.2, Ipre_
sentato d3l1,senatore Airtioli e da ahni Isena-
1:o\l:i,nOn a:ocetltata nè dallla Commissione nè
dal Governo. Ohi raplPwva è pregato di al-
zare la Imano.

Non è approvato.

Metto ai vovi ~"emenda'mootiQ 33. 3, IplJ1es'en- I
iato da] senatOlI1e M3Iri e da ,3IltmiIsenatoI1i, non
'3cceUMo :nè daHa CommÌJssia[}ie nè dal Go-
verno. Ohi l'arpproVla è ipmgato di 3Ilz'3ire la
maIT1'o.

Non è approvato.

Metto ai vorti <l'emendamento 33.4, ipl:resen-
1ato dal slenatoll1e Del Paroe,e da al1Jri senatori,
non aoceNarto nè daJlla CammissiOlI1Je nè dal
Governo. Ohi r3lpplwva è plI"ega:to di alzaire la
'mano.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l'ant:i:colo 33. Ohi il'aprprrova è
p'[i(~gato diarlz3lre 1131mano.

È approvato.

Passia:mo amesarme ,dell1'3Il1ticolo 34. Se ne
dia 'lettuma.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 34.

Hanno altresì titolo alla indennità per
la oessazione dell'attiw.tà agerioola di C111

al precedente articolo 32, semprechè ne fac-
ciano richiesta e si trovinO' in età campresa
tra i 55 e i 65 anni, i coadiuvanti fami~
Hari permarnenti agricoli, nonchè i lavara-
tori agricoli dipendenti a carattere perma_
nente che prestino ,la ,loro attività pl'esso
l'azienda il cui titolare benefici delle mi-
sure previste dalla presente :legge.

L'indennità può essere concessa pet ogni
azienda liimitatamente ad Ulllooadiuvante fa-
miliare permanente appure ad un >lavara-
tore agricolo dipendente a carattlere perma-
nente.

La richi,esta del coadiuvante familiare
permanente pI1evale su quella dd lavarate-
re agricolo dipendente a carattere perma-
nente.

Ai fini anzi detti per lavaratmi agriooli di-
pendenti a carattere pe:rmalllente si intende-
no i lavoratori agricoli che abbianO' esercita-
to prestaziani agricale subordinate nell'azien-
da deSitinata a scomparire almeno durante
gli ultimi due anni prima della presentazione
ddla demanda.

Sempre agli stessi fini si intendonO' per
caadiuvanti familiari i lavoratori agricoli ad-
detti stabilmente aHa Ilavorazione o aHa can-
duzione del fondo, che facciano parte del
nucleo famLliare anagrafioo del titolare della
azienda, quali parenti, nei limiti di cui aU'ar-
ticolo 77 del cadice civille, dell'imprenditere
a del ceniuge dello stesso ancorchè deceduto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
sltaltoIpresentate run emendamentO'. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Eiegretario:

Sostituire il secando e il terza comma con
il seguente:

« Nel caso in cui nell'azienda agricola de-
stinata a scomparire sia presente tanto il
lavO'ratore agricolo dipendente a titO'lo per-
manente quanto il caadiuvante familiare a
titolo permanente, l'indennità di cessazione
di cui al precedente articalo 32 spetta ad
entrambi ».

34. 1 DEL PACE, ARTIO'Ll, ZAVATTINI, MA-

RI, GADALETA, ZICCARDI, CIPO'LLA,

PINNA
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Z I C C A R iO I. Damando di paJI11aJI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

Z I C C A R D I. Signor rPlI1es:iide!I1Jte,:am,c.he
qui debba fare dlevall1e qu:e~le rOOllltr,addiziani,
queLle aSrsul1dità che ci soniO ,in questa prov-
vedilmenta 'legi1sILaltivo. ReSlta £elI1ma quella
ohe no.i lélJbbiama detto ,suUa nos'tra O()[]Oezio~
nè' delll'oocupaz~allJe iIIglI~aJl-;ia.

Signor Pll1esi,delllte, o[101'evoli rOoBreghi, élJll~
che qui rei sona iOantraddiziani; ,in azietnrda c'è
anche .il iOoadiuv,ante 'e a qruesta caadiuvélJnte
si dà didtta ad av,er,e !'indennità di oessata
attiv:ità 'lavurati'Vla. Se c'è illlavrematove questi
nan ha dÌ/ditta, 'Pea:"oui !l'azienda slpaTÌisoe e
questo lavorata1r,e :lJJanha diritta.

Ci traVJiama dunque di dil101lltea ques1t'as-
s~da: v:i ,sona !due aziende vidne; in UI1!ac'è
],1 tita,Lare ohe ,oessa J'arttivlÌ!tà e vi è un lavo-

Iratore; questa IlavoI1atol1e iha ,dÌ/ritto alll'i:JJJden~
niità di oessazione. Vkina c'è un'alltra :aziren-
da dave, insieme alI titolaJI1e,,c'è:]1 oOélJdi'llva:nbe
ed ,illlaval1atore, ÌInranaloga iSiituazÌJa[)Je,nan ha
diritta a1Jl'indennità. Carne d IsplÌJegihiama que-
st,e cose?

OnOlI1evalierelatolI1e, vOlmei Sialpwe oome fa-
rà ILei,[};eillasua il1egiollle,a ISlpiegare aJ. ,lavOlra~
lÌol1eche nOll av'eslse dÌll'itto alll'indenniià il
pCI1chè di questa nornna. Questo è :il 's,oosa
,ddla nostra pII1aposlta rercrediaa:na che alllmena
questa possa eSSiooe ,aooettata.

P RES I D E rN T E. IInv:Ì'taIla Cammis-
sianeed il Gaverna ad eSlprilmere il pare-
l1e ,suU'emendamenta in esame.

B O A N O, relatore. Sano 'CanÌ'rario.

L O B I A N C O , Sottosegretaria di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Anche ill Ga~
verna è oon1J~aria.

P RES I D E N T E . Metta ai vorti Il',emen~
damenta 34. 1, Ipmsrentato dal IsrenaltO!1eDel
Paloe e da al,1:risenata~i. Chi 1l'aprpmva è p/!1e-
gato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metta ai 'Vati ,1'alrtilOOIlo34. Chi l'apP'I'Ova
è prega to. di alzalI1e la mano.

È approvato.

,Parssia:ma aU',elsarrne rdeLl'aI'tiroai1a 35. Se ne
dia ,lettulTa.

F I L E T T I, Segretaria:

A1't. 35.

P.er gli imprenditari agriCOlli, di cui aH'ar-
tioola 25, ai fini rdel,la oOlloessiane della illlden~
nità per la cessaziane dell'attività agricola,
sono richieste le segUJelnti oondiziani:

a) ~l riJchiedente dev'e aveJ:1e ieseroitaita,
nel,l,e siltuaziani di tempo. e di 111eidditaspeci-

ficate allnkhiamata a!1tÌiCalo 32, Il'attività agll'i~
corIa durant,e un ip,erioda di almeno. cinJque
anni prima ,deLLap:resentazione delIra daman-
da di indennità. In tale periada è <campresa
<l'attività Isvallta Idal ooniuge nei oasi di iSrU~
bentI'a ine}lla tÌ'tOllarità ,deLl'azienJda per deoos-
sa ,del oOllllÌJuge'slt'essa. Ui'slOrizio[};e :negli rel'e1t1-
chi degli aventi diritta aH',arsstomazione di
invalidità e vecchiaia ai sensi della legge 26
attabre 1957, n. 1047, e successive madifica~
ziani e integrarziani oostituisce presunzione
assoluta dell'effettivo svolgimento. di attività
agricola, per il oarrispondente periodo di
tempo.. Nei casi in cui non aperi la presun-
ziane predetta, la prava della effettiva atti~
vità agricala svalta nell periada prescritto
può essere farnita dalil'interessata oan agni
altro mezza ritenuta valido dalJ'organa che
pravvede ad istruire la domanda;

b) il titalaI'e deLl'azienda, al mO'mento
della presentaziane della domanda, nan deve
avere in ca1'sa di realizzaziane un piana di
sviluppo aziendale di cui al titala precedente;

c) il richiedente nan deve avere alienata,
can atto a titolo. anerasa a a titala gratuita,
nel biennio precedente la dam~nda per l'in~
dennità di cessaziane dell'attività agricala,
parte della propria azienda in misura supe~
riore alZO per cento. della relativa superficie.
Non si cansiderano a tali effetti atti di alie~
naziane quelli canseguenti ad espropria ad a
cessione per mativi di pubblica utilità o di
interesse pubblico;

d) il richiedente deve impegnarsi, can
atta sorttasoritta ed autenticata da nataia a
nei modi previsti dalla legge 4 gennaio. 1968,
n. 15 e successive modificazio.ni, a nan eserd-
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tare ulteriore attività pIiofessionale agricola
che comporti la commercializzazione dei pro~
dotti ottenuti. La inadempienza comporta la
decadenza della concessione con J'immediato
recupero a carico dell'inadempiente della in~
dennità percepita fin daLl'inizio, aiUiII1.ootata
dagli interessi legali.

L'imprenditore può conservaJ:1e per i biso~
gni familiari la proprietà di una parte del
fondo ceduto, compresi i fabbricati rurali de~
stinati ad abitaz'~one ed annessi, per una
estensione non superiore al15 per cento del~
l'intera superficie. A sua scelta egli può trat~ ,
tenere la predetta quota aziendale anzichè
in proprietà a titolo di uso, ai sensi degli arti.
coli 1021 e seguenti del codice civile.

P RES I \D E N T E. Su questo aTtkolo
sono stati 'presentati due emendamenti. Se
ne dia llet'tura.

F I iL E T T I, Segretar,io:

Al primo comma, sostituire le parole:
« di cui all'articolo 25 », con le altre: «di
cui all'articolo 32 ».

35. 1 IL GOVERNO

Alla lettera a), sostituire le parole: «al
richiamato articolo 32 », con le altre: «al~
l'articolo 33 ».

35.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invilto la Cammis..
sione ad esprimeJ:1e :il IpaJ:1eIie'su queSiti due
emendamenti, già i1lustmti.

BOANO
'mvole.

relatore. IiI ip,aJ:1ereè favo-

P RES I D E N T E . Metto ai 'Votiil'emen-
damento 35.1, 'pJ:1es,entatoda,l Governo. Chi
l'approrva è pregato di ialzalI'e,la mano.

È approvato.

Mettoa:i voti Il'emendamenlto 35. 2, presen~
tato dal Governo. .ohi Il'alpplI'orvaè piregato di
alzalre la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'aipti'Colo 35, nel :testo emen~
dato. Chi l'approva è ip1regato dd a~zaTe la
mano.

È approvato.

Passiamo alll'esame degli aI1tiooli S(I.1iCcessi~
VI. Se :ne dia lettiUJra.

F I L E T T I, Segretar£o:

Art. 36.

Per i coadiuvanti familia,ri e per i lavora~
tO'ri agricoli dipendenti a titolo permanente
di cui all'articolo 34, ai fini della concessione
deHa indennità prev1sta dall'aI1tkollo 32, ISOOO
richieste le seguenti oondizioni:

a) abbiano esercitato l'attività agricola
per almeno cinque anni pdma della presen-
tazione della domanda, di cui gH ultimi due,
ai sensi dell'articolo. 34, quarto comma, pres~
so l'azienda che cessa l'attività agricola;

b) durante LI pmdetto quinquennio ab~
biano dedicato. all'attività agI1icola almeno il
50 per cento del 110mtempo attivo;

c) siano stati le siano iscritti alle rispet~
tive assicurazioni generali obbligatorie;

d) si impegnino a cessare la loro atti~
vità rlavorativa in agricoltura nelle forme e
con le conseguenze prev,iste aHa lettera d) deJ
pJ:1ecec1entearticolo.

(E approvato).

Art. 37.

La concessione deU'indennirtà di cui aglI
articoli precedenti è in ogni caso subordi~
nata, oltre che aHa cessazione deU'attività
agricola da parte del beneficiario, neUe for~
me e con lIe oonSleguen:zjeprerviste alla lettera
d) deIrl'articolo 35, alla destinazione della su-
tperrficie nella quale si esercita l'attività agri~
cOlla ai s.eguenti scopi:

affitto per almeno 15 anni o vendita o
cessione in enfiteusi agli imprenditori agri~
coli che beneficiano delle misure di incorag~
giamento previste dall'articolo 8 della diretti~
va delle Comunità europee n. 159 del17 apri~
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le 1972 relativa all'ammodernamento delle
aziende agricole e che comunque realizzino
con l'accorpamento una maggiore produtti~
vità aziendale, previo accertamento degli or~
gani regionali;

oppure destinazione a fini di utilità pub~
blica compreso l'iiillboschimento in relazione
alle pl1evisioni dei piani urbanistici comuna~
li o comprensoriali o dei piani wnali.

La superficie agricola 'Può essere altresì
posta a disposizione degli organismi fondia~
ri di iOui,al s'UJocesswoart1colo 39 mediante
vendita o affitto non inferiore a 15 anni,
per essere destinata ad uno degH scopi sopra
indicati.

Qualora non sia possibile utiHzzare la ter~
ra 'acquisita per uno degli scopi 'PI'edetti, gli
organismi medesimi possono destinarla alla
formazione o all'arrotondamento di proprie-
tà diretto-coltivatrici ai sensi della legge 26
maggio 1965, n. 590, e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

P RES I D E N l' E. Su questo articolo
sono stati ipiresel1ltatidue emendamenti ide:n~
tieL Se ne dia [ettura.

F I L E T T I, Segre1tarw:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 15 anni» con le altre: «12 anni ».

37.1 NENCIONI, PrSTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI,

BASADONNA

Al secondo comma, sostituire le parole:
« 15 anni» con le altre: «12 anni ».

37.2 BALBO

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha E.aooltà.

P I S T O L E SE. Con,r emendameruto
37.1 proponiamo di Identlrare nei ,limiti deMa
dilnettiva Ico[lllUnÌ't,aria neiBa quaLe, tira Le oon~
diz~oni, è ,indicata quella deLl'affitto ,fino a 12
,anni. Qui 'inveoe Isi è deViato ~l,t'eIDIDilI1Jea quin-
dici anni 'e da pair.tle IOOIDUlIlrrSltasisOlllio <Cihiesti

addÌiriHura diciotto ,anm. Anche questa è
un'oocasione pér far ri,entlI'aJI1e in una Legge
di ahlra natiUlI'a r,apipimvazioa:re di una 1Il0lI'IIla
t,el1ldenrte ,a fisSialI'e ,la dur:wta del IconDratlto
agrario: Ja IrelatiVia ,l'eggle è ancora aU'esame

deLl' aItII'o raJmo del P,arJamell'to, quindi non
'Vedo peI1chè inslenÌire in questa ,l,egge una no['~
ma che forma oggetlto di ,esame in alDm diise-
gno di Iliegige,non anoOtra: aipipT'ovato.

B A L B O. DomaJlldo ,d,ip'w:daJI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B A L B O. Sono d'aoco~do con qUaJlIlto
ha detto il senatort'e PiSltoLeSle.Vonl1ei 'SOlLofar
osservare che altri paesi del11a Coml1!nità han-
no Istabihto un termine anche inrerriOlI1e.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed H GO'ViClnn.oadlesp:dmene ,il Iplwere
sugli emendamenti ,in esame.

B O A N O, relatore. Sono roon1JI':atrio.

L .Q B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono loontrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti .l'emen-
damento 37.1, ipil1esrentato dal'sle:natone Nen-
doni e da ,altlri senatOlri, ident'Ì<Co a!ll'emenda-
mento 37.2, iPlJ1es,entato dal senatore Bai1bo.
Ohi l'aplpll1Ova è pI'(:~gato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'3I1'tilOo\1037. Cllii 11'ap'Pll1Ovaè
rp.negato di alz3ll1e Ila mano.

È approvato.

Passiamo a11'esame degli aJrticoli suocessi-
vi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 38.

L'indennità di cessazione dell'attività agri.
cola è corrisposta agli aventi titolo, a decor~
rere dalla data di effettiva cessazione dell'at~
tività medesima e fino al compimento del
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65° anno di età, nel seguente ammontare an-
nuo, fraziO'nabile ,in ,dodici mensilità a ri-
chiesta di parte:

900 unità di oonto per gli imprenditori
coniugati;

600 unità di conto per gh imprenditocri
non coniugati a vedovi, per i coadiuvanti
familiari permanenti agriooli 'e per lavorratori
agricoli dipendenti a carattere permanente.

(E appravata).

SEZIONE II.

ORGANISMI FaNDIARI, ACQUISIZIONE

E DESTINAZIaNE DELLE TERRE

Art. 39.

Esercitano lIe funzioni di arganismi fondia-
ri ai sensi e per gli effetti di oui a:ll'ultima
COll'ma dei precedenti rurti<coliIl ,e28, gli ,enti
di svi:luppo agricalo regianalli a interregio-
nali, nonchè 'JiaCassa per la fO'rmaziane della
praprietàcontadina istituita con l'articoJo 9
del decreto legislativo del Capo provvisoria
dello Stato 5 marzo 1948, n. 121.

P RES I D E N T E. Su queSIto al't,iJcol'O
.sono stati pil'esentati due eme:rudrurnentIi.Se
ne dia l,etlt:ura.

F I L E T T I, Segretaria:

Sastituire l'artica la can il seguente:

« Gli org,anismi fGndiari ilncaricati di eser-
citrure le funz,ioni di oui all'ultimo c'Omma
dei precedenti articall,i lIe 28 s'Ono designa-
ti dalle Regioni ».

39. 1 DEL P ACE, MAFFIOLETTI, MO'DICA,

ARTIOLI, ZAVATTINI, MARI, MAR-

TINa, GADALETA

Sastituire le parale: «dei pI1eoedenti aro
ticoli 11e 28 », can le altre: «dei preceden-
ti articoli 15 e 37 ».

39.2 IL GaVERNa

DISCUssiOni, f. 1555.

M A R I. DO'm3Jl1Jdodi paidaire.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo~tà.

M A R I. L'emendamento 39. 1 J'ho già H-
lustrato neJ mio interventO' di ieri sera. Si
,tratta infatti di una dei tanti compirbi che noi
ritenirurno debbano essel1e lris'ervati alle Ire-
giani, quelllo di determinallìe :gli organismi
fanc1iiruri.

P RES I D E N T E. L'emendamento 39. 2:
è glià .s,tatoil1lustralto dall Gov,emo. Invilta per-
trunto la Commissione ,aid esprimel1e il ipalrelre
sugli emendamenti in ,es,rurne.

B O A N O, relatare. L'.alrtko,lo 39 è un'O
di quelli non vilDicollaiDlÌ'Ì,quindi penso che an-
che 11eIregioni a 'statuto OIDdilllalriaabbiano già
una libeDa fa1cOIltà di SlceLta neLl'indIviduare
gli o:I'ga,niSlmi di eui :s'i paJIìla. Sono rpeIT'tanto
conTIrario rull'emendamento 39. 1. Sarno fa.
vOil1evole all'emendrumenta 39.2.

P RES I D E N T E. Invito LI GoveTI1JOad
espmimel'e il ,palT{~II'e.

L O B I A N C O, Sattasegretario di Stata
per l'agricaltura e le foreste. Sono cOI]JJTImrio
all'emendamenta 39. 1.

P RES I D E N T E . Metto iai 'V'O'tiIl'emen-
damento 39. 1, pa;esentato da:l senatOll1e Del
Pace e da altris:enataéI'i. Ch.i il'aIp,prova è pre-
gato di alzal:t1ela mano.

Non è approvato.

Meuto ai voti l'emendamento 39.2, ipl1esen-
'tato da,l Govemo. Chi il'.aprplrova è plJ1eglartodi
alza:J1e~Ilamruno.

È approvato.

Metto ai vO'ti ,J'alrti:oQ10 39 nel testo emen-
dato. Ohi J'approrva è pregato di aJzalTe la
i!:nalno.

È approvato.

Pa,ssiamo aJll'esame dell'articoila 40. Se ne
dia lettura.
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F I L E T T I, Segretario:

U prezzo di cess~one delle terre da parte
degli arganismi fondiari agli impr,enditari I

che realizzano un piano di sviluppo agricolo
nan può essere superiare a quello cOl1rispo-
sto all'ariginario praprietaria; il canone per
l'affitto dei terreni da parte degli imprendi-
tori predetti all' arganismo fondi aria e da
parte di questo agli ariginari imprenditari è
corDisposto in base alle vigenti dispO'sizioni
di legge in materia di equo canone.

Il pagamento del prezzO' di cessiane dellle
terne al propdetario da parte deJl' organismo
fondi aria avrà luogo in tre rate, di cui la
prima al momento della stipula dell'atto le }e
altre due entro ~l 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo alla stipula predetta.

GH aventi diritto passano chiedere che, in
luago della cODI1espanslione del pI1ezzo di ven~
dita delle tene, venga costhuita a rloI'O favo-
re, con l'ammontare deJ prezzo medesimo,
una nendita vitalizia da determinarsi suE a
base della « tariffa di rendita vitalizia imme-
diata », adottata dall'Istituto naziQlnale assi-
curazioni ed approvata dal Ministero dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianatO'.
Detta rendita è reversibile a favore del co-
niuge superstite, dei figli minori e dei figli
maggiari di età inabili allavQlra.

GLi organismi fan diari , in presenza di ida-
nee cQlndiziQlni destinano immediatamente la
terra all'ingrandimentO' dene aziende, me~
diante cessimlle in prQlpdetà a in affitta per
almeno quindici anni o in enHteusi, se ac~
quisita a titO'lo di proprietà, o in subaffitto
per almeno quindici anni, se acquisita in af~
fitto, a <imprenditori singoli o assaciati che
abbiano presentato o si impegnino a presen-
tare un piano di sviluppo aziendale; ovvero a
rimboschimento o a scapi nan agricoli, favo-
rendo la realizzazione di pubbliche iniziative
per la utilizzazione dei fondi medesimi a fini
ricreatiVli, sportiv,i, turistici e di conservazio-
ne o miglioramento dell'ambiente naturale.

L'QIrgani'Smo, nell'ambito delle sue dispo~ I 40.1
nibiIità, deve soddisfare tempestivamente le
richieste ddl':imprenditaI1e di cui al penulti~

Art. 40.

ma oomma del precedente articolo 15, rila~
sciando dichiarazione di impegna che deve
essere allegata aJ pilano di sv~luppo.

L'arganismo può anche procedeI1e con atti
precari alla immediata messa a disposizione
delle terre richieste, salvo l'adozione dei
provvedimenti definitivi a seguito dell'ap~
provazione del piano di svilluppo.

I terreni che non passano essere destinati
agli scopi di miglioramento strutturale ver~
ranno utilizzati neM'amhito dei piani zonali
per operazioni di riordino fondiario, di accoI'-
pamento, Iper iniziatil\Te~per]memtali dimo-
strative a per formazione di az~ende silva-
pastorali.

QualQlra i terreni suscettibili di utÌJlizza~
ziane agricola nan possano essere imme.-
diatamente destinati agli scopi di migliora-
mento struttura;le, gili organismi medesimi
debbono adottare misune temporanee di uti~
lizzazione anche mediante concessioni pre~
carie a terzi, che sano in ogni caso obbli-
gati a rilasciare i fondi in qualunque mo-
mento, a richiesta dell'organismo fondiario.
Tali concessioni non possono 4vere una du-
rata superiore ad un anno.

In deroga a qualsiasi contraria disposizio-
ne, l'organismo fondiario ha facoltà di su-
baffittare, per gli scopi di cui alla pre5ente
legge, senza bisogno di consenso del p,roprie~
tario, i terreni ricevuti in affitto.

P RES I D E N T E. Su questo rurtioola
sQlno stati presentati due emendalmenti. Se
ne dia l,ettura.

F I L E T T I, Segretario:

Alla fine del secondo comma dopo le pa~
role: «sucoessivo alla stipula predetta» ag-
giungere le altre: «,se tvattasi di terreni.
i cui proprietari sono iscritti nei ruoli del
reddHo delLe persone fisiche per un :imponi-
bile non supeIìior,e a lil'e 2 miliolDlÌtale paga~
mento avrà luogo in un'unica soluzione al
momento della stipula dell'atto ».

CIPOLLA, ZAVATTINI, DEL PACE, MA-

RI, MARTINO, ARTIOLI, GADALETA,

PINNA
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Sostituire il quarto comma con il se~
guellte:

«Gli 0'rganismi f0'ndiari, in pI1esenza di
idanee condiziOlni destinanO' immediatamen~
te le terre per la farmazione di cooperative
di canduziane ira oaltivatori diretti ed altri
lavaratari manuali della ter'ra e all'ingran-
dimentO' dell'azienda, mediante ceslsiane in
affitta per almenO' 18 anni a inenfituesi
se acquisita a titolO' di proprietà, a in su~
baffhta per almenO' 18 anni, se acquisita
in affitta, a imprenditari singoli o assaciati
che abbiana presentato a si impegninO' a
pI1esentare un piano di ,srviluprpo aziendale,
avvera a dmbaschimentOl 01 a scopi di con-
servaziane a miglioramentO' dell'ambiente na-
turale ».

40.2 CIPOLLA, ZAVATTINI, DEL PACE, AR~

TIOLI, MARI, MARTINO, GADALETA,

ZICCARDI

A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A R T I O L I. QueSiti emendamenti si il~
[ustrano da sè.

P RES I D E N T E. Inv:ito Ila Commissio-
ne led il Governo ad espr,~meI1eil rp:3JI1eJ:1esu~
gli emendamenti an esame.

B O A N O, relatore. La Commissione
è cOllitmalriaad entlrambi gli ,emendamenti.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. ~nohe i,l Go~
verina è oontrra:rio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 40. 1, pn:;1sentato dail Senaltoire Ci~
polila e da altri 'SlenatOlrL Chi l"alPPI1Ovaè plre-
gato di al~a\I1e11amano.

Non è approvato.

Metto a1 vOlti l',emendamento 40. 2, iPJ:1esel!l~
tato da!l senatOJ:1e CipoHa 'e tdaal'vri Isenaitori.
Ohi Il'alpprova è 1p\I1egatodi ailzaire la mano.

Non è approvato.

Discusswnl, f. 1556.

Metto ai voti ,l'arrtiiwlo 40. Ohi J'arpPTov;a è
pregato di :alzalre lia mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame degli articoli suoce5~

si'Vi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE III.

PREMIO DI APPORTO STRUTTURALE

Art. 41.

Per realizzare le oandizioni più idonee al
raggiungimenta dei fini di cui al punto b) dd~

l'articolo 1 della presente ,legge, è istituito
altresì un premio di apparto strutturale a
favore di coloro che destin~na le terre, di cui
sono praprietari, agli scopi precisati nel pre~
cedente articolo 37.

(E approvato).

Art. 42.

Il premio è oorrisposto in un'unica so~
luzione, sucoessivamente alla effettiva desta.-
naziane dei terreni in canformità delle utiHz-
zaziani stabilite dal presente titolo.

Il premio di apporto strutturale può es-
sere concesso, su domanda degli interessati:

a) agli imprenditori agricoli proprieta-
ri di terreni che fruiscano dell'indennità
per la cessazione dell'attività agricola di cui
ai precedenti articoli e destinino la terra
alle utilizzazioni previste dall'articolo 37.

Il premio si aggiunge all'indennità di ces~
sazione dell'attività agricola, al prezzo di
cessione dei terreni, comprese le forme sosti-
tutive di esso, e al canone di affitto;

b) ai proprietari dei terreni concessi a
mezzadria, a colonia, in affitto o in enfiteusi
che avendo il loro affittuario, mezzadro, colo-
no o enfiteuta chiesto !'indennità di cessazio~
ne di cui all'articolo 32, pongano a disposi-
zione i propri terreni per gli scopi previsti
dall'articolo 37;
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c) ai proprietari che, pur senza avere
titolo, per qualsiasi causa, alla indennità di
cessazione dell'attività agricola, offrano i pro~
pri terreni di cui abbiano la disponibilità per
gli scopi previsti dall'articolo 37;

d) ai proprietari sui cui fondi gli affit~
tuari coloni, mezzadri, salariati e braccianti
si impegnino a realizzare in forme associati-
ve, nell'azienda di cui divengono titolari per
acquisto o per affitto per la durata di almeno
15 anni, un piano di sviluppo come previsto
dal titolo precedente;

e) ai proprietari che cedono il fondo ai
propri affittuari coloni, mezzadri, salariati e I

braccianti in proprietà o in affitto per la du-
rata di almeno 15 anni per destinarlo all'in~
grandimento di aziende per la realizzazione
di un piano di sviluppo ai sensi del prece-
dente titolo UI;

f) agli affittuari, coloni, mezzadri ed en-
fiteuti che cessano l'attività agricola anche
nel caso in cui non possano fruire della in-
dennità di cessazione dell'attività agricola di
cui al presente titolo e che pongono i terreni
da essi condotti a disposizione per gli scopi
previsti dall'articolo 37; in questo caso il pre-
mio di apporto strutturale a favore dell'af~
fittuario, mezzadro, colono o enfiteuta è cu-
mulabile con quello previsto a favore del pro-
prietario il cui ammontare viene ridotto del
50 per cento;

g) ai proprietari concedenti a mezzadria

e a colonia qualora trasformino in affitto del-
la durata di almeno 15 anni tali contratti; in
ogni caso il premio può essere concesso una
sola volta per la stessa superficie agraria.

n predetto premio è pari a otto annualità
del canone di affitto, determinato in base alle
vigenti disposizioni in materia di equo cano~
ne, per gli aventi titolo di cui alle lettere a),
b), d), e), f) e g) del presente articolo; a sei
annualità del canone di affitto, come sopra
determinato, per gli aventi titolo indicati alla
lettera c).

In ogni caso il premio di apporto struttu~
rale è maggiorato del 25 per cento quando i
terreni sono offerti in affitto.

Gli aventi titolo possono chiedere che l'am~
montare del premio di apporto strutturale sia
aggiunto a quello del prezzo di cessione dei
terreni, ai fini della costituzione della ren-

dita vitaHzia di .aui al qUaII'to oomma deLl' ar.
ticolo 40.

È esclusa la corresponsione del premio di
apporto strutturale qualora il trasferimento
del terreno sia in dipendenza di procedimenti
di esproprio per utilità pubblica.

P RES I D E N T E. Su quesito ,aII'tioolo
'SOiJ1!Ostati presentati alciUlIli ,emendamenti.
Se ne dia Ilett1..1IJ:~a.

F I L E T T I, Segretaria:

Al secondo comma, lettera e), sostituire
la cifra: ({ 15 » con l'altra: «18 ».

42.4 DEL PACE, CIPOLLA, ZAVATTINI, AR~

TIOLI, MARI, MARTINO, GADALE-

TA, ZICCARDI

Sopprlmere la lettera g).

42.1 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA~

SADONNA

Al secondo comma, lettera g), sostituire
la cifra: « 15 » con l'altra: « 18 ».

42.5 DEL PACE, CIPOLLA, ZAVATTINI, AR~

TIOLI, MARI, MARTINO, GADALETA,

ZICCARDI

Al terzo comma, sostituire le parole: «let~
tera a), b), d), e), f) e g) » con le altre: «let~
tere a), b), c), d), e) ed f) ».

42. 2 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA~

SADONNA

Al terzo comma, sopprimere le parole da:
« a sei annualità }> fino a: «lettera c) ».

42.3 NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA-

SADONNA

Al penultimo comma, sostituire le parole:
« di cui al quarto comma dell'articolo 40 »,
con le altre: «di cui al terzo comma dell'ar-
ticolo 40 ».

42.6 IL GOVERNO



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20473 ~

432a SEDUTA çpomerid.) ASSEMBLEA- RESUCONTOSTENOGRAFICO 16 APRILE 1975

P RES I D E iN T E. Gli emendamenti
42. 4 e 42. 5 'sono Iprea1usi.

P I S T O L E SE. Domando di iparLare.

P RES I D E N T E. Ne ha f.aCOllrtà.

P I S T O L E SE. Signor Pln:~s,idente, oon
i nostri emendamooti abbiamo evidenziato,
soprattutto sulla falsariga del parere delLa
Commissione esecutiva della Comunità euro-
pea, la neoessità di IpOII1re,ripam aLl'ingiusti-
zia nel t,ra:ttamento riseI1Va!to ai [J'roprietafi
di cui aLla lettera c), ciaè a co~oro che, pur
senza avere titalo aLl'indennità di cessazione,
offirano i Ipl001pritenreni di cui ,ahbiano Ja di-
sponibilitàper i fini !previ!sti dall'artilcolo
37. A castoro infatti viene Iconoes,so un plI1e-
mio diappoI1to stI1UlttUira~ledi 'sei aomuaHtà
menlure a tutte !le altre categolrie i.ndica,te m<el-
le lettere a), b), d), e), f) e g) è oonoesso IUn
premio di otto anmuali,tà.

Si Itratita quindi di un'evidente disparità di
trattamento r1Jrai<lproprietario, l'affittuario 'e
gli altri utenti della terra. Per queste ragiani,.
prapdo in Iconfonmità wl pall'ere dato da;Ha
COImmissiolne, propOIniamÒ di ripristin,are 'I1IIl.a
situazione di uguaglianza e di dame a tUJtti
illpremio di otto aniI1uail,ità nei casi in cui si
verifichino le oondizioni rp'l1evilsrt'edaiIJ'arti-
colo 42.

P RES I D E N T E. Invi.to (la Commis-
'sione ed il Governo ad esplrimeI1e ,illpa,I1e1rè'Su-
gli emendamen'ti 'in esame.

B O A N O, relatore. Soma oonrbmnio agJi
emendamenti 42. 1, 42:.2 e 42.3. Sono invece
favorev(jle al 42. 6.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono ,del,Lost,es-
so pClil'eredel rdatO:I1e.

P RES I D E NT E. Metto ai voti l'emen-
damento 42. 1, presentato dall s,ena'tOi:reNen-
ciani e da altri senatori. Chi J'approvaè pre-
gato di alzame ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42. 2, Ip:rese:n~
tato dal'senatme Nencioni e da ailtri senatori.
Chi l'approva è p:t1ega:to di a<lzal1ela mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 42.3, presen-
tato dail'senatol1e Nencioni e da altlr,Ì Isenat'O['i,
Chi <l'apPl1ova è pnegato di alzruJ1ela mana.

Non è approvato.

MeNo ai 'VOlti.l'emendamento 42. 6, pl'es.en~
tato dal Governo. Chi l'approva è p[1egato dì
alzane ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'arrt'ÌJoo1042: ne[ testo emen~
dato. Chi l'aplp["ova è pl1egat'O di alzwe la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame de~H al1ticoli succes-
sivi. Se ne ,dia lettru:ra.

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE IV.

NORME PREVIDENZIALI

Art. 43.

I beneficiari della indennità per anticipata
cessazione della attività agricala prevista dal~
la presente legge i quali risultino, al mo~
mento della cessazione stessa, assicurati ob~
bligatariamente per !'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti e per la tubercolosi, passano,
anche in mancanza dei requisiti previsti, ot~
tenere, a domanda, l'autorizzazione alla pro-
secuzione delle assicurazi'Oni predette me-
diante il versamenta di cantributi volontari
secondo le n'Orme vigenti nelle assicurazioni
stesse.

Gli stessi beneficiari canservano altresì il
diri tto :

a) all'assistenza sanitaria da parte de-
gli istituti a casse presso i quali erano assi-
curati al momento della cessazione dell'atti~
vità agricola e semprechè l'assistenza stessa
non spetti per altro titolo;
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b) agli assegni familiari, qualora rlve~
stano la qualifica di capo famiglia, nei limiti
e modalità previsti per la categoria di appar~
tenenza.

L'onere derivante dalla erogazione delle
prestazioni di cui al precedente comma è as~
sunto a completo carico dello Stato ed è rim~
borsato agli istituti, casse o gestioni interes~
sate sulla base delle risultanze contabili di
spesa rilevate annualmente dai rendiconti ge~
nerali di gestione.

Le disposizioni di cui al presente articolo
non si applicano a coloro i quali, cessata l'at~
tività agricola, si dedicano ad altre attività la~
vorative soggette all' obbligo delle assicura~
zioni sociali e limitatamente ai periodi di
durata delle attività stesse.

Sono vietate eventuali diminuzioni delle
prestazioni previdenziali e assistenziali con
pregiudizio per i benefici ari dell'indennità; è
altresì vietato ogni indebito aumento degli
oneri contributivi a carico degli stessL Sono
invece automaticamente estese ai destinatari
dell'indennità gli eventuali miglioramenti del~
le prestazioni suddette, in modo che il trat~
tamento di sicurezza sociale resti uguale ri~
spetto a coloro che non hanno cessato l'at~
tività.

(E approvato).

SEZIONE V.

RAPPORTI STATO~REGIONI

Art. 44.

Le Regioni provvedono all'accettazione del~
le domande di indennità per l'anticipata ces~
sazione dell'attività agricola e di premio di
apporto strutturale, all'istruttoria delle me~
desime, all'accertamento della sussistenza
delle condizioni necessarie per la correspon~
sione dell'indennità e del premio predetti, ivi
compresa !'istruttoria relativa alla destina~
zione delle terre per gli scopi previsti dal~
l'articolo 37. Per la corresponsione delle
provvidenze previste dal presente titolo, i
relativi provvedimenti dovranno armonizzar~
si con i programmi regionali di intervento e
piani zonali ed in mancanza con le direttive
all'uopo formulate dalle Regioni.

Le Regioni possono stabilire criteri di prio~
rità per la concessione del premio di ap~
porto strutturale, nell'ambito dei princìpi
fissati nella presente legge.

Qualora l'avente titolo all'indennità abbia
fatto ricorso per la cessione del proprio fon~
do all' organismo fondiario, le certificazioni
da questo rilasciate sono valide ai fini del~
l'espletamento delle relative incombenze
istruttorie.

Le Regioni, esperiti gli adempimenti di
propria competenza, ad esse demandati dal
presente articolo, rilasciano motivato nulla~
asta per il pagamento delle indennità nel qua~
le debbono essere compresi tutti gli elementi
necessari per la emanazione dei conseguenti
atti amministrativi.

Il nulla~osta è trasmesso contemporanea~
mente all'Istituto nazionale per la previdenza
sociale che provvede al pagamento ed al Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste che
provvede al mantenimento dei rapporti finan~
ziari con la Comunità europea.

Al termine di ciascun trimestre le Regioni
devono comunical'e al Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, con appositi elenchi no~
minativi, distinti per provincia, le domande
ad esse pervenute per la concessione dell'in~
dennità di cessazione della attività agricola
nonchè l'elenco dei nulla~osta emessi nel tri~
mestre precedente.

Nello svolgimento delle funzioni di cui al
presente artioolo le Regioni devono attenersi
alle diretti ve di cui alla presente legge e a
quelle che 'iaranno successivamente emanate
dallo Stato ai fini dell'indirizzo e del coor~
dinamento di cui all'articolo 8 del decreto del
President<' della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 11.

P RES I D E N T E. Si dia lettUira del.
!l'emendamento presentato a\U',~tioolo 44.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le Regioni disciplinano con proprie nor~
me i termini, le modalità, i editeri di pre-
sentazione e accettazione delle doma:nde di
indennità per l'anticipata cessazione della
attività agricola e del premio dd.~ apporto
strutturale.
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Le Regioni, esperite le attività di 10lro
cO'mpetenza, trasmettono i provvedimenti
emessi all'Istituto nazionale per la previ~
denza sociale che provvede alI pagamento ».

44.1 DEL PACE, MAFFIOLETTI, ARTIOLI,
ZAVATTINI, MODICA, MARI, MA~~
TINO, CIPOLLA, GADALETA

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. L'emendamernJÌo si iillu-
stira da 'sè rpe:rchè ,tende a dame maggiori po-
teri allle reg,ioni per atJtJUaJDe,le diG:'ettive C'O-
munitarie.

P RES I D E N T E. Invit'O la Commils-
sione ed :ill Govelino aid esplnimere il pwerre
suN'emel11damento in esame.

B O A N O, relatore. S0l110contrrarrio.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono oO'ntrrarrio.

P RES I D E N T E. Metto ali Vioti 1'eonel11-
damento 44. 1, rp.fJ1esentato dal senatoDe D~l
Pace e da ahri Isenatori. Ohi l'approva è pre-
gato di aJlzare La manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 44. Ohi l'approva
è pregato di alzare la mano.

16 APRILE 1975

ti nei ruoli dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche per un imponibile non supenore
a lire 2.000.000 che pongono i propri lerreni
a disposizione degli affittuari, dei mezzadri o
dei coloni per le finalità delJa presente legge
è concesso il premio di apporto strutturale
di cui all'articolo 41, con una maggiorazione
del 30 per cento.

La messa a disposizione dei terreni può
avvenire o mediante vendita all'affittuario, al
mezzadro o al colono al prezzo di cui al
primo comma dell'articolo 40, o mediante
stipulazione con gli stessi di un contratto di
affitto per una durata non inferiore a 15 anni
soggetto alle disposizioni generali in materia
di affitto.

I terreni medesimi possono altresì essere
ceduti in proprietà all'organismo fondiario
di cui all'articolo 39 con l'obbligo di questo
di rivenderli sempre alle condizioni di cui
al precedente articolo 40, o di concederli in
affitto con un contratto di durata non infe-
riore a 15 anni senza soluzione di continuità
e con il pieno rispetto delle condiziO'ni preesi-
stenti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti ipll'es>entati raiH',aIiticolo 45.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « del
30 per cento» con le altre: « del 100 per
cento ».

È approvato. 45. 1

Passiamo aLl'esame dell'aJrtÌiColo 45. Se ne
dia ,lettura.

NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,

MAJORANA, TANUCCI NANNINI, BA-

SADONNA

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE VI.

PARTICOLARI PROVVIDENZE A FAVORE DEI PICCOLI

PROPRIETARI DI TERRENI AFFITTATI O CONCESSI

A MEZZADRIA E COLONIA

Art. 45.

A favore dei proprietari dei terreni affit-
tati o concessi a mezzadria e a colonìa iscrit~

Al secondo e al terzo comma, sostituire
la cifra: « 15» con l'altra: {( 18 ».

45.2 DEL PACE, MAFFIOLETTI, ARTIOLI,
ZAVATTINI, MODICA, MARI, MAR-

TINO, CIPOLLA, GADALETA

,pRES I D E N T E. L'emendamento 45. 2
è pG:'ecliUso.

M A J O R A N A. Doma[}Jdo di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M A J O R A N A. L'emeneLannento 45. 1 si
I

i:UUlS'tlDada 'sè.

P RES I D E N T E. Inrvito :la Commislslio~
ne 'ed ,i.lGovelrnoad esprimel1e dilpal1eJresul-
l',emendamento in esame.

B O A N O, relatore. Sono roont~aJrio.

L O B I A N C O, Smtosegretario di Stato
per l'agricoltura e le f,Qreste. n GoV'e['no è
cOil1ltrario.

P RES I D E N T E . Metto 'ai voti <l'emen-
dallTI:ento 45. 1, IpI1esenrtato da/l .senatore Nen-
ciani e da altri senatori. Chi l'a/PPlrova è ipI1e-
g,ato di alzare la malno.

Non è approvato.

Metto ialivoti ,l'a/I1tloolo 45. .ohi 1,'apP'l1Ova è
pregato di a.Izare la malno.

È approvato.

Pass.iamo aH',a:rtkoloaggiuntivo iplI'esenta-
to dall 's,enatOl1e Del Pruoe ,e Ida a;ltri IsooMOr1.
Se ne dia 11ettuDa.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 45, insey,ir.e il seguente:

Avt. ...

A partire dall'anno suooessivo all'entrata
in vigore della presente :legge i 'reddtti de-
rrivanti dai terreni conressi iIll affitto non
sono computati ai fini della determinazione
dell'imponibile per J'imposta ,sul ireddito del-
le persone fisiche e per l'<imposta ~ocal'e di
cui alla ),egge 9 ottobve 1971, n. 825, pur~
chè il 'l1eddito oomples.sivo del proprietario
dei terreni medesimi, acoertato :nell'anno pre-
cedente a quello 'rn cui vi,ene pl1esootata la
domanda, non sia ,supedor,e a lire 2.500.000.

Ai fini di cui al precedente comma, i pro-
prietari devono presenta:re documentata dò~
manda agli uffici competenti delle imposte
dirette e al comune di residenza 'entro :I
mese di giugno di ciasoun anno. L'istanza
deve essere corredata da una dichiarazione
deLl'affittuario, vistata dal sindaco, dalla
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quale risulti la piena applicaziane ddla leg-
ge 11 £ebbraio 1971, n. 11, e successive mo-
dificaziani, o, ln mancanza, da una dichia-
razione deLl'ispettorato pro:vinciale dell'agri-
coltura, il quale davrà accertar,e l'avvenuta
applicazione della legge medesima.

45.0.1 DEL PACE, MARI, ARTIOLl, ZAVATTI~

NI, CIPOLLA, GADALETA, MARTINO,

MARANGONI

D E L P A C E. Doma;ndo di parliaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E L ,P A C E. Sig(l1JarPil1es~dente,l'e~
mendame:I1ito aggiruntivo 45. O. 1 ,toode a 'sOid~
disfalre un\~sligel11zaIOheè s'Ìalta più voLte av-
vert.ita e che anche da pa/rte demoaristia:na
è stata sOSitenuta nell"aippli'Cazione del,la Jeg-
ge n. 11. Mi :riferi,Slooruls,a;arificio che i piocoli
conoedenti devonO' s,oipportalre nel da;re in af-
fitlto akUITli teITeni.

In q uelSto caso p:roponiamo ,che 'tutti 00--
loro che haamo un [reddito 'imponihill,e~inf'e:r,ia-
re ai due m~lioni e mezzo siano esonerati da;l
dover aggiungere a;Lladichiarazione dei red-
diti i ricavati delle concessioni in affitto per
questo titolo delle direttive comunitarie.

,p RES I D E N T E. Invito ,LaCommissio~
ne ed .il) Governo rudesp['imere Itl iPruI'eresul-
l'emendamento in es-alme.

B O A N O, relator.e. La CammilS'sione è
cOlllTII1aria.

L OBI A N C O, Sottosegreta,rio di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contraria.

P RES I D E N T E . Metto ali 'Voti l'emen~
damento 45. O. 1, plresentata dall selna/tore Del
Pa,oe e da ah'ri 'senaltolr~i. Chi :l'aipprrova è p're-
gato di alza/De la manO'.

Non è approvato.

P,a;ssia;mo al 'Sleoondo ,artÌJco10 aggiuntdvo

'Presentato daI senatoT,e Del Pa,ce e da 'a;ltri
senatori. Se ne ,dia ,l'ettura.
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F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 45, inserire il seguente:

Art. ...

A favare dei prarprietairi di terreni can~
cessi in affitta alla data di entrata in vigare
della presente legge, dei praprietari caltiva-
tari diretti che cessana per qualsiasi mativa
l'attività agrkola e che cancedona il fanda
in affitta e dei praprietari cancedenti a qual~
siasi titola che trasfarmano i cantratti in
cantratti di a£fitta, è cancessa un cantribu~
ta sooiale per un periada nan superiare ad
anni dieci, sempre che ricanrano le condi-
ziani di cui al prima comma del precedente
articalo.

L'entità del cantributa di cui al camma
precedente è determinata dalle Regiani in
mada da garantire ai benefkiari un reddi~
ta nan inferiore a quella che ricavano dall'af~
fitta del terrena su11a base delle tabelle del-
l'equa canane di cui alla legge 12 giugna
1962, n. 567, tenuta canto del tassa di sva-
lutaziane della maneta nel frattempa inter-
venuta.

Le damande intese ad ,ottenere il cantri-
buta di cui ai precedenti cammi devano es-
sere presentate aUe Regiani, corredate dalla
dacumentaziane concernente il passessa dei
requisiti richiesti e da una dichiaraziane
dell'affittuaria che attesti la piena applica-
ziane della legge 11 febbraia 1971, n. 11,e
successive madificaziani, visitata dal sinda-
ca, a, in mancanza, da una dichiaraziane del~
l'ispettarato pravinciale dell'agricakura, il
quale davrà accertare l'avvenuta applicazia~
ne deUa legge medesima.

Aill'erogaziane del cantributo di cui al
presente artica lo provvede l'Istituto nazio~
naIe deHa previdenza sociale attraverso una
gestione speciale, che sarà alimentata me-
diante anticipazioni tratlte da un fondo ap~
positamente costituito piesso il Ministero
del tesoro.

45,,0.2 DEL PACE, MARI, ARTIOLI, ZAVATTI-

NI, CIPOLLA, GADALETA, MARTINO,

ZICCARDI

Z I C C A R D I Domando di Ipanlall1e.

p RES I :D E N TE. Ne ha facoltà.

Z I C C A R n I. Signor Hresidente, ipiù
ohe illiU!slt1raI1eques'to emendamento, vogùia~
mo Iribadilre che lo :si Ipuòtra:nquilmamente <up-
prOlVare ipeI1chè va neLla direzione dei princì-
pi comunitmri, cioè tende a ["afforzare J'1m~
preditoriahtà. Ia:rolltI1eIsi oeI1ca di tutelaTe i
piccoH proprietari e voi della maggioran~
za avete preso questo impegno due vol~
te, una volta quando si approvò la pri~
ma legge di riforma dei fitti, la secon~
da volta quando abbiamo discusso sul-
le oonseguenze della sentenza delila COlIte ca~
stituziolnale. Vi sk~te impegn:ruti soJ.enneme:n-
te ad affrontall'e e a 'ri'solv,el'e qruesto !pIroble~
ma nel senso che per 'i piocoli concedenti si
faocia in :modo che non perdano una Hra ri~
spetto a q:uanto 51tabilito druUa ,Legge n. 567.

Qul'ndi avete tiUltti gli ,elementi per appro-
va~e quest',emendamento; 'Se mon ,10,approve~
rete ciò sigrrifka che mete cattiva volOlntà
politica.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commils~
sione e il Governo ad e~primere il Iparere sul~
l'emendamento ÌJnesrume.

B O A N O, relatore. La Commissione è
contr<ùria.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
COintraria.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti,l'emen~
drumento 45. O.2, IpI1esentato Idal,sellatOlI1eDel
Pace e da altri isenatori. Chi l'a,pprovaè ipI1e~
gato di alzalI1e~a mruno.

Non è approvato.

Passirumo all'esame degli articoli suoces~
sivi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

SEZIONE VII.

NORME PROCEDURALI

Art. 46.

Alla erogazione della indennità per anti~
dpata cessazione dell'attività agricola pre~
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vista dal titolo IV del1a presente legge prov~
vede l'Istituto nazionale per la previdenza
sociale attraverso una gestione speciale che
sarà alimentata finanziariamente mediante
antidpazioni tratte da un fondo di rotazione,
a questo fine istituito presso il Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste.

Il fondo sarà alimentato dagli apporti di
cui all'articolo 7 della presente legge, ed
inorementato con rimborsi che saranno effet-
tuati dal Fondo europeo agricolo di orienta-
mento e garanzia (FEOGA), Sezione orienta~
mento, ai termini dell'articolo 10, pa:r:agrafo
2, della direttiva n. 160 del 17 aprile 1972.

Con decreto del Ministro dell'agricoltura
e del1e foreste, di concerto con i Ministri del
tesoro e del lavoro e della previdenza sociale
saranno stabilite in ciascun esercizio le quote
dei fondi da concedere in anticipazione al~
nstituto nazionale della previdenza sociale
che saranno determinate avuto riguardo alla
presumibile entità delle domande di conces~
sione della indennità.

L'attribuzione potrà riguardare anche lo
stanziamento attribuito all'esercizio suocessi-
va a quello in cui la ripartizione stessa viene
effettuata.

L'Istituto nazionale della previdenza socia~
le dovrà presentare entro il 30 marzo di cia~ I
scun anno al Ministero dell'agricoltura e del-
le fOI1este il conto analitico delle indennità
pagate entro il 31 dicembre dell'anno pre~
cedente, nell'analisi che sarà richiesta dagli
organi comunitari ai fini del rimborso delle
quote a carico del FEOGA sezione orienta~
mento.

Al pagamento del premio di apporto strut~
turale di cui agli articoli precedenti provve~
dono le Regioni in base al nulla~osta degli
organismi fondiari quando il terreno è stato
ad essi oeduto in vendita o in affitto per le
destinazioni previste dalla direttiva n. 160
del 17 aprile 1972 e dalla presente legge.
Nelle altre ipotesi le Regioni provvederanno
direttamente.

Le Regioni e gli organismi fondiari in-
formano trimestralmente il Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste della loro attività
in generale, concernente le funzioni ad essi
attribuite dal titolO' IV della presente legge,
ed in particO'lare forniscono dettagliate noti-
zie in ordine alla destinazione delle terre
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acquisite per gli scopi di cui al precedente
articolo 37 per consentire la più sollecita de~
finizione dei rapporti finanziari con gli or-
gani comunitari.

(E approvato).

Art. 47.

Per le esigenze finanziarie degli organismi
fondiari relative all'acquisto dei terreni, alla
gestione degli stessi, al pagamento dei ca~
noni di affitto, è istituita una sezione spe~
daLe del Fondo di rotazione di cui agli arti-
coli 16 e seguenti della legge 26 maggio 1965,
n. 590, che sarà alimentata con gli stanzia-
menti di cui alla lettera c) del precedente
alrtioolo 3 inoI1ementati dai rimhorsi che af~
fluiranno da parte degli organismi fondiari
relativamente alle vendite, alle concessioni in
enfiteusi, agli affitti che gli stessi effettue-
ranno in applicazione dell'articolo 40 della
presente legge.

A tal fine con apposite convenzioni, sen-
tita la commissione interregionale di cui al~
l'articolo 13 deUa legge 16 maggio 1970,
n. 281, saranno disciplinati i rapporti tra il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste e gli
organismi fondiari, con particolare riguardo
alle modalità con cui dovranno essere effet~
tuati i rimborsi sopra detti, nonchè le anti-
cipazioni a favoI1e degli imprenditori me-
desimi.

I prelevamenti nell'ambito delle anticipa-
zioni accordate saranno effettuati su richie~
sta degli organismi fondiari per l'importo
corrispondente ad operazioni specificate in
appositi elenchi allegati alle richieste me~
desime.

Le somme eventualmente non impiegate
dalla Sezione speciale sono sempre ,riportate
agli esercizi successivi in deroga alle vigenti
leggi sulla contabilità generale dello Stato.

P RES I D E N T E. Su quesito articolo
è stato ;pin.~selllité\Jtoll1.Iflemendamento. Se ne
di'a. .1ettUlm.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « di
cui alla lettera c) del precedente articolo 3 »,
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con le altre: {( di cui alla lettera c) del pre~
cedente articolo 7 ».

47. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Vemendamento è
già stato ililustrato. Invito pentanto la Com-
m :USls,io[}Jelad espri:mere il parer,e iS'lldi esiSO.

B O A N O, relatore. La CO[ll11lisSlione è fa~
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il'emen..
damento 47. 1, presentata daJl Governa. Chi
l'a;pprova è pTegato di alzaJr,e la mano.

È approvato.

Metta ai voti <l'laJrNroa:la47 nel teslto eIne:n.-
data. Chi Il'approva è 1]JI11ega:tadi allZJaJ]1ela
'ITtano.

È approvato.

PassiamO' all'esame degH antÌiCali sluoces-
sivi. Se ne dia lettrma.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO V

INFORMAZIONE SOCIO~ECONOMICA E
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL-
LE PERSONE CHE LAVORANO IN AGRI-

COL TURA.

SEZIONE I.

INFORMAZIONE saCIO~ECONOMICA

Art. 48.

Le Regioni istituiscono entro tre mesi dal-
la data di entrata in vigare della presente
legge, nel quadro della laro organizzazione
amministrativa, appositi servizi di infmma-
ziane socio-ecanomica per lo svalgimenta
delle attività di cui all'articolo 3 della diret-
tiva del Consiglio delle Comunità europee
n. 161, del 17 aprile 1972, e all'articala 50
della presente legge.

Nel quadra delle disposizioni da emanare
con leggi regioriali possono essere previste

anche seziani specializzate di informaziane
sacio~econamica nell'ambita dei servizi esi~
stenti a da affidarsi ad enti ed istituti ope-
ranti nel settare agricala.

(È approvatQ).

Art. 49.

Le Regiani, altre a svalgere direttamente
le attività di cui all'articola precedente, pas-

sanO' affidare i campiti di infarmaziane sacia-
ecanomica ad assaciaziani che si costituisca-

nO' espressamente alla scapa di creare servizi
di informaziane per i propri assaciati nel
quadra e con le finalità stabiliti dal titala I
della citata direttiva n. 161.

Sana candiziani necessarie e sufficienti,
per le stesse assaciazioni, ai fini dell'affida-

mentO' dei campiti di infarmazione sacia~eca-
nomica, le seguenti:

a) essere castituite da produttari agrI-
cali;

b) assumere carne scapa saciale le atti-
vità espressamente previste dal successiva
artica lo 50;

c) essere castituite per una durata nan
inferiare a 10 anni.

d) ,prevedere l'adaziane di quadri di
cansulenti sacia-ecanamici in passessa di re-
quisiti per la svalgimento dell'attività as-
sunta carne scapa saciale e che, entra il
triennia successiva alla costituziane dell'as-
saciazione, siano formati per almenO' il 75
per cento da cansulenti socia-ecanamici in
passessa del titolO' previsto dagli articali
seguenti.

Le assaciaziani regianali in passessa dei
, requisiti di cui ai precedenti commi debbanO'

essere ricanasciute can provvedimentO' della
Regiane quandO' la propasta di una a più pra-
matari abbia attenuta, nelle farme legali,
l'adesiane di un numera di saci che la stessa
Regione ritenga cangrua ai fini del raggi un-
gimenta degli scopi associativi.

Al ricanascimenta delle assaciaziani alle
quali partecipanO' produttari agricoli le cui
aziende ricadanO' in due o più Regioni prav-
vede, can propria decreta, il MinistrO' del-
l'agricaltura e delle foreste quandO' la pro~
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posta di uno o più promotori abbia ottenuto,
nelle forme legali, l'adesione di un numero
di soci che lo stesso Ministro ritenga con~
gruo ai fini del raggiungimento degli scopi
associativi.

Le associazioni sono rette da uno statuto
deliberato dall'assemblea dei soci con il voto
favorevole della maggioranza degli aderenti
ed approvato dal Ministro dell'agricoltura e
delle foreste o dalla Regione, a seconda che
trattisi rispettivamente di associazioni inter~
regionali o regionali, che decidono sugli even~
tuali ricorsi ed hanno facoltà di apportarvi
modifiche.

I compiti di informazione socio~economica
possono essere altresì affidati ad istituti ed
enti sia di diritto pubblico sia di diritto pri~
vato che già operino nel settore della pro~
paganda e dell'assistenza tecnica o dei servizi
sociali di aiuto alle famiglie e che siano ri~
conosciuti idonei allo svolgimento delle at~
tività di informazione socio~economica, sem~
prechè ne facciano richiesta entro tre anni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge ed adeguino le proprie norme statuta~
rie e la propria organizzazione alle esigenze
connesse all'espletamento dei nuovi compiti.

Il riconoscimento della idoneità è deman~
dato alla Regione o al Ministro dell'agricol~
tura e deUe foreste, secondo che gIi istituti
o enti operino nell'ambito di una sola o di
più regioni.

P RES I D E N T E. Su quesito aI1ti,oolo
è lS'tato preselntato illl 'em,endamenrto. Se ne
dialettwra.

F I L E T T I
"

Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Le R:egioni, oltre a svolgere dire1Jtamen~
te le attività di cui all'q.rticorlo precedent~,
possono avvaLersi, suHa base di apposite
convenz'ioni, dei s~rviZJi delle associazioni
professionali, cooperativlstichee S'Ìlndacali,
nonchè delLe associazioni dei produttori agri~
coli, che intendano svolgere compiti di Ìln~
formazione socio~economica fra i loro ade~
renti, nonchè di queUi degli istituti ed enti
di diritto pubblico.

Nella stipula delle conven~ioni sarannO'
previste forme dicontmllo da paI1t'e della

Regione, specie 'in ordÌlne alla garanzia che
i consulenti socia~econamici, di cui le sud~
det'te associazioni ed ,enti si avvalgono, ab~
bia:na seguito i corsi di cui agH articarli suc~
cessivi e ,:'Ùmunque siano m possesso di ade~
guata preparazione ».

49.1 DEL PACE, MAFFIOLETTI, MARI, AR~

TIOLI, CIPO'LLA, ZAVATTINI, GADA-

LETA, MARTINO

D E L P A C E. Domailldo di pamlwe.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

D E L P A C E. Siamo dell paDere che
si debba dare aUe regioni la pOSlsibi'lità di
fare maggiori scelte ÌJnveoe di essere co~
strette ad adempiere al dovere di paissacar~
te la nome di questo .o di quelil'alltJI1o. 'Le re~
gionri debbono invece svolgere dilI1ettamente
attivhà fmlIllaitive per rcui lritem:ilamo !che que~
st'Ùemendamenrto 'tenda ad lUna (più ampia
demaorazia regiarrtallle.

P RES I D E N T E. InvÌito ila Commils~
si'Ù[1,eaideslPrimere il parere ,sull'emem.da~
mento in 'esame.

B O A N O, relatore. SignoT ,PII1esidente,

'Sono Icon1Jralnio, ma desidemo aggiulliger:e ooe
quest'ultima parte è stata integralmente 'rii,e~
laborata dalle proposte di parte comunista
che presentano una visione lindubbiamente
organica e sistematioa dlel problema, ma da
un punto di vista diverso da qudl0 dell di~
segno di legge elaborato dial Govern'Ù. Quindi,
oome relatore di maggioranza, anche se ap-
prezzo il oontenuta oonoettuale deJle propo~
ste, J:1Hevando questa discrepanza, sono co-
stretta ad esprilmere pareJ:1e c'Ùntrario

P RES I D E N T E. Ilnvito il Gaverno
ad esprimere. il lP.aI"eiJ:1e.

L O B I A N C O, Sottosegretario d,i Sta-
te per 1'agricoltura e le foreste. Il Governa
è oantnuda.

P RES I D E N T E Metto ai voti
remerndamento 49.1, presentato ,dal s'enatore
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Del Pace e da a:llt!risenatori. Chi 110appmva
è i]JiI1ega10di allz!rure'la mano.

Non è approvato.

Metto a:i votli J'aIìHoo110 49. Ohi Il'aprpl1Ova è
pregato di allzaI1e !la malllo.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia 'lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 50.

Le attività di informazione socio~econo~
mica di cui ai precedenti articoli debbono
indirizzarsi al conseguimento dei seguenti
scopi:

a) dare alla popolazione agricola una
informazione generale sulle possibilità che
le si offrono di migliorare la situazione socio~
economica;

b) studiare ed esaminare i casi indivi~
duali, in vista di un adattamento a nuove
situazioni;

c) porre le persone interessate a dare

nuovo orientamento alle loro aziende in con~
tatto con i competenti servizi di divulgazione;

d) fornire agli interessati consigli ed
orientamenti per lo svolgimento e il prose~
guimento dell'attività agricola o per l'even~
tuale scelta di un'attività non agricola op~
pure per l'eventuale definitiva cessazione del~
la loro attività professionale;

e) far conoscere agli interessati le pos~
sibilità di perfezionamento delle persone che
lavorano nell'agricoltura, e le prospettive of~
ferte ai loro figli nel settore agricolo e in
altri settori;

f) indirizzare gli interessati ai compe~
tenti servizi per il migliore svolgimento delle
procedure amministrative inerenti al soddi~
sfacimento delle esigenze proprie e di quelle
dei familiari.

L'affidamento dei servizi di informazione
s()c;io~economica alle associazioni di cui al
precedente artIcolo può essere revocato dalla

Regione ove questa constati il mancato adem~
pimento da parte delle stesse associazioni
delle finalità di cui al precedente comma.

(È approvato).

SEZIONE II.

FORMAZIONE E PERFEZIONAMENTO

DEI CONSULENTI SOCIO~ECONOMICI

Art. 51.

Per il conseguimento delle finalità previ-
ste dall'articolo 4 della direttiva del Consi-
glio delle Comunità europee n. 161 sono isti-
tuiti corsi di formazione e perfezionamento,
nonchè incontri di aggio'rnamento di oonsu-
lenti socio~economici, al fine di consentire il
completamentoe l'aggiornamento delle pm-
prie cognizioni tecniche, economiche e so-
ciaH a quanti, avendo già ricevuto una ade-
guata formazione di base ed avendo già
acquisito una sufficiente esperienza nel set-
tore agricolo, intendano dedicarsi a titolo

, professionale a questa attività.
I corsi di formazione e perfezionamento e

gli incontri di aggiornamento di consulenti
socio-economici si svolgono presso fa:coltà
universitarie da sceglieI1si tra quelle di sden~
ze agrarie, soienze economiche, giurispruden-
za, scienze palitiche, scienze matematiche, fi-
siche e naturali e di medioina veterinaria.

n Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste provvede, sentiti ,i Consigli superiori del-
l'agricoltura e della pubblica istruzione, con
apposite convenzioni da stipulare con le uni-
versità, ad assicurare l'istituzione e lo svol~
gimento dei corsi sopra indicati.

TalI convenzioni, nelle quali sarà anche
I prec,isata la durata minima dei corsi nonchè

l'ente a cui fa carico la spesa, dovranno .ri-
spettare le seguenti condizioni:

a) essere stipulate in modo da ottenere
la migliore ripartizione geografica delle sedi
dei corsi in tutto il territorio nazionale e co~
munque in 'Ogni Regione, provvedendosi, per
quelle Regioni ove non vi fossero le predette
facoltà universitarie, con appositi corsi isti-
tuiti dalle più viune facoltà;
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b) assicurare l'uniformità delle materie
di insegnamento; in particolare dovranno es-
sere previsti i seguenti insegnamenti:

1) cultura genel'ale, con particolare ri~
guardo alle disposizioni della Costituzione ed
al funzionamento degli istituti del1a demo-
crazia parlamentare, degli enti ,locali e degli
organismi comunitari;

2) sviluppo economico ed agricoltura
moderna;

3) economia del lavoro agricolo;

4) aspetti istituzionali del mondo ru-
rale, con particolare riferimento all'associa-
zionismo ed all' organizzazione del mercato e
della distribuzione;

5) princìpi e strutture dell'assistenza
tecnica;

6) metodologia e tecnica della infor-

mazione;

7) analisi della gestione aziendale e

contahilità agraria;
8) aspetti giuridki, economici, con-

trattuali ed assistenziali della normativa del
lavoro, con particolare riferimento a quella
agricola;

9) skurezza del lavoro e medicina

sodale;

10) legislaziÌone agl'ar,ia, con particola-

re riguardo ai rapporti contrattuali;

Il) provvidenze statali e iregionali a

favore dell'agriooltura;

12) interventi finanzia:ri della OEE nel

settore agricolo (FEOGA) e nel s,ettore socia-
le (Fondo sociale);

13) noziioni di politica agricola regio~

naIe, nazionale e comunitaria.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fove-
ste, d'intesa con le Regioni, stipulerà con
enti pubblici e privati apposite convenzioni
per assicurare ai partecipanti ai corsi di for~
mazione, perfezionamento ed aggiornamento
di cui al presente articolo il vitto e l'allog-
gio per ,la durata dei corsi stessi.

P RES I D E N T E. Si diJa lettur,a del-
l'emendamento pIt'0S>eint:atoa:ll'a:J:1tiJoolo51.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire il secondo, il terzo, il quarto
e il quinto comma con i seguenti:

« Le Regioni provvederanno ad organizza-
re i corsi di formazione e pertezionamento
e gli incontri di aggiornamento di consulenti
socio~economici, eventualmente con appo-
site convenz,ioni da stipulare con ,le univer-
sità per lo svolgimento dei suddetti ,corsi
presso le facoltà di scienze agrarie, di scien-
ze politiche, di scienze economiche, di scien-
ze matematiche, fisiche e naturali, di so-
ciologia e di medicina veterinaria.

Nei corsi dovranno essere previsti tra gli
altri i seguenti insegnamenti:

1) cultma generale con particolare ri-
guardo alle disposizioni della Costi:tuzione
ed al ruolo e funzionamento degli istituti
della democrazia parlamentare, degli enti
locali, dei partiti e dei sindacati, nonchè del-
la Comunità economica europea;

2) princìpi di economia politica e di eco-
nomia politica agraria;

3) .problemi della programmazione eco-
nomica nazionale e della pianificazione re-
giomule e zonaile dello sviluppo;

4) legislazione agraria regionale, nazio~
naIe e comunitaria;

5) metodologia e tecniohe dell'informa-
zione e dell'assistenza sociale;

6) legislazione del lavoro e medicina so-
ciale.

Nei cOlI'si dovranno essere previsti CO[1-
groi periodi per esperienze pratiche e per

lo studio diretto di ambiente agricolo ».

51. 1 DEL PACE, MAFFIOLETTI, MARI, AR-

TIOLI, MARTINO, CIPOLLA, ZAVAT-

TINI, GADALETA

D E L P A C E. Domando di parlaJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E . Anche qui >l'onorevole
relatore riconoscerà che c'è Uiilsforzo per' da.
re indicazioni ohe siano più predse per l'at~
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tuazione dei carsi, hsciando però rullleregioni
La facoltà di disciplinare tutta la materia. Ci
sembra che U'n'~mpostazione di questo tipo
sia piÙ organica e più rispa'll'dente alle auto~
nomie regionalli che qui sono sta,te tanto
eSalttate ma che nei fatti vengono poi cO!nti~
nuamente dimenticave; anzi, si impongano
condizioni lestremamente liimlitathe per le at-
tività regionali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esp:dmere il palrere
suIl'-emenJdamel1!toin esame.

B O A N O , relatore. Ifl relatore è contrario,
pur rinnovando l'apprezzamento di prima.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Ll Governo è
contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 51. 1, presentato dal senator;e Del
Palce e da altri senaltori. Chi l'appro~a è pre-
gato di alzal'e la mano.

Non è approvato.

Metlto ai vati l'artkOllo 51. Chi >l'approva è
pregato di allzare'la mano.

E approvato.

Passiamoalll'esame dell'articolo 52. Se ne
dia Jettum.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 52.

Sano ammessi ai corsi di farmazione di
consulenti socio~economici i candidati che
abbiano almeno i seguenti requisiti:

a) età non inferiore ad anni 21 e non
supeJ1iore ad anni 40;

b) possesso, per almeno 1'80 per cento
dei p2xtecipanti, di diploma di lauvea in
scienze agrarie o fOJ1estali o medicina veteJ1i-
naJ1ia o scienze naturaLi e biologiche o di
diploma di istituto medio superiore ad indi-
:dzzo agrario; per il restante 20 per cento,
potranno ess'el'e ammessi coloro che avendo
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età non inferiare ad anni 25 e non superiore
ad anni 45, abbiano per almeno 5 anni svolto
attività di direzione in organiz:zJazioni profes-
sionali,s,indacali e cooperative di inteJ1esse
agricolo;

c) aver superato un colloquio psico~atti-
tudinale, inteso ad accertare la propensione
allo svolgimento dell'attività di consulenza e
il grado di sensibilità ai problemi socio-eco-
nomici del mondo agricolo nonchè una suffi-
ciente esperienza nel settore agricolo.

Per l'ammissione ai corsi di perfeziona-
mento sono richiesti i seguenti requisiti:

a) aver svolto per almeno tre anni atti-
vità pratica di consulente socio.,economico;

b) aver superato un colloquio inteso ad
accertare, sulla base dei titoli e dell'espe-
rienza acquisita, l'attitudine dei candidati a
f]1equentarecon profitto i corsi di perfezio-
namento di consulenti socio-economici.

Le modalità per i colloqui per l'ammissia-
ne ai corsi di formazione e a quelli di perfe-
zionamento saranno J1egolate dalle oonven-
zioni di cui al precedente articolo 51.

Gli lincontri di aggiornamento ,sono J:'iser-
vati ai consulenti socio~eoonomici in attività
di servizio.

P RES I D E N T E. Si 'dia lettura del-
l'emendamento presentata all'artjcolo 52.

F I L E T T [ , Segretario:

Al primo comma sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) possesso di diploma di scuola media
ed esperienza pratica di direzione in orga-
nizzazioni professionali o si:n:dacali, in coo-
perative agricole, in istituzioni pubbliche di
interesse agricolo, almeno per 5 anni, o pos-
sesso di laurea in scienze agl'arie o foresta-
li o veterinarie, di diploma di istitutO me-
dio superiore ad indirizzo agrario ed espe-
rienza pratica di direzione in organizzazio-
ni professionali e sindacali, in aziende agri-
cole e in cooperative per almeno 2 ~I1Jlli».

52.1 DEL PACE, PIOVANO, MARI, ZAVAT-

TINI, MARTINO, GADALETA, CIPOL-

LA, ARTIOLI
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P I O V A N o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà,

P I O V A N O . Quanto meno sul piano
tecnico, vOJ1rei che oercassimo di fare deHe
leggi che non fossero in contrasto con l'ordi~

namento generalle delle listituzioni del10 Stato
e che fossero applicahili con un minimo di
ordine e di buon senso. Il testo dell'articolo
52, alla lettera b), crea per la partecipazione
ai corsi un tipo di seLezione as,sOllutamente
abnorme. Abbiamo abolito il numero chiuso
in tutte lIeistituzioni scolastiche della Repub-
blica (abbiamo aperto gli aocessi alle univer-
si:tà a tUÌitlii diplomati di scuola media SiUpe~
rioDe) e impI10vvisamente vediamo J1eintTo-
durre qui questo principio; e lo si introduce
:unfatti facendo ,rioorso anohe a deUe percen-
tUiali che costringeraIJITIo, qualora per sciagu-
ra questo articolo fosse approvato in questa
forma, ,le segreterie dei cmlsi a delle pimce-
dure per compiere due distinte graduatorie
di ammessi a dir poco acrobatkhe. Si dire
che ,rSO per cento dei partecipanti deve ri-
spondere a cer1te condizioni e i,l 20 per cento
a certe altre. Si introduoe quindi un numero
chiuso sia per i candidati laureati sia per
queLli che laureati non sono. Come saranno
scelti, onorevole reJlatone e onorevole 'rappre-
sentante del GoveI1no, gli elementi da ammet-
tere? Quali sono i cnIt,eri a cui si farà rkorso?
Sarà forse J'ordine di presentazione delle do.
mande? Chi primo arriva, prima viene aocol~
to? Allora vedremo gli aspiranti accamparSli
davantiallIe segJ1eterie dei oOrrisiper arrivare
prima al mattino, appena si aprono i batten-
ti. Oppure si 'seguirà un c:dterio di anzianità?
Ammetteremo pI1ima i più vecchi? Oppul1e
sceglieremo il oriterio di ohi presenta dei ti-
toli migliori, cioè una :laurea COlllpunteggo
più elevato? Oppure faremo appdlo ad altri
titoli: ex cOimbattenti, invalidi, cittadini con
figli a carko e cOlsedel genere? OnoI1evoli col-
leghi, per 'SItabiHre l'ammissibilità a questi
cOirsi si avrà un vero e proprio concorso per
titoli. Spero quindi che vi rendiate conto che
il nostro emendamento dsponde a criteri di
pura e semplice ,logica. Dobbiamo esdudere
il numero ohiuso e fissaI1e invece certi criteri

gel1Jeraliin base ai quali si stabiliscono deter-
minati requisiti. I requisiti che noi indichia-
mo sono questi: diploma di scuola media su-
periore abbinato ad un certo tipo di espe,.
I1:Lenzapratica oppuve laurea specifica, oon
~e modalità che potete :1eggel1eneLl'emenda-
mento.

P RES I D E N T E . Invito la Com.missio-
ne ad esprimere il parere suLl'emendamento
in esame.

B O A N O, relatare. H se[1jatore Piovano
è persona di tanta competenza nel settore
che le sue dichiarazioni compoI'taa:lo certa-
mente motivo di riflessione per tutti. Comun~
que anche qui si tratta di un'impOlstazione
raldicalmente diversa; soltanto l'esperienza
potrà .rivelare quale deUe due abbia un ca-
rattere di pre£eribiliità.

P I O V A N o. Facoia ricorso al Mi-
nistero deUa pubblica istruzione che è di-
Detto da voi. Fate presto ad accertare queste
cose!

B O A N O relatore. Senatore Piovano,
le sue avgomentazioni 'fi:flettoillo le perlples-
sità che avevo già espreslso ieri e stamattina
in sede di replica a prolPosito di questa ter-
za diI1ettiva che, per essere oostrui1a nel DUO.
voe nel vuoto, ha anohe nella sua focr:mula-
zione molto dello sperimentale. Come dicevo,
però, siamo in presenza di due orientamenti
oosì sostanzialmente diversi che n~Hr'esiguità
di tempo ohe ci è COinOeSSo.,essendo tTa l'altro
questo disegno di legge in seconda lettura
in questa sede, ritengo Slia pref.elribile il testo
del Governo. SO'no quindi contrarìo all'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i,l parere.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metlto ai voti lo
emendamento 52.1, presentato dal senatore
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Del Pace e da altri senatDri, non aocettato
nè dalla Commrssione nè da,l GDverno. Chi
l'app['ova è pI1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 52. Chi l'arpprova è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli arti aDIi successir-
vi. Se ne dia ,lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 53.

A colaro che hanna frequentata can pra~
fitta i COll'sidi formaziane V'iene rilasciato dal~
le facaltà universitarie un attestata sulla base
del giudizia del corpo insegnante e dell'esito
di esami scritti ed orali.

L'attestata di cui sapra castituisce requi-
sita preliminare per l'assunziane di consulen~
ti sacia~ecanamici da parte delle Regiani ai
sensi dell'articolo 48 e da parte delle assacia-
zioni, ~stituti ed enti ai sensi dell'articolo 49.

A c'0lara che frequentana con prafitta il
carso di perfezianamenta viene rilasciato un
attestata della farmaziane ricevuta sulla base
di una relaziane deI COll'poIinsegnante.

(È approvato).

Art. 54.

Per arientare l'attività di infarmazione so~
cia--econamka sui fondamentali problemi del-
l'agric'0ltura ital,jana e del mondo rurale, le
Regiani dirameranna, can apposito baHetti-
no mensile, notizie statistiche e 'informative
sulle passibilità che sIÌaffrana agli imprendi-
tori eel ai ,lavoratori agricali nell'ambito del
territaria regianale per il miglia re svalgimen-
ta della laro attiVlità, per eventuali nuave oc-
casioni di lavaro extra.-agricolo, nanchè sulle
provvidenze che la legislaziane regionale af-
£re al settore deH'agrkoltura e del lavaro
subardinato in genere.

Per una efficace divulgaziane di tale noti-
ziaria le Regioni patranna avvalerSii, anche
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attraversa appartuni accordi e convenziani,
della collaborazione degli Drgani di stampa
agricoli e delle pubbLicaziani delle arganiz-
zaziani sindacaLi e prafessionali delle catega-
rie agricale, nanchè delle trasmissiani radio-
televisive.

Il Ministero dell'agricaltura e delle fore-
ste, per caardinal'e l'attività di informazione
sacia-ecanamica, diramerà bollettini trime-
<;trali che cansentana acquisiziani di tutte le
necessarie notizie a livella nazianale viguar-
da alle attività di informaziane socio-ecano-
mica, curanda anche il caardinamenta dei
ballettini regionali.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste per garantire la più ampia divulgazione
di tali infarmaziani patrà avvalersi, anche
attraversa apposite canvenziani, della colla-
baraziane degli argani di stampa agricala,
delle pubblicaziani delle arganizzaziani sinda-
cali e prafessianali di categaria, nanchè del-
le trasmissiani radiatelevisive.

Il Ministero dell'agricaltura e delle fareste
davrà, altresì, assicurare ampia divulgaziane
della politica agricala camune, sia nel settave
delle strutture, che in quello dei mercati e in
quella saciale, anche attraverso la diffusione
dei testi dei regalamenti, delle direttive e del-
l~ decisioni del Cansiglio delle Camunità
europee.

(8 approvato).

SEZIONE HI.

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE PERSONE

CHE LAVORANO IN AGRICOLTURA

Art. 55.

Per il canseguimenta delle finalità previ-
ste dagli artica li 5 e 6 della divettiva del
Consiglio delle Camunità eurapee del17 apri-
le 1972, n. 161, le Regiani istituiscono, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigare della
presente legge, appasiti servizi di qualifica-
ziane prafessianale per consen1.'ire alle perso-
ne che lavarana nell'agricoltura di acquisire
una nuava qualificaziane neI,l'ambito della
prafessiane agricala a di mig1iorar,e quella
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ohe già possiedono affinchè possano inJtegrar~
si in un'agricoltUlra moderna.

La qualificazione professionale dovrà, in
particolare, tendere, aUraverso U!llaformazio-
ne complementare Stiatecnica che economtca,
a promuovere la formazione di efficienti ed
aggiomati capi di azienda e, più generalmen~
te, a garantire la qualificazione professionale
degli dimprenditoni, dei ilavoratori agricoli di~
pendenti e dei çoadiuvanti familiari agricoli.

P RES I D E N T E. Su questo articoJq
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

FILETTI Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«aggiornati capi di azienda e più general-
mente a gairantire la qualifica:zJione profes-
sionale degli impr'endItori, dei Javaratori
agriooli dipendenti ,e dei coadiuvanti fami-
liari agricoli », con le altre: «aggiornati im-
prenditori, coltivatori 'e >lavoratori agricoli
dipendenti ».

55. 1 DEL PACE, ProVANO, MARI, ZAVAT-
TINI, MARTINO, GADALETA, CIPOL~

LA, ARTIOLI

P I O V A N O. Domando di pardare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Signor Presidente, non
ho afferrato bene a chi ci si rliferisce quando
si parla di capo di azienda. È questo uno
dei due motivi per cUli abbiamo presentato
il nostro emendamento.

Ohe cas 'è un capo di azienda? È !'impren-
ditore agrioolo deUa valle padana, il fattore
della fattoria toscana o il piccOllo coltivatore
diretto di tante parti d'Italia? La dizione
non è affatto chiara. Riiteniamo quindi che
sia molto più logico, poichè risponde ad una
terminologia più precisa, fare rMerimento
aliI'imprendi tare agricalo.

Il secondo motivo per oui abbiamo pre-
seTIJtatol'emendamento rigualrda la questione
del cO'adiuvante familiare agricolo. Franca-
mente nan r:i!esco a v,edere in alcun modo

un corso di qualificazione professionale spe-
cihco per {{ coadiuvanti familiari agricoli »,
che dovrebbe comprendere U!lla quantità
enarme di fugme: la mog,lie, il fig:1io, il ni-
pote, il figlio di vent'anni ,e queHo di selÌ.
che magé\Jri può eSlsere adibita alla cru~ra dell
pollaio. Insomma, non ci si rende oontO' del-
la figura giuridica di queste due espreslsioni,
che quindi proponiamo di sostituire con
quanto indicato neil nostra emendameinto,
alla presentazione del quale non è poieistra-
nea ,la cO'nsi'derazione del diverso tipO' di ré\Jp~
ponti sandto dalla nuova normativa del di~
ritto di famiglia.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ad esprimer'e il parene sull' emenda-
mento in esame.

B O A N O, relatore. Signor Presidente,
mi trovo sempre imbarazzatO' a rispondere
al,l'argO'mentata saggezza del senatOI1e Piova-
no. Devo fare però rilevare che il teI1mine

capO' d'azienda è presente nellà dÌ'I1ettiva co~
munitaria, aIlJ!che ,s.e suona così m2Jle.

Z I C C A R D I. Perchè Sii tmtta della
traduzione lettemle.

B O A N O, relatore. ProbabHmente è
casì, ma nel t,est a è usata questa espressione.
Peraltro da un pUlntO' di vista 'estetico alcune
di queste Iterminologie sona anche per me
repdlenti. Devo dirle, 'Comunque, che l'altro
ramo del Parlamento ha oomhattuto lunghe
battaglie su ques.ta terminologia. NO'nvorrei
che venisise interpretato come una questione
di puntiglio il .fatto che noi rimodifichiamo
la disposizione vanificando il sensO' di così
meritorio lavorO'.

Per queste ragioni di opportunità sona
quindi per il mantenimentO' del testo in
es.ame.

P RES I D E N T E. IlnVliltoi,l Governa
ad esprimere il parere.

L O B I A N C O, Sottasegretaria di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. II GovernO'
è contmrio.
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P RES I D E N T E Metta ai vOlti lo
emendamento 55.1, presentato dal senatore
Del Pace e da altri senatori, nDn accettato
nè dalla CammissiDne nè da:l Garverna. Chi
l'approva è pregata di alnare la mana.

Non è approvato.

Metta ai vOlti l'alrticOlla 55. Chi l'approva è
pregata di alzare la mana.

È approvato.

Passiamo a~l'esame delll'articola 56. Se ne
d~a lettura.

FILETTI Segretario:

Art. 56.

Le Regiani svalgona direttamente le artti-
vità di cui aJl'art:icola precedente, assicuT<m-
do, in agni caso, la partecipaziane delle orga-
nizzaziani professianalli e dei prDduttDri agri-
cali, maggiormente rappresentative a ~ivella
nazianale. Le Regioni passana affidare la
svalgimenta delle attività preVliste nel plI'ece-
dente articala alle organizzaziani prafessia-
naH e dei praduttori agricoLi maggiormente
rappresentative sul piana nazianale, che deb.
bDna avvalersi di assadaziani a istituziani
specializzate da esse castituite.

TaLi assaciaziani a istituziani devona atte-
nere specifica ricanascimenta, can le madali-
tà di cui al terza e quarta camma dell'artica-
la 49, semprechè venganO' accertate le se-
guenti condizioni:

a) idaneità del,le strutture, delle attrez-
zature e degli ausili didattici per la svolgi-
mentO' di attività di farmazione e di perfeZlia-
namenta prafessianale;

b) dispanibilità di istruttal1i di adeguata
qualificaziane, per esperienza acquis~ta nel-
!'insegnamentO' media superiore a universita-
ria. PDssDna essere anche utiLizzate callaba-
raziani teoniche di particalare campetenza
della pubblica amministraziane regionale a
s,tatale del settare agricola, nanchè delle ar-
ganizzaziani prafessianali, sindaca~i e caape-
rative;

c) gestiane amministrativa-cantabile se-
parata dalle altre attività.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura del-
l'emendamentO' pmsentata all'articolo 56.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le RegiDni svolgona direttamente le at-
tività di cui all'articala precedente.

Esse nell'adempimenta dei campi ti di cui
al precedente articala passana avvalersi del-
la callabaraziane e dei servizi delle arganiz-
zaziani professianali e sindacali maggiormen-
te rappresentative su'l piana nazianale delle
categarie agricale interessate e degli istituti
specializzati da esse castituiti ».

56. 1 DEL PACE, PIOVANa, MARI, ZAVATTI-

NI, ARTIaLl, MARTINO, CIPaLLA.

GADALETA

P I O V A N 0'. DomandO' di paJdare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I O V A N O. Signar Presidente, l'emen-
damentO' è stata presentata nan per una
questiane di fDrma, ma di sastanza pali-
dica. Il testo deUa Cammissiane esige che
deUe attirv~tà di cui alll'articala 55 sianO' in
ogni casa pal'tedpi ,l,e oBganizzazioni profes-
si!Onalii ,e dei praduttoriagricoili maggiormen-
te rapp:msentative a livdlo Jl!aziana1le.

Pensa che, se vagl1ama dare a,He ,regioni
queLla autanomia che a parale tut:ti dicana
di valer larD rioanosoere, debba stabiHrsi
che le regiani, cui campete, per esplicita
affermazione del testo della Cammissiane,
questa materia, SO'lDqualora Ia rit'E'nganD ap"
portuno, possana valersi di oerte anganizza-
zioni. Ailitrlme'l1ti si legana le mani alle re-
gioni e si pmcostituiscDna certi tipi di sOllu-
ziane che pot'l1ebbero essere non graditi ad
alcune di esse, a anohe a tutte.

P RES I D E N T E. InVlita;La Com-
missllone ,ed il GOVlerno ad esprimeJ:1e H pa-
rene sull' emendamentO' in ,esame.

B O A N O, relatore. Sana cant,ral1Ìa al-
l'emendamenta aJnche pel1chè, a praposita
di queslta argamentD, 'SIiè già ampiamente
discussa neH'aiLtra Irama d~l PaJIÙlamenta e
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quesbo v:inco10 è staio aUenuato. Difatti aHa
riga quinta dell'articolo 56 del testo inizia-
le del Governo che venne portato in Aula
aMa Camera c'era un perentorio «devo-
no », che è stato sensibilmente attenuato
in «possono ».

SappiÌlamo che su questo punto vi è la ooio.~
cordanza di tutte lie organi'zzaztioni sindacali
e mi pare che questa forma di attenuazione
significhi già un cevto qualI equi,llihr~~o, che,
anohe per le ragioni di opportunità CLlIdi:anzi
mi riferivo, penso possa ,essere da noiac~
oettato.

Sono pertanto contrario alil'emendamento.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Anche i,l Go~
vevno è contlranioailil' emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Piova~
no, insiste per la votazione delll'emendamen~
to?

P I O V A N O. Sì.

P RES I D E N T E. MeHoa1lom ai
voti l'emendamento 56. 1, pI1esentato dal se~
natOI1e Del Paoe e da IMtmisenatori, nonac~
oettato nè dalla Commissione nè dal Gov:er~
no. Chi il'approva è pJ1egato di alza~re la ma~
no.

Non è approvato.

Metto ai voti l'a:rticolo 56. Chi l'approv:a è
pregato di allzar,e ila mano.

È approvato.

Passi:amo aM'esame deInarticO'lo 57. Se ne
dia ,lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 57.

Ai fini della qualificazione professionale
delle persone che lavavano in agricoltura sa~
l'anno istituiti appositi corsi che dovranno di-
stintamente indirizzarsi alla formazione ed al
perfezionamento di capi di azienda ed a:lila
formazione ed alla qualificaziO'ne iProfessio~
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naIe di lavoratod agricoli dipendenti e di coa~
diuvanti familiari agmcoli.

Ai ,corsi di formazione per capi di azienda
PO'ssono essere ammessi colo11oohe lavorano
in agricoltura di età nom inferiore ad anni 18
e non supeniore ad anni 55. La stessa età è
richiesta per l'ammissione ai ,corsi di forma~
zione e di qualificaZJione professionale per
lavoratori agdcoli dipendenti e coadiuvanti
familiari agricoli.

Ai corsi di perfeZJionamento per carpi di
azienda possono essere ammessi, a cicli trien~
na:1i,,cOlloroi quali abbiano frequentato i ColI'~
si di formazione ed abbiano esercitato, per lo
stesso periodo, a1J1Jivitàdi d~r1gente di amen-
da agricola.

P RES I D E N T E. Si dlia ~ettura degli
emendamenti pvesentati a11l'antdJoolo57.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, ')ostitu,ire le parole da:
« di capi di azienda », fine. alla fine del com-
ma, con le altre: «di imprenditori 'agriooli
ed alla formazione e qualificazione profes~
sionale dei coltivatori e dei lavOtratori di-
pendenti e salariati ».

57.1 DEL P<\CE, ProVANO, MARI, ZAVATTI~

NI, ARTIOLI, MARTINO, CIPOLLA,

GADALETA

Al secondo comma, sostituire le parole;
({ per capi di azienda », con le altre: « di coa-
duzione azie:ndal'e ».

57.2 DEL PACE, PIOVANO, MARI, ZAVATTI.

NI, ARTIOLI, MARTINO, CIPOLLA,

GADALETA

Al terzo comma, sostituire le parole: « per
capi di azi,enda », con le altre: «di condu~
zione aziendale ».

57.3 DEL PACE, ProVANO, MARI, ZAVATTI~

NI, ARTIOLI, MARTINO, CIPOLLA,

GADALETA

P RES I D E N T E. Questi emenda~
menti sO'no pr:edusiÌJ.
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Metto ai voti l'laIritl1Jcolo57. Chi l'approva
è pregato di alzare la memO'.

È approvata.

PassiamO' all'esame drell'artli.co~o 58. Se ne
<dila lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 58.

I programmi per ,la formaziane professio-
nale dei capi di azienda debbono avere ca~
rattere eminentemente pratico e basarsi sui
seguenti insegnamenti:

analisi della gestiane aziendale;
tecnica delle coltivazioni, can par;ticola~

re riferimento a quelle tipiche della zana;
prablemi deLla praduziane e del mer~

cata dei prindpali pradatti agricali;

cammercializzaziane dei pradotti agri~
cali;

problemi di carattere assaciativa can
particalare Iriguarda all'attività callettiva per
la raccalta, conservaziane, lavoraziane, tra~
sformaziane e vendita dei prodatti agricali;

cooperaziane agricola ed altre farme as~
saciative lin agricaltura;

provvidenze in atta sul piana regianale,
nazionale e camunitario a sastegna dell'agri~
col tura.

prablemi saciali e del lavora in agvi~
caltura.

I carsi di formaziane devonO' avere la du~
rata di almeno dieci settimane con quindici
are di insegnamentO' per ciascuna settimana.

Per i capi di azienda di età inferiore ai
30 anni patranna essere arganizzati speciali
carsi di farmaziane a carattere residenziale
can programmi integrati, avuta sQprattutta .

riguarda ai problemi della maderna organiz~
zazione e canduziane dell'impresa agricola
singola ad assaciata. La durata di detti corsi
speciali nan patrà essere \inferior,e a 10 set~
timane a tempO' piena e con applicaziani di
cacrattere pratica.

I carsi di perfezianamenta avrannO' came
materia di insegnamentO' le nazioni di base
dei carsi di farmaziane ardochiti Can ~a tnt-

DISCUSSlOnI, f. 1551.
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taziane dei problemi di attualità dell'ecana~
mia, della tecnica e della sacialagia ruraile.

I carsi medesilIIli av:ranna la dUlrata di atta
settimane can almenO' 15 are settimanali.

I pragrammi per la qualifikaziane prafes-
sionail,e dei lavoratori agricali ,dipendenti e
dei caadiuvanti famiiliari davranna avere ca-
rattere pratica con particolare riferimentO'
alla specializzaziane deLle O'perazioni coltU['a~
li, aH'usa delle macchine, degli antiparassi~
tari, dei cancimi e degli alltri mezzi di prO'-
duziane ed al razianale allevamentO' deLle va~
rie specie di bestiame.

SarannO' trattatiinaltre prablemi palrltica~
lari relativi ai singali ambienti in cui ape-
rana gli interessati.

I relativi carsi devonO' avere la durata di
aLmenO'dadi ci settimane con quindici axe di
insegnamentO' per ciascuna settimana.

A calara che hannO' frequentata can prafit-
tO' i carsi di qualificazione prafessianale ver~
ranna lI'i:lasciati attestati ufficiali da paTte
deLle Regiani.

P RES I D E N T E. Si diJa ilet,tura de-
gli emendamenti presentati aH'articala 58.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« dei capi di azienda », con le altre: « degli
imprenditori agricali ».

58.1 DEL PACE, PIOVANO, MARI, ZAVATTI~
NI, ARTIOLl, MARTINO, CIPOLLA,

GADALETA

Al terzo comma, sostituire le parole: «per
i capi di azienda », con le altre: «per gli ,1m~
pTenditari e caltivatori ».

58.2 DEL PACE, ,PIOVANO, MARI, ZAVATTI-

NI, ARTIOLl, MARTINO, CIPOLLA,

GADALETA

Al sesto comma, sostituire le parole: «di';i
Javoratoni ag:dcoH dipendenti e dei caadiu-
vanti fam1.liari », con le altre: «dei coltiva-
to.ri e dei lavaratori dipendenti ».

58.3 DEL PACE, ZICCARDI, MARI, ZAVAT.

TINI, GADALETA, CIPOLLA, MARTI~

NO', ARTIOLl, PIOVANO
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P RES I D E N T E. Questi emenda-
menti sono precluslii.

MeNo ai voti l'artkol0 58. Chi Il'approva
è pregato di I~dzar:e'la mano.

È approvato.

Passiaono all'esame delJ.'aTticolo 59. Se ne
di,a 'Lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 59.

Alle associazioni, istituti ed enti che ai
sensi della presente ,legge svolgono attività di
informazione socio-economica possono esse-
re concessi contributi fino al 70 per cento
delle spese riconosciute ammissibili sulla ba-
se di programmi di attività approvati e con-
trollati dalla Regione.

I contdbuti di cui al precedente comma
saranno Hquidati previa ,rendicontazione del-
le spese sostenute.

Eventuali anticipi possono essere concessd
suJla base di apposite richieste delle associa-
zioni, istituti ed enti e non possono superare
il 40 per cento dei contributi calcolati nei
programmi preventivamente approvati.

Alle università che sulla base delle con-
venzioni di cui all'articolo 51, sVOllgonole at-
tività previste daill'articolo 2, lettera b) deLla
direttiva del 17 aprile 1972, n. 161, del Con-
siglio delle Comunità europee, sono concessi
contributi fino all'ammontare di lire
1.500.000 per ogni consulente che abbia con-
cluso i co:rsi di formazione e di pmeziona-
mento, sulla base di programmi annuali di
attività preventivamente approvati.

Dette università, beneficiarie del contribu-
to medesimo, sono obbligate a corrispondere
ai pa,rtecipanti ai corsi di formazione òltre al
materiale didattico una inderunità di frequen-
za di lire 800.000 per l'intero corso, da ero-
garsi ,in rate mensili posticipate, sempre che
la frequenza alle ,lezioni non sia stata infe-
riore al 90 per cento delle ore previste.

A coloro che abbiano frequentato con pro-
Htto i corsi di perfezionamento sono dovuti
premi di frequenza da corrispondersi a com.

elusione del corso nella misura di lire 200
mila.

Le università che svolgono corsi di perfe-
zionamento con il contributo dello Stato so-
no tenute ad effettuare a proprie spese gli
incontri di aggiornamento in misura prede.
terminata nel p["ogramma, intendendosi con-
guagliato il :relativo compenso con il contri-
buto concesso per IiIlperfezionamento dei
cònsuLenti.

U Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste ha facoltà di effettua,re controlli sia sullo
svolgimento delle attività sia sulla documen-
tazione e sugli atti di rendicontazione delle
spese.

P RES I D E N T E. Su questo arti.
colo sono stati presentati tre ,emendamenti.
Se ne dia lettum.

F I L E T T I, Segretario:

Al quarto comma, prima delle parole.
« AUe università », inserire l-e altre: «Agli
enti I1egionaLi e ».

59. 1 DEL PACE, ZICCARDI, MARI, ZAVAT-

TINI, GADALETA, CIPOLLA, MARTI-

NO, ARTIOLI, PIOVANO

Al quinto comma, sostituire le parole:
(, Dette università », con le altre: « Gli enti
regionali e le università ».

59.2 DEL PACE, ZICCARDI, MARI, ZAVAT-

TINI, GADALETA, CIPOLLA, MARTI-
NO, ARTIOLI, PIOVANO

Sostituire l'ultimo comma con il seguente'

~« n Ministro del tesoro erogherà alLe Re-
gioni i finanziamenti per la corresponsione
dei contributi di cui ai commi precedenti ».

59.3 DEL PACE, ZICCARDI, MARI, ZAVAT-

TINI, GADALETA, CIPOLLA, MARTI-

NO, ARTIOLI, PIOVANO

P I O V A N O. Domando ddJparlare.

" P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.
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P I O V A N O. I nostri remendamenti
sono ispkati al concetto essenziM'e di salva-
r:e in ogni modo le pmrogative delJe regiond
che noi vediamo messe ,in pericolo al quarto,
al quinto e all'ultimo comma.

Al qUaJrto comma, vorI1emmo che prima
delle parole « pAle università» si inserissero
le altJ1e « Agli enti I1egionali e », cioè si san~
cisca che li'! GoveTno assegna i fondi alle
regioni oppure agli enti J:1egionali (peT ,esem~
pio gli enti di svHuppo). NOli non vogliamo
vulnerare le università ma vogliamo che
quanto meno questi enti I1egionali di sw..
'luppo siano consideratdi ,aMa stessa stregua,
per questo genere di attività.

Lo stesso concetto in sostanza vMe per
l'emendamento 59.2. Per lill 59.3 faociamo
una questione di competenze. NOli pensiamo
che se la competenza ~ oOlme è staJto ripe-
tutamente detto in più punti della legge ~

è deHe regioni, aJllora al Governo non com~
peta ,altro che passare il finanziamento aLLe
J1egion:i,che provvederanno alla dilstribuzio-
ne con li modi e ,con i cri,teri che avranno
approvato [Vei 101'0 organi. Non vediJamo in
paJrticolare perchè si debba SMVaI1ea questo
proposito una competenza del Mini:stem del-
l'agricoltura: tI contml1o del modo oon cui
i fondi stanzira1:iidal Tesom v,engono utiLiz-
ZJati spetta alLe regioni.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed dll Governo i3!desprimere il pa-
rere sugli~ emendamenti in esame.

B O A N O, relatore. Signor Presidente,
sono lieto che sia questa !l'uhima vollita che
devo diTe di no al senatOI1e Hiovano pe['chè
gli'eJlo dircocon tanto lrammarioo. Esprimo
quindi parere contranio.

L O B lA N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. BsrprIDio
paJ1ere contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 59. l, presentato dad. senato-
re Del Pace e da ,altri senatori. Chi l'appI'O-
va è pregato dd alzaJ1e la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 59.2 è pJ:1eduso.
Metto 'ai voti il'emendamento 59.3, presen-

tato daJ senatOJ:1eDell Paoe ,e da 'altri sena~
tori. Chi l'approva è pl'egato di Iallzare la
maJno.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioO'lo 59. Chi Il'approva è
pregato di alzare ,Lamano. '

È approvato.

Passiamo all'esame degli aJ:1ticoli succes~
siVli. Se ne dda lettuI1a.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 60.

Per l'assunzione e iÌa utildzzazione, ai sensi
degli artJicoli 48 e 49, di consullenti socio~eco-
nomici ,in possesso del titolo previsto dall'ar-
tico,lo 53, è attribuito, per ciascun consulen-
te, un contributo una tantum di Lire 4.680.000.

Il contributo di cui al precedente comma
sarà cOiI'risposto dopo sei mesi di effettivo
servizio purchè dsulti instaUiI'ato un rapporto
di lavoro.

(E approvato).

Art. 61.

Per lo svOl1gimento di corsi di qualificazio-
ne professionale per capi di azienda è con-
cesso, per ciascun capo di azienda che abbia
frequentato con profitto i corsi stessi, un con-
tributo una tantum di iUre 700.000. Per i cor~
Sii speciali Iresidenziali per giovani capi dì
azienda il contributo predetto è elevato a lire
930.000 con l'obbligo di corrispondere a :fine
corso un premio di frequenza di Ure 200.000
per ogni capo di azienda che abbia superato
con rproHtto gli esami finali del corso.

Per li COI1sidi qualificazione professionale
per lavoratori agricoli d~pendenti e coadiu-
vanti familiari agrkoli il contributo di cui
al precedente comma è concesso in ragione
di lire 750.000 per ciascun partecipante con
l'obbligo di corrisPQndere, a fine corso e con
esito positivo, ai singoli lavoratori agricoli
dipendenti e coadiuvanti Wl premio di £1'18-
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quenza dd Hre 100.000, semprechè sia stata
effettuata una presenza non inferiOlfe al 90
per cento delle ore programmate.

(È approvato).

Art. 62.

1:1Ministera dell'agricaltura e delle foreste
presenterà annualmente al Parlamenta una
;relazione sulla stata dell'agricaltura italiana
in caJ1Ilessiane can l'applicazione della rifar-
ma pramassa dalla :presente legge in attua-
ziane delle direttive del Cansiglia delle Ca-
munità europee nn. 159, 160 e 161 del 17
aprile 1972.

La relazione di cui al precedente camma
davrà, tra l'altra, illustrare le linee generali
di applicaziane della legge nanchè gli elemen-
ti che ne carett:erizzana l'operativjtà nene sin-
gale Regioni.

A tal fine le Regioni forniranna al Mini-
sterOl dell'agricaltura e delle fareste gli ele-
menti necessari per la Iredazionedella rela-
ziane di cui al presente articala.

Al termine del quinta annOi, can la rela-
zione di cui al prima camma saranna farrrm-
late valutaziani camplessive sull'attuaziane
della presente legge nanchè pmpaste di fi-
nanziamenta della legge stessa per H succes-
siva quinquennia.

Il Ministero dell'agricaltura e delle fore-
ste patrà avvalersi per l'attuaziane dei com-
piti previsti dal presente articola della caI-
labaraziane tatale a parziale di enti a istituti
specia:lizzati ;regalanda i relativi rapparti can
appasite canvenziani.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo aLl'esa-
me de1il'alrticola aggiuntiva presentata dall
senatore CipoHa e da alhri senatmi. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 62, aggiungere II seguente:

Art. ...

« Il Gaverna della Repubblica è delegata
ad emanare disposiziani aventi valare di

legge per adeguare :le narme sull'impresa fa-
miliare a quanta sarà dispasta dalla legge sul
diritta di famiglia successivamente all'entra-
ta in vigare del1a presente legge. Il termi-
ne di 60 giarni per l'esercizia della suddet-
ta delega decarrerà dall'entrata in vigare del-
le nuave dispasiziani di legge sul diritta di
famiglia» .

62.0.1 CI paLLA, ARTIaLl, ZAVATTINI, DEL

PACE, MARlINO, MARI, GADALE-

TA, TEDEsca TATÒ Giglia

D E L P A C E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Spero ohe questa ar-
1:1001101aggiuntiva venga appravata senza tan-
te discussooni, tanta più ohe lo s,tes1soparere
di oanfarmHà della Camuniità eurapea pre-
scriveva un quaLcasa del genere. Sicoame
quest'Aula ha già appravata il diritto di
famiglia e in moda part10alare rlartioOlla 83,
bcdo presente che !in questo artiÌCala si
prescrive <carne la gestiane fam~liare debba
avveniTe in padtà con tutte lie altre campa-
nenti delila famiglia. Tutti i camponen,ti delLa
fami>g1iadiscutona e deaidona pariteticamen-
te tutti i problemi della famiglia stessa.

Ora mi sembra ohe <l'entrata in vigare dd
nuava diriltto di famigHa opei dIverse candi~
zioni per ltutti gli artioali preoedenti ohe nOli
abbi ama approvato. Can questaartÌiColo lin-
tendilama dare una de~ega al Governa in ma-
da che entI10 60 giorni daH'appravaziane del~
.la legge !sul diritta di f1amiglia siana adegua-
te tutte le norme deUe dire1Jtive comunitarie
aUe nuave disposizionffi del diritta di f.ami-
glia. Creda che questa ,emendamenta, questa
artioa~a aggiuntiva, non debba creare certa~
ment'e la ripulsa delll'onoI'eVOlle IPeLatoI'e e
dell'anorevaLe Sottasegretal11a.

P RES I D E N T E. Invita Ila Cammis-
siiane ad esprirmeJ1e H parere sull'emenda-
menta in esame.

B O A N O, relatore. ~ Signal" Presiden-
te, mi sembra ,ohe l',esigenza quli rappres'en-
tata, che è senz'ailtra plausibi:1e, si aggiunga
fin mada un pOI'eterogeneo al contenuto de-
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gJIi a'rticoli precedenti; nè veda in qruaJ1e
misura passa incidere sul pI'es,ente testa.

Quindi,pur apprezzandO' i~ prindpta, mi
sembra che l'emendamento sia un pO" su-
perHuo. PertantO' il mia pa'reI1e è cantraria.

P RES r D E N T E. Invita 11 Gover-
na ad espI1imere dll parere.

LOBIANCO,
to per l'agricoltura e
è cantraria.

Sottosegretario di Sta-
le foreste. Il Gaverna

P RES I D E N T E. Metto ai vati lo
emendamentO' 62. 0.1, presentato daJl sena-
tare Cipolla e da 3111r,isenatori. Chi l'appra-
va è pregata di aJlzare 'la manO'.

Non è approvato.

PassiamO' om aJlla votazione del disegna
di. legge nel sua complessa.

È 'j'scni,1;to a parlare per dichiaraziane di

vO'ta H senatore Bucdni. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor P'I1esidente, ono-
revole rappresentame del Gavenna, onarreva-
li calleghi, sona trascarsi t11e anni da1l':ap~
provazione in sede CEE del<1edirettive camu-
ni,tade. Le stesse sri cOIHocano li:nun quadra
pJ10fandamente modifioato deLla poHtica a-
gricola comuni,taria, che venne impostata
sulle seguenti due direttrici: 1) larghe possi-
bilità di approvvigionamentO' di prodatti agri-
cali ed aliment3Jri dai paeSli terzi a casti più
bassi di que:Hi mediamente Tiscontmbili per
le praduzioni eumpee; 2) svilluppo industda-
le sostenuta, cui necessitavanO' ,1arghe di-
sponibilità di manodopera e sboochi aJll'e-
sportaziane spessa in cambio di prodotti
agricalli.

GM avvenimenti si sona svaltli in tUltt'altra
djireziOiJ1e.Le crisi che si sona avute, riferi-
bili a ben altra orgél!nizmzione aSSU'I1!tadai
paesi terzi, hannO' finita per InimeUere in di-
scussione i tre princìpi fandameDltau" sui
quali è basata la politica ag:dcala deUa CEE,
e cioè qlJel1i relatJivi ai pl'ezzi unici, aLla so-
Hdarietà fimmziaria e a,Ua preferenza cornu-
niltaria.

L'impegna a.lIa l'edazione di un dnv,entaria
della politka agricola della Camuniltà eUlI'o-
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pea è la manif,estaz,tane più preaccupante in
ordine aU'acquisiztone di lrilsultati negativi
ed alla neoessità di cambiaDe metado.

Nell riaffermare il nostro impegno eurO'-
peista, Ditend:amo che ill can:t:dbuta che deve
dal'e l'I1:alÌ'a per un riesame della polli/ttoa
agrkOlla del MercatO' camune debba essere
orientata 3"1Iraggiltmgimen,ta dei seguenti 0'-
biettivi: 1) la massima valon1zzaziane di tut-
te le risO'rse dei singoli territori, eliminandO'
le rendlilte di posizione e Deauperanda lIe w-
ne di abbandona; 2) l' organioa uti,Lirzzaziane
delle farze di lavo1'O disponibili attlraverso
un' apera di 'rist,ruUurazione, che rappresenti<
la salla condizione per un deoilsaincremento
deHa quantlÌ'tà di produzione agricala a H-
ve'Ho comunitario.

Nella sastanza, bisognerà IripDender,e il
memorandum ManshaM ne/lla parte tn cui
quesito documenta indicava la riforma della
agricoltul1a, da realizzare can caraJt:tere di
urgenza ed lin forma 'Organica. Le direttive
camunitarie, sotlta tale aspeHoed in quanto
tali, sona sal,tanto un linizia di isa'luziane
parzi1ale per Ila ,riforma delrl'agricohura.

Tale giudizio si canomta ne/Ua cansidera-
ziane che le dli:rettl¥e, avendo saprattutta
came obiettivo Il'ammodernamenta delle im-
prese agricole slilngale ed assodatein 'l'ela-
ziane all'le ,lorO' inltenne econami1e, tr,alascia-
no l'aspetto esterna deLle ,imprese, specie per
q,ua'l1ta riguarda i serv,izi oaI1l,ettivi, dei quali
l'ambiente agnilcOlla ha tanto Msogna.

È vera ohe nella prima dh1ettiva si pro-
spetita la possibilHtà di scegldere ,j;l1aaiuti alle
imprese ed lilnterventi a camtltel'e geDlera:!ea
favore di p1'Ogrammi diricamposiziane fan-
diaria e di irrigazione e che si dà la possibi-
lità di Ulna destinaJziollle a rimboschimenta,
parchi ecoetera per i terreni resi disponibild.
È vera anche che la ,terza di1'1ettivaha per og-
getto interventi es~erni aU'aziendla, quali sarnO'
appunto gIi interventi per l'in£arrrnazione sa-
da~eoonomka e per la fOr'mazlione professia~
naJ],e.Si tmtta, però, di lintlerventi ma:nginali.
Se, infatti, non si madificana le candizian~
esterne de['1'ambiente, in cui operanO' 'le a-
ziende agrioole, ,l'asOllasOlUedtaziane a nuave
vacazrroni timprenditania:1i nan dà iluoga a nes-
suna sastanzialeriforma deLl'agrirco[tuJ.'1a.È
necessaria, a:!:tresì, Cl1eare o,rganismi di per-
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manente collegameI1ltofra polirtica generale
della ComuI1lÌità e riforme deHe strutture
produtti'Ve. Come si v,ede, è artrt:uaileill pm-
blema della reViisione de'l,le direttive.

Per quanto riguarda la legge di :mcepimen-
to, ill senatore Rossi Doria per,il Gruppo so~
cialista, con un ìintervento in cui le quaJdtà
dello studioso si sono fuse armOIllicamente
con le esigenze politiche, ha messo in ,dsal-
to le condizioni nelUe quaLi ~a stessa legge ha
avuto modo di ,Eormularsi, sottaLineandone
la non corrispondenza con le diretti v,estesse,
la decenmllle impreparazione della nostra le-
gislazione a 'rioevere Il,edkettive, li non defi-
niti 'rapportli fra Stato e ,regioni ,oon H per-
dur:are di un braccio di fel1ro ,fra autorità
centrali ed organi 'l1eg,iona<li,nnsuffkienza
dell'articolato. Iil senatore Rossi Doria ha
concluso ohe, comunque, ,la legge di recepi-
mento va approvata perchè nella situazione
attuale ulteriori rivé\lrdi pIiegiudichel1ebbero
non solo la nost,ra cl'edihiLiltà in seno ialila
Comunità, ma anche HI1Iizio di Ulna revisiane
che, in ogni caso, è indicata neUe direttive
e nellla conseguente !legge di appLkazione in
ItaHa.

Le ragioni che sostanzialmente inducono
iJ Gruppo sacialilsta a dare vata favore'Vole in
questa ,seconda sede alla 'legge dir:eoepimen-
to sono le seguenti: 1) ,la politica deJJe
strutture agricole preVlÌlsta nelle direttive e
nella Ilegge di ,recepimenta è un pnimo pas-
so per Ulna pOlIiJticadi (revisione o ridimen-
SIOnamento della politica dei pIiezzi f,mora
seguÌ'ta; 2) la poLitica delle strutture agni~
cole soLlecita una vocazione imprenditoriale,
con .Ja oontabHità aZlienda1e, dei nostri cal-
tivatori; è una fase moho importante perohè
si tratta di abbandonal1e rill complesso del-
l'assisrtÌ'to perresti<tuilre al <coltivatore stesso
la sensazione di essere il protagonllista del~
l'inizio di una nuova era; 3) la possibiliJtà
di una revisione annuale delle diTettive e
della ,legge di Il1eoeprimento.

Detto quest'O, però, ,rimangono a monte
fondamentali probLemi: que~la deJllla solu-
zione deri problemi esterni aH'azienda, quel-
lo soprattutto di dal1ea1Je di'l'e1ttiv,enon un
caraNere di regolamento,così >come sembra
essere avvenuto, con strumenti che lappai<r

no rigi,di, ma di fanne invece una legislla-
zione di ptrincÌpi flessibili, che dascuno Sta-
ta membro può applicare in Iielazioue aHa
situazione nazionail,e. Sono impegnri che in-
vestono i:l Parlamento e ill Governo per la
sua azione a livello CEE.

I,} Senato con lID ampio dibaittito, che ha
fatto seguIto alla ludda ed antiodlata rela-
zione del senatOJ:'e Boana, ha dato preziose
indicazioni. Ci auguriamo che esse non ca-
dano nel vuoto e che il vO'to di oggi si
ascr:iva ad una nInnovlata volontà di profon-
de 'riforme di cui il mondo agrIoola sente la
assoluta urgenza. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. :E. iscl11Jtto a par-
lare per dkhial1azione di voto liil senatore
Balbo. Ne ha faccllltà.

B A L B O. Mi spiace verament1e dover
intrattenere ancol'a qualche minuto J'Assem-
blea su questo argomento, ma il chiari:re e
dimenSiionaire H nostro voto mi Ipare sia op-
pOI1tuno.

Non è che liI1 disegno di Ilegge che ci ap-
pl1estiamo a votare oi soddisfi. Vi sono seri
motivi che giustificano ,la nostra ,insoddi-
sfazione, ma due di questi sono per noi
veramente negativi: l'aver modificato IiI te-
sto original1io pl1esentato nel 1973 dai mini-
stri Natali, Mallagodi, Tavi,ani, Coppo e Me-
diai e l'arrivare con notevole ritardo sui
tempi pl1evisti in sede comunitaria.

Noi temiama che l'effetto delile di<ret:tdve
camunÌ'tarrie che si reoepisoono <con questo
disegna di Legge nellla nostra legislazione
possa essere va'nificato da questi due ele-
menti negati'VIii.La passibiHltà che lIe autod-
tà di BrnxeUes possano nei conf,ronti del
nuovo 'testo ritoI1nare sul parere favorevoile
di conformirtà nelle nOI1meCEE che era sta-
to dato sullla prima stesura c1e\l documento
crea in nai fort,e preocoupaziane.

Nonostante questi nostri ,timo<ri, cOlme già
ebbi a dire in Commissione e oome si è
potuto rintendere dal mio inltervento, nOli da-
remo voto favol1evole all'appl1Ovazione del
disegno di ,legge. Le perplessità e le preoc-
cupazioni. che ho ripetli!tamente espresse per-
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manganO' e non sono attenuate dal nostro
voto favorevol,e.

Pensiamo tuttavia che queSite direttive co-
munitarie suNe strutture debbanO' essere ve-
cepite daLla nostlf'a 'legislazione. Non linten-
diamO', quindi, frapporre aJ1tro tempo alloro
trasferlim,ernto.

Questo nostro atto va inteso come atto di
buona volontà per iìl raggiungimento di que-
sto scopo.

Al disopra delle modiHche dntrodotte al
testo primitivo e al dilsopm del notevole ri-
tardo, del gran tempo ohesi è perduto, sta
il nosltro spilrita europeisHoo che ci fa ric()..
noscere nen'introduzione neLla nostra legi-
shzione de\Jile direttdive comunHarie sulle
strutture un evento benefico, un evento di
utile avvicinamento dell'Halia agrkola al-
l'Europa, un avvenilmento essenzialmente
politico perfettamente oonsono al nos~ro
pensilero.

NOli abbiamo sentito dal ministro Mm'Cora
conferm?xe come durante la sua applkazio-
ne ill testo legislativo possa subke graduali
e suooessivi adattamenti.

Noi auguriamo che questo venga a vern-
fkarsli ed è con questo aUgUJnio e con questi
intendimenti che votevemo a favore del di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. ~ i'5oril\Jtoa par-
lare per dichiaraziOille eLi VOltOil senatore
Del Pace. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor P,residente, ono-
revole Sottosegl1etanio, anol1evoLi coHeghi, il
dibattHo che si è svolto senrato sia in Com-
missione che in Aula ci sembra abbia suf-
ficientemente dimostrato che la stragran-
de maggioranza del Parlamento ~ e ~a stessa
situazione s,i è verificata nella sofferta e
lunga discussliane avvenuta 3ILla Camera dei
deputati ~ non condi:Vlildela struttura della
proposta di legge di r,eoepimento deHe di-
rettive comuniltarie.

Potrei qui fave un'eserairtazionemologka
se mi mettessli a cital'e tutti gli aggettivi e
le definizioni che sono struÌiÌusati per questa
legge. Si è detto che Siitratta di norme inap-
pJicabHi, insuffiaienti, non chiave, confuse,

che creerebbero molteplici timori, che inge-
nel1er.ebbero preocoopaziorui, slÌ, è detto ohe
occorrerà rivedeI1e i criteni di appHcazione
e così via. Patrei continuare, non citando a
memoria, ma leggendo :iJI,resooonto steno~
grafico.

Nonostante tutta, si dioe che occorre ap-
provave. Non siamo soddisfatti, nessuno è
oOilltento, nessuna ritiene che queste dkettive
siano appaicabLl:i, però, dononostante, bl~
sogna approvare. Comunque già con queste
affermaz,iollii SIi,è rkonosduta ,la necessità
Ji aliCune leggerle madi£khe alla .legge sltessa
che quindi dovrà tornare all'altro ramo del
Panlamento per essere deiHnitivamente ar~
provata.

Certo non si è fatto Uln grande sforzo; la
maggioranza ,non ha voluto acoogliere nulla
di qUallificante neLla rlegg,e. SoprattuttO' non
si è voluto modiJficare nuHa per qruanto at-
tiene ai poteri da assegnane alle regioni ed
alla possihVLi>tàdelle r,egiiOnidi partare avan-
ti .J'applicazIDone deHe di,vettiv,e oomunitarie.
Nan si è vOlluto appl'OViare nuHa 'sulla mez~
zadria, .anche se si riconosoe che le nos,tre
argomentazioni erano vaLide 'e Sii ammette
che l'aver approvato ,in questo mO'do le di-
l1ettiv,ecomunitarie crea immeduratamente, se-
oOilldo la legge del 1964, un cOilltrasto tm
ooncedenti e mezzadri per cuil, essendo pre-
va'lente la legge suH'afHtlto, ci s:aJranl11:Ocause
'Continue per appLicare :la rlegge ill. Il.

Si è fatto di tutto per non accetltar,e mo-
difiche alla 160 ed all1a 161, anche se sono
convinto che, lin mOllti casi, da parte dei
coHeghi deHa maggioranza ci s:avebbe stata
la volantà e si saTebbe sentito il hisogno
di appl'Ovare i nostni emendamenti, sia pure
cOInformulazioni diverse. Vii em insomma il
bÌ'sogno, a mio parere, di modi.fkare ,l'arti-
colato e eLi 'Creal'e lIe candiZli:oni per giun~
gere ad una ,legge mig1I.iroreeLiquelLa che esce
da questo ramo del Padamento.

~ proprio con la convinzione ohe OgnUllO
di voi sentisse il bisogl11a di modificare la
legge stessa che noi comunisti teniamo, alla
chiusura di questo lungo .e defatigante dibat-
tito, a precisare le ilntenzÌ'oni deLla nostra
a:1Jtlività. Noi int,endd,amo ~ e,lo [abbiramo ri-

petuto [lungamente ,in quest'Aula ~ muover-
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ci nell'ambi,tO' deLle dil1etuve della CO'mu.nità,
ma tutti voi sapet'e che è necessar,io con-
cepke in m'Odo diverso rIa paLitica camuni-
ria. Dapa 15 armi si,amo oanvinti che sia
necessario un esame apprafandito, criltka e
autocriltka di tutta l'appl1ioazianedelle di-
rettive comUinital1ie e dÌ' 1Uit'ta,la pa1i,tica co-
munitaria per giungere a una diversa pali-
tica ag,rkala camune che srupeni la paHtica
dei prezzi, g}iànei fatti superata nel raprpor-
tofm pl1ezzi della Comunità e prezzi man-
diruli.

Sapete che ci itravaV1amoin una situazione
pa:r1Jilcdlal1eaH'inizia della polii1Jka dei prez-
zii, con prezzi più alti neLla Camunità e più
bassi nelle altri parti del monda. Oggi la
slituazilOne si è quasi capovolta a siamO' agli
stessi Iiv,elli internazianali. Quim.di una pa-
Htìca comuniltal1ia dei prezzi non è più nem-
meno ooncepihile da questa punta di vista.
OoconTe invece una nuava pol,itica agraria
comune che giunga a una V1Ìisionenuova del-
le tl1asformazioni struttul1a:lti e fondi arie e s,o-
prattutta del rapporto Era terra, capitale e
lavara, che in una agricoltura moderna deve
essere considerato in una armonica visi,one,
perchè ,al di fuori di questa VlilsionedeH'usa
deUa terra non ci sarà mai la possibilità di
l1emuneraziO'ne del lavoro. Quando sulla ter-
ra gnavano rendite parassitanile e halzeLlti, ill
lavoro non viene ,:retnibuita nelle forme e
nei mO'di che son,o neoesslari.

Oocone Uilla nuova pOIlitka comUl11itaria
che punti ad Uin ,rapporto oostante fra ca-
sti di praduzione e pr'ez~i dei prodotti, eli-
minando tutte le speculazioni e le Ìnterme-
diazioni parassiltarie che gravano sUil~lapro-
duzione agr:icola nel nastro paese.

In ques'ta quadro va viSita nntegraz<ione
del reddit,o c,ontadino, in Uilla visione nella
quale rle necessade trasformaZJiani ,ahbiano
genemto una capaoità produttiva tale da
assicurare ai contadini condizioni di vivere
c1vi,le 'e posrzio[1ji previdenzkdi e mutual,isti-
che ugmuli a quelle degli altri Iavonatmli.

Certo, in questa visione aooorre capire che
i Iregollameù1ti e le direttiVie dettag1Ìiate e ge-
neralizzaJte 'sono inooncepibillm. Una nuova pa-
Htkaagrkola oomune ha bisogno di ,indiciz-
zi generali comuni, ma eLiattua:zJÌiOll1ina:zJi,o-

lltali, e per noi come per gi1ialtri paesi euro-
pei è necessaria una attuazione per Zione
omogenee.

Queste Hnee stannofaoendosi strada an-
che neglri altri paeSlÌi europei. Le dkettive
comunitarie e i,l ooncetto di politica agrkola
oomUilliltruriaveng,ono messi in discussione in
molti altri paesi eUiropei. Quindi è necessa-
rio che sii git1Jngaad un esame generrule. Ecco
perchè noi comunist\i chiediamo che H Parla-
menta e la CommÌissione agrkoltura svolga-
n'O UIlla indagine conoscitiva puntuale, pl1e-
ai'sa e ,rapida per valutare tutte l,e IÌimplica-
zioni e gH effetti che ila 'politioa comunita-
ria ha prod,otto Dlel~nastro paese, per tmrre
da questa indagine ,indicazioni necessal1ie a
un mutamento di [mpoSltazione, a UIlla li-
nea nuova che, portando avanti la Comunità,
permetta al nostro paese di progredire, di
reaHzzare nuoVli sucoessi.

Da tutto questo scatur:Ìiscano ,la nostra po-
srzrione ,e la necessi<tà di modifica:re questa
l'egge di reoepimento che, a parte tutto, non
apre prospettive alla nastra agricoltura. Non
possiamO' certamente pensare di trasforma-
re l'agriooltma iltaLtana quando fra i miliar-
di che vengono messi a di1spoSiizionenei die-
oi anni, onor,evoli colleghi, abbiamp stanzia-
menti che arl1ivan,o a 120 mÌlliardi in cinque
allini per tutte lIe azioni produttiV1e ,o di mu-
tamentO' strutturale; abbiamo 95 mHiardi per
i pi,ani ditrasformazioue e 25 mÌ'1Ìiardi per
la zootecnia. A fronte di quesiti 120 mi,1iardi
albbiamo 407,5 mÌiliaJ1di che son,o limprodut-
tivi, asslia che sono per ,la cacciata dei con-
tadi11JidaLla terra, per ,il prepensionamento,
che sono addrdttura per ,la trasfarmazione
prafesSlionale. E mentre abbiamo 95 miIiar-
di per i piani di tlrasformazione, mentre
abbiamo 25 mÌllialrdi solrbanto per ,la zo,otec-
nia, abbiamo addirittum 75 miHardi di pre-
mio per chi saltanto tiene [a cantabillità; e
voi capi<te chi saranno oO'loro che terranno
la c,ontabHità. E abbiamo anche 4 miHardi
e mezza per fare propagaJnda e opuscoli per
la oontabi1ità, abbiamO' 76 miIiaJ1di per il pre-
pensiolllaJmento, 95 mÌiliardi per chi abban-
dOll1a H fondo, 70 per ,racquisizione delle
terre, 22 miLiardi per preparare gli ,infO'rma-
tO'ri sacio~economki, 12 milliardi per l'aggiO'r-



Senato della Repubblica ~ 20497 ~ VI Legislatura

432a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 16 APRILE 1975

namento di questi istruttori soaio~economici,
12 miHa,rdi e mezzo per gli stipendi agli in-
fornlaitori, 3 miliardi le 100 milioni pe[" i
bollettini di lilnformazione, 4,9 miliardi per
i boHettini deI Ministero e 4 màfliardi per le
spese generalIi. Vedete che sono stanziati
407,5 miliardi per una politica che non è cer-
tamente produttiva per ila nostra agricoltu-
ra, contro 120 miiIiardi per quelli che soma

i~vece gli investimenti che dovrebbero tra-
sformare la nostm agnioo1>tura.

Ecco, onorevoli coHeghi, li motivi de11a
nostra opposizione e quind,i del nostro voto
contraJ:1io. Certo, Ila mostra flotta oantlinuerà
nel Parlamento e nel paese con i contadini

'e con tutti i lavora toni per giungere ad una
nuovaimpostaz:ione di tutta la poHtlica agri-
c0I1:acomunit2.lria, per I]a ]1eviSlione de:Jle stes-
se direttive nel tempo minimo posslilb1le e
quanto meno dopo un anno di appHcaziÌorne:
doverosa revisione, che dovrà essere fatta.

Per ques'tIÌ motivi M nostro voto è corntra-
rio su11a proposlta di leggemlativa a,lll'attua-
zI10ne de11e dilrettive comunitari,e nel nostro
paese. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni).

PRESIDENTE.
,laDe per dichiarazione di
Pistolese. Ne ha facol1tà.

È ,iscritto a par-
voto ill senatore

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, sarò molto bre-
ve perchè sono già intervenuto varie volte
nel ,corso del dibattito. Quindi mi IHmit>erò
soltanto a sciogliere la riserva che 'abbiamo '
avanzato nel corso dei noslt'ri interventi.

Confermiamo lil nostro giudi,ZJio posirtivo
sUine direttive comunitarie. Confermilamo ,le
nostre perplessità sul diJs!egno di Ilegge di

reoepimento de~Ie ,direttive stesse. E poichè
i 110stri emendamenti, direttli a migliorare j,l
oontenuto del dis1egno di legge in esame e o
rispecchiare più fedellmente la conformi:tà

dalle direttive stesse, non sono stati accolti,
il Grnppo de-I mOVl1mento sodalk~deSitra na~
zioJ1lale si asterrà dal voto sul disetg'no Idli,leg-
ge in discuslsione. (Applausi d(ill'estre111a de-
stra ),

PRESIDENTE.
Ilare per diiChiarazJione di
DaI Falco. Ne ha facoLtà.

È lisc:ritto a par~
voto ill senatore

D A L F A L C O. Signor PI1esidente ,
onorevoJe Sottosegretanio, onorevoli sena-
tori, Ie ragioni per le quali il Gruppo deHa
democrazia crisltiana voterà a favorr:e del di-
segno di ilegge per l'attuaZJione e iJ recepi..
mento delle diretTIive agricole comuniÌltarie
sono già state ampiamente illllustrate negli
interventi dei ooHeghi, senatori Pecoralro e
Coochioli, cbe hanno pavlato a nome della
Democrazia crist&ana. Tuttavia vOI1redin que~
sto momento sottolineare quello che è iJ
fatto poliitico prevalIente e in un certo senso
priorltanio, che spinge il nostro Gruppo a
votare a favore dell disegno di Ilegge, nel
cui testo ~ lo diciamo con es,tI1ema £mn-

chezza ~ non mancano tuttavaa motivi di
perplessità e M1'ohe quaikhe Ihcuna.

Però ci: sembra che rispetto a queste >con-
siderazionie a questi fatti debba pDevalere
una ragione di natura pnlhica, che è la se-
guente: aioè che non debba essere uherior-
mente promgato 110stato d'inadempienza del~
n taLia nei confronti degli aMI1i partners eu-
ropei. ,

Ma alI voto favorevole Cl spinge anche
un'altra ragione, se vogliamo pratica e non
meno urgente per ,jIJmondo agr:icolo: CiÌoè po-
Iter utilizzare e mettere a disposizione degili
imprencLitolìi agricoli i,taliani i fondi ,e i mez~
zi disponibili attraverso ill FEOGA.

Per queste ragioninitenlilamo di dare il
nostro voto ~ seDenamente e apertamente ~

a favore del disegno di l,egge contenente
norme per l'attuazilone delle direttiV'e agri-
cole comun~tari'e. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichirt'Dazione dIi voto il senatore
Franoo Tedeschi. Ne ha facohà.

T E D E S C H I FRA N C O. Ho già
avuto modo cLtmus,tr8JYe nel oorso dellladi~
soussione generale il punto di vista del no-
stm Gruppo in ordi\ne a queSito disegno dii
legge. Daremo it1nostro voto favorevole pelr-
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chè le d1rettiv,e, nonostante lIe perplessità
manifestate nel cO'rso deLla discussdone ge-
nerale, debbono, a nostro parere, essere a-
dottate. Si tratta di 'Ulnprimo passo, si trat-
ta di una condizione ,di camttere sperimenta-
l.e, o almeno ohe noi giudichiamo 'tale, si
tratta di Ulna linea di tendenza che n'Oi l'av-
viiSiiamo valida nonostante 'la diiversiltà di con-
diziani in cui si applioano ,le ddrettirve ri-
spetto al momento i\Il cui furono a suo tem-
po' elaborate.

Formuliamo semplicemente il'auguria, a
questo punta, che dJ Parilamentoabbda legi-
ferata con saggezza nel senso che i fatti pos-
sano incarica'rsi di dimoSltrare, al di sapra
dellle nostre perplessità e deHe nostre valu-
ta:doni, che i ,dubbi espressi di run passiibi~e
incaglio coSlti'Ìuzionale possano dtenersi in-
fondati.

1mquesti Limiti e nella cansapevolezza del-
la necessità di dare finalmente alI nostro
paese Ulna poJ~'tka del1e strutture, id nostro
Gru1JpO voterà a favore del dd'segno di leg-
ge. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES 1 D E N T E. Non essendovi al-
tri iSCJ1itJtia parlare per dichiarazione di vo-
to, mei'to ai va'ti Iilldi,segna di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zaJ1e la mano.

~ approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito lillsenatore
Segretario a dare annUil1zio deUe interroga-
7ioniÌ pervenute alla PresildenZia.

F I L E T T I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE, VALENZA,
PAPA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere:

se la spaventosa esplosione che ha sbri-
ciolato la fabbrica « Flobert's » di Sant'Ana-
stasia (Napoli) ed ha dilaniato 12 lavoratori
non induca il Governo, al di là delle inizia-

.

tive di circostanza che non hanno mai appro-
dato ad alcun risultato, a riflettere seria-
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mente sulle cause della lunga catena di orni-
midi bianchi che in~anguinano i luoghi di la-
voro e sulle molteplici iniziativ<e da adottare
per eIiminarIe;

se in concreto non pensi, mantenendo fi-
nalmente gli impegni assunti, di affrettare i
tempi di reallizzazione della r,ifarma sanitaria

l
e, f~attanto, di adottare misure legislative

, ohe, tra l'altro, consentano: ai sindacati di
assolvere ad un ruolo d'iniziativa e d'inter-
vento nell'inchiesta pretori1e; di ,tutelare gLi
infortuni in itinere; di rifol'mare la tabella-
zione deUe malattie professionali; di affer-
mare il principio della omologazilone dei
macohinari per accertarn,e !'idoneità dei di-
spositivi di sicurezza; di adeguare alle nuove
esigenze le funzioni dell'Ispettorato del la-
voro; di stahilire nuovi tipi di sanzioni;

se, infine, non ritenga di dover interv,e-
[lire con decisione per accertare scrupolosa-
mente tutte le grav:issime violazioni, già e-
merse, delle norme di sicurezza, nonchè le
condizioni di lavoro alle quali erano costlret-
ti gli operai della « Flobert's », per identifi~
care e punire i responsabiH ~ che, per sete
di guadagno, non hanno esitato a sacrificare
vite umane ~ e per tutelare fino in fondo
gli interessi dei familiari delle povere vitti-
me e dei dipendenti rimasti privi di lavoro.

(3 - 1620)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che da anni è stata deliberata la costru-
zione di una diga sul fiume Tammaro, in
comune di Campolattaro;

che sono stati eseguiti tutti i sondaggi,
le prove d'acqua, le prove penetrometriche,
nonchè l'acoertamento delle caratteristiche
geotecniche,

si chiede di conoscere se il Servizio
geologico d'Italia abbia fornito il parere in
merito alla situazione geomorfologica e se,
in conseguenza, siano stati determinati i
tempi e le modalità per la realizzazione del-
l'opera.

(4.4218)
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RIGCI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministrt. ~ Premesso che nessuna rIsposta

è ancora pervenuta all'interrogazione nume~
ro 4 ~3925, presentata il 23 gennaio 1975;

ricordato che nessun provvedimento. è
stato adottato per aiutare le aziende mdu~
striali, commerciali ed artigiane danneggia-
te dalla bufera abbattutasi sulla provincia
di Benevento nella notte dal 30 al 31 di-
cembre 1974;

richiamate le speranze suscitate dalle
dichiarazioni rese dal Ministro senza porta~
foglio per le regioni,

l'interrogante rinnova la rIchIesta dI
conoscere se e quando il Governo adotterà
l provvedimenti necessari per assicurare la
ripresa produttiva e la stabile occupaZIOne
presso le aziende danneggiate.

(4~4219)

CASSARINO. ~ Al Ministro. di grazia e
giustizla. ~ Per conosoere se risponde a veri-
tà quanto trapelato in ambienti interessati,
seoondo oui aLcuni dist1rettli giudiziari inca~
ricati de1!a compilazione ddle graduatorie
del ,concorso a 2005 posti di segretario in pro-
va nel'I'Uolo della cal'riera di concetto, indet-
to dall Ministero con decreto ministeniale del
16 novembre 1973 (Gazzetta Ufficiale del 1)

dicembl'e 1973, n. 310), anzichè l:imitare la
valutazione di quei titoli in possesso dei can-
didati aHa data di scadenza del termine sta-
bihto per la presentazione deUe domande di
parteoipazione al concorso medesimo, avreb-
bero, oontrariamente a quanta richiesto dal
r1elat1ivobatndo, esteso tale valutazione anche
a quei titoli il cui possesso sa'rebbe stato ac~
gUiisito dagli intel'essati in epoca ,success:iva
a]]a scadenza del termine per la presenta~
zione delle domande stesse.

Nel caso in cui quanto sopra dovesse ,l'i.
spond;:':Tea verità, ,l'iinterrogante chiede, linol.
tre, di conOSiCere quali provvedimenti siano
stati adottati .o si in,tendano adottare :per ga-
ranti,re il perfetto S'volgiimento del concorso
di cui sopra e come si intenda pro.vvedere
affinchè fatti del g"enere non abbiano 'più a
verrficarsi.

(4 -4220)

SALERNO. ~ Al Ministro. dell'interna. ~

Per sapere se è a conoscenza che, a seguito

delle recenti disposiziani ministeriali, gli
Enti comunali di assistenza si trovano in
serie difficoltà operative in quanto castretti
ad effettuare tutte le erogazioni in favore
degli assistiti tramite oo.nta corrente postale.

Infatti, poichè gli importi da erogare sono
esigui e ,le op~razioni sono numerose, gli
Enti vengono. sottoposti ad un lavoro note-
vole, che camporterebbe addi,rittura ,}'assun-
zion.e di appasito persanale con conseguente
aggravio. di spese. Inoltre, le somme erogate,
rimesse tramite conto corrente posta1le, giun~
gono con grande ritardo agli assistiti, i quali,
pertanto, non beneficiano immediatamente
deJl'assistenza loro concessa, ed anche le
erogazioni, che in precedenza venivano ef~
fettuate per delega in favore di ammalati
costretti permanentemente a letto, non pos-
sono essere effettuate tempestivamente.

L'interrogante ritiene, pertanto, che, per i
motivi esposti, il Ministro debba revocare
le disposizioni impartite per rendere meno
gravoso, più semplice e maggiormente spe~
dito il compito affidato agli Enti comunali
di assistenza.

(4 ~ 4221)

CIRIELL!. ~ Al Ministro. drdle finanze. ~

Per conoscere se non intenda disporre l'ul-
teriore proroga dei termini di scadenza del-
la presentazione deNe dichiarazioni dei so-
stituti d'imposta (mod 770), in considerazio~
ne del grave ritardo con il quale gli uffici
competenti sano costretti a far fronte al~
l'eccezionale numero di adempimenti previ-
sti dalle vigenti leggi.

La necessità della praroga scaturisce im-
pellente non tanto dall'esigenza di evitare
sanzioni alle imprese esercenti attività eco-
nomiche minori, quanto dalle obiettive dif-
ficoltà di quei cansulenti e professionisti ai
quali le stesse imprese fanno capo per la
tenuta dei libri contabili.

Non può sfuggire, infatti, all'attenta e sol~
lecita valutazione del Ministro, la folla di
adempimenti gravanti in questo breve Jas~
so di tempo sugli uffici dei consulenti del
lavoro e di altri professionisti: la formula~
zione dell'estratto conto prevista dall'artico~
lo 38 della legge 30 aprile 1969, n. 153, la
compilazione del mod. 101, del mod. S.P.
s07/INAM, dei modd. DM IO/L, parte A e
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parte B, quindi la chiusura mensile di tutti
i libri~paga delle aziende per il versamento,
da parte dei sostituti d'imposta, delle rite-
nute alla fonte per i dipendenti e dei con~
tributi previdenziali nei termini prescritti.

Nella considerazIOne del groviglio di adem-
pimenti concorrenti, l'interrogante chiede di
conoscere quali iniziative il Ministro vorrà
adottaJ:1e, con ogni urgenza, per salvaguar-
dare il rapporto fiduciario tra le imprese e
gli uffici di consulenza e, contemporanea-
mente, evitare le onerose sanzioni a carico
degli inadempienti incolpevoli.

(4 ~ 4222)

CIRIELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se non ritenga di do-
ver adottare idonei provvedimenti per venire
incontro ane attlese ~ purtroppo deluse ~

di oentinaia di ooncorrenti al recente concor-
so per segretario in prova nel ruolo del perso-
nale deIla carriera di concetto del suo Mi~
nistero.

Come è noto, tale concorso è stato articola~
to per distretti di Corte d'appello edinevita-
bilmente il numero dei concorrenti presso
ciascuna Corte è stato enormemente eso["bi~
tante rispetto al numero dei posti messi a
concorso neIl'ambito del:là Corte medesima.

La partecipazione dei ooncorrenti è stata
notevolmente superiore nel Meridione, men-
tre nel Nord gli aspiranti hanno potuto usu~
Druire, proporzionalmente, di un maggior nu-
mero di probahilità. La conseguenza di tale
disparità ha consentito ~ purtroppo ~ che
candidati che hanno superato gli esami pres~
so una Corte d'appello con una votazione briJ~
lante e che non sono entrati nella graduato-
ria dei vinoitori per camnza di posti siano
tuttma disoccupati, mentre candid'ati che
hanno ottenuto una votazione inferiore pres-
so un'altra Corte d'appeIlo abbiano invece
avuto la ventura di esseI1e inseriti comunque
tra i v:incitori.

L'interrogante chiede di conoscere ~ sul~

la scorta deIle considerazioni suesposte ~

se il Ministro non ritenga di disporrle, analo-
gamente a quanto avviene ormai da tempo
per i concorsi compartimentaH nelle Ferro-

.
vile deIlo Stato, la formazione di una gTadua~
toria nazionale alla quale ammettere, con H

punteggio già acquisito in sede di esame, tut-
ti gli idonei non vincitori delle varie gradua-
torie distrettuali, allo scopo di attingerv'i ri-

I gorosamente per la copertura dei posti l:esi
vacanti successivament'e e di quelli non co-
perti dai vincitori del concorso testè esple~
tato, anche attraverso la presentazione di
idoneo disegno di legge d'iniziativa governa-
tiva dia adattarsi con procedura d'urgenza.,

(4-4223)

POZZAR, FERRALASOO, FERMARIELLO,
MANENTE COMUNALE, GAROLI. ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~ Per conoscere se non
ritenga opportuno modificare le disposizio~
ni emanate per quanto riguarda la tassazio~
ne degli arretrati di pensione.

Sembm, infattli, indispensabile, per evi~
denti motivi di equità, pervenire ad una so~
luzione in base alla quale gli arretrati di
pensione, comisposti in ritardo per motivi
[lon ascI1ivibili agli interessati, ma all'ente
previdenziale, non debbano essere sottopo-
sti a tassazione globale, indipendentemente
dal loro ammontare per quote mensili nor-
malmentle esenti da imposta.

Tal,e soluzione potrebbe scaturire o da una
interpretazione del competente Ministero,
ovvero ~ se ciò non si 'ritenesse possibile ~

attrav,erso l'emanazione di un provvedimen-
to che modmchi il testo del decreto del Pre~
sidente della Repubblica n. 597 del 1973 ohe,
al punto d) dell'articolo 12, definisce gene~
iricamente, tra i r,edditi soggetti a tassazione
sepaiTata, gli emolumenti arretrati relativi
ad anni precedenti percepiti dai prestatori
di lavoTo dipendente.

(4 - 4224)

TANGA. ~ Al A1inistro del bilancio e del~
la programmazione economica e per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
PremeS'so che, allo stato attuale, neHe zone
interne deHa Campania, caratterizzate da
economia a particolare depressione, ancora
non è stato d9to concreto avvio al1'irnpo~
staZiione dei progetti speciaJi di interventi
organici intersettoriali previsti daUa IlegiSila~
zione in materia;
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dato atto che tale ritardo ha aggravato
la già precaria situazione socio~economica
ddla popolazione delle predette zone;

evidenziando la validità dei predetti pro~
getti, che ~ se impostati con criteI1i di ({ fun~
zionalità» e di ({produttività» ~ sono da
considerare strumenti effettivamente ({ riso-
lutivi» del processo di generale riassetto
civile e sociéìJle,

l'interrogante ohiede di conoscere quali
iniziative e provvedimenti il Ministro inten-
de adottare per non ritardare ulteriormente
l'impostazione e l'urgente attuazione dei
progetti speciali ,in premessa indicati per le
zone ddla Campania interna.

(4 - 4225)

TANGA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo che nei comuni per i quali, a seguito
del terremoto dell'agosto 1962 nel Sannio
e neH'Irpinia, è stato elaborato il piano di
dcostl1uzione per effetto della legge 5 otto.
b:re 1962, n. 1431, alla data attuale non ri.
sultano completati gli interventi per opere
di infrastrutture per mancanza di adeguati
stanziamenti, con serio p:regiudizio per lo
ipotizzato riassetto dei oentri int,eressati;

evidenziando la necessità e l'urgenza de-
gli interventi p:redetti, ohe si giustificano per
motivi obiettivi,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di dover dispo!',re con
urgenza per l'assegnazione di un fondo di
almeno lire 8 miliardi per Le più immediate
esigenze dei comuni predetti, onde consen~
tire il riassetto dei centri abitati.

(4 - 4226)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del tesoro e delle fi~
nanze. ~ Premesso che, aHa data attuale,
ancora non vengono erogati alle Amministra-
zioni comunali e provinciali i contl'ibuti an~
nuaJi per l'istruzione pubblica obbligatoria
e le rate scadute per compartecipazione a
tributi erariali;

evidenziato che taleritafldo compromet-
te seriamente l'equiJibrio di cassa degli Enti
locéìJli predetti, che, per far fronte alle inde-

mgabild spese fisse mensili di o.rdinaria ge-
stione, sono costretti a ricorrere ad antici-
pazioni di cassa, con un sensibile aggravio
della spesa per interessi,

!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti sd intet1Jdano adottal1e al fine
di erogal1e con urgenza i ratei delle entrate
in premessa specificate a favore deltle Am-
ministrazioni comunali e provinciali.

(4 -4227)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che le località appr1esso segnate, in pro-
vin.cLa di Isemia, sono da molti anni dotate
eH agenzie postali e fonoteLegréìJfiche tuttora
prive di telefono;

che il di11ettore generale deHe poste e
delle teLecomunicazioni, con lettera del 6
giugno 1973, diretta all'interrogante, aveva
informato « che sono state impartite le op-
portune disposizioni agli organi ,interessati
perohè provvedano all'attuazione del servi-
zio telegrafico in ciascuna delle agenzie po-
staliin questione»,

si chiede di sapere quando verrà ,installato
il telefono, necessario alla trasmissione dei
telegrammi, nelle seguenti agenzie:

1) Castelromano, del comune di Isernia;
2) Ceppagna, del comune di VenéìJfro;
3) Cupone, del comune di Cerra al Vol-

turno;
4) Incoronata, del comune di Macchia-

godena;
5) Roccapipirozm, del comune di Sesto

Campano;
6) Santa Maria Oliveto, del comune dI

Pozzilli;
7) Vandra, del comune di Forlì del San-

nio;
8) Villa San Michele, del comune di Va-

stogirardi.
(4 -4228)

aLlV A. ~ Al Ministm del tesoro. ~ Per

chitedere Inotizi,e sullo s'tato di applicazione
della l'egge 28 Jiuglio 1971, n. 585, e per se-
gnalare, ancora una volta, l'ul1genza che sia-
no 'réìJpidamente esaurite, al massimo entro
il oorrente anno 1975, le procedure di riesa-
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me amministrativo prescritte con l'articolo
13 della legge stessa nei riguardi dei ricorsi
presentati alla C'Orte dei conti in materia di
pensioni di guerra.

Si fa pr,esente,:i:n pJ:1Oposito,che, a distan-
za di quasi 4 anni daù.l'entra;ta in VligoIiedel-
la legge, vi sono ,anoora decine ,e decine di
mi,g.lia;ia di rlcorrentiohe attendono J'esito
de1 suddettQriesa;me e ,che, nel frattempo,
devono constatare~ che ~ in 'contrasto con

la volontà acoeleratrice del Parlamento ~

il I1iesame ha p~ovocato nei 10iro riguardi il ,
solQ effettQ di 'ritardaIie ulteriormente la
istruttoria ,e la decisione della Corte dei con-
uÌ i!Il tutti i casi in -cui ill Tiesame sltesso si
cQnduderà -in ,senso sfavorevol,e.

Si cMede, perta;nto, quali OO!IlICJ.1etedeter-
minazioni il Minisltro int,enda prendeIie per
garanti:re :la rapida ,conclusione della vicen-
da,anche ~ oocorrendo ~ aUrarverso l'ade-
guatQ rinforzo del persQnale addetto alla
bisogna.

Con rilfieI1imentQ, pOli, alla dettagliata ri-
sPQstadata un anno fa a pI'eoedente inter-
Il'ogazione presentata nella seduta del27 mar-
zo 1974, si chiede di -conQscere:

per quanti dei 194.405 r:icorsi ,tIiasmessi
dalla CODte dei oonti sia s tatoO esaurì to, a
Itutt 'oggi , il desame ammi'nisÌ'ra1:i\éo e per
quanti in senSQ favOlrevol,e ai rioorrenti;

per quanti altri :r:Ì:CorsiÌsia in cOIrso la
trattaziQne ai fini del 'riesame;

per quanti altri ancma nuLla si sia po-
tuto fare a tuH'oggi.

Si chiede, infine, di oonoscere lo stato del
~avQIìipreSSQ ciascuna delle tre divisioni rtra
le quali (secondo le notizi,e fomi,te in IriSPO-
'sta alla precederute dnterrQgazione) v,enneTO
Ill'Partiti ,i ricorsi da rriesarminare, a seconda
che fossero compr,esi rispettiv:amente negH
elenchi dal n. 1 al n. 3.299 (domsi ante 1967),
dal n. 3.300 al n. 6.019 (!fioorsi 1967/1969)
e dal n. 6.020al n. 7.954 (,rioorsi 1970/1971).

(4 - 4229)

PELUSO, AR:GIROFFI, POERIO, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza del
in cui v,ersano i centri ALAS

grav:e disagio
dell'intera re-

gione calabrese per la difficile ed insosteni-
bile situazione economica determinatasi a
causa della mancata liquidazione, da parte
del Ministero, deLle rette maturate durante
l'ultimo trimestre del 1974;

se non ritenga, pertanto, nel caso sped-
I fico della situazione calabrese, che si aggra-

va sempre di più, che detti centri debbano
essere messi in condizione di continuare
nella loro attività erogando agli stessi c'On
urgenza tutti i fondi necessari.

(4 ~ 4230)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 17 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, giovedì 17 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordi-.
ne deJ1 g~orno:

ALLE ORE 9,30

I. Votazione dei disegni di legge:

Aumento delle misure della indennità
mensile per servizio di istituto alle Forze
di polizia e attribuzione di un supplemento
giornaliero della stessa indennità per il
personale dell'Arma dei carabinieri, dei
Corpi delle guardje di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza e degli agenti di
custodia e per i sottufficiali, guardie scel-
te e guardie del Corpo forestale dello
Stato (2030).

VIGNOLA. ~ Ripristino di indennità a
favore degli appuntati e militari di truppa
dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, dei Corpi di polizia e
speciali (129).

ARIOSTO ed altri. ~ Miglioramenti eco-

nomici in favore degli appartenenti alle
forze di polizia (1943).

BONALDI ed altri. ~ Modifiche al trat-
tamento economico degli appartenenti al-
l'Arma dei carabinieri ed ai Corpi delle
guardie di pubblica sicurezza, della guar-
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dia di finanza e degli agenti di custodia
(1976).

NEiNCIONI ed altri. ~ Adeguamento
dell'indennità mensile per 11servizio d'isti-
tuto al personale dell'Arma dei carabinieri,
del Corpo della guardia di finanza, del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza,
del Corpo degli agenti di ciUstodia e del
Corpo forestale dello Stato (2041).
(Relazione orale).

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 febbraio 1975, n. 25,
concernente la regolazione del mercato in-
terno dell'alcool da vino (2043) (Approvato
dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

ALLE ORE 17

Discussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Rendiconto generale dell'amministra-
zione deHo Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore '21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




